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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2603

Società in house PugliaSviluppo SpA. Assemblea
ordinaria del 16 dicembre 2014. Adempimenti ai
sensi della DGR n. 812/2014.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Con‐
trolli, confermata dal Direttore dell’Area Finanza e
Controlli, riferisce quanto segue:

Puglia Sviluppo SpA è società in house della
Regione Puglia, soggetta all’attività di direzione e
controllo dell’unico socio. Fino al dicembre 2008 la
Società era controllata dalla Invitalia ‐ Agenzia
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi‐
luppo d’impresa S.p.A.; la cessione della partecipa‐
zione in favore della Regione Puglia è avvenuta in
ossequio alle disposizioni della Legge 27 dicembre
2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) e della Diret‐
tiva del Ministero dello Sviluppo Economico del
27/03/2007.

In data 31 ottobre 2014, a seguito di convoca‐
zione indirizzata al Presidente della Giunta Regio‐
nale, prot. n. 7747/BA del 14 ottobre 2014, si è
tenuta in seconda convocazione l’Assemblea ordi‐
naria avente come unico punto all’ordine del giorno
“Dimissioni dell’AU e deliberazioni conseguenti”.

In detta sede, l’Amministratore Unico riferiva che
in ragione dell’entrata in vigore della L. 11 agosto
2014, n. 114, di conversione del DL 24 giugno 2014,
n. 90, con la quale è stato introdotto il divieto per
la Pubblica Amministrazione di conferire incarichi a
soggetti collocati in quiescenza, pur non essendo
tenuto, in quanto trattasi di incarico conferito prima
dell’entrata in vigore della norma, aveva ritenuto
doveroso convocare l’Assemblea e rassegnare le
dimissioni dalla carica.

Da verbale dell’assemblea si rileva che il rappre‐
sentante della Regione Puglia intervenuto in detta
sede, faceva presente che non era stato possibile

predisporre gli atti propedeutici alla designazione
del nuovo Organo Amministrativo da parte della
Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 5 delle Linee
di Indirizzo per le società controllate di cui alla DGR
812/2014. Pertanto, tenuto conto dei tempi tecnici
necessari per le attività istruttorie, chiedeva di
sospendere i lavori dell’Assemblea e di aggiornarne
lo svolgimento al 16 dicembre 2014 alle ore 12,00.

Tenuto conto di quanto innanzi, ed atteso quanto
previsto dall’art. 2374 cod. civ., in mancanza di con‐
vocazione da parte della società, l’assemblea fissata
per il 16 dicembre 2014 si svolgerà ai sensi dell’art.
2366, comma 4, cod. civ.

Ai sensi dell’art. 5, comma 2, delle Linee di indi‐
rizzo di cui alla DGR n. 812/2014 occorre procedere
alla designazione per la nomina dell’Amministratore
Unico della Società. A riguardo si richiama quanto
previsto dalle medesime Linee di Indirizzo con rife‐
rimento ai requisiti necessari per la designazione
negli organi di amministrazione delle società in‐
house: “Le persone designate negli organi di ammi‐
nistrazione e controllo sono individuate fra le per‐
sone che possiedono adeguate e comprovate com‐
petenze ed esperienze professionali, tecniche,
amministrative, giuridiche, contabili o aziendali nel
settore di attività di ciascuna società”.

Per altro verso a detti requisiti si aggiungono
quelli appositamente previsti dall’ordinamento, ivi
incluso le norme in materia di anticorruzione, incon‐
feribilità, incompatibilità, e limite massimo ai com‐
pensi percepiti dalle pubbliche amministrazioni, le
cui attestazioni sono a carico del soggetto desi‐
gnato, mentre le relative verifiche sono a carico
della Società e dei competenti organi di controllo.

Sotto diverso profilo, ai sensi dell’art. 6, comma
5 delle medesime Linee di Indirizzo, occorre stabilire
il compenso dell’organo di amministrazione nel
rispetto del limite massimo fissato nel medesimo
art. 6. A tale proposito, si evidenzia che il compenso
determinato dall’Assemblea per l’Amministratore
Unico, in sede di ultimo rinnovo della carica
ammonta a Euro 80.000,00 annui lordi, ponendosi
quindi in linea con il citato limite. In questo con‐
testo, alla luce delle disposizioni nazionali e regio‐
nali in tema di compensi agli Amministratori di
Società a partecipazione pubblica, nonché di coor‐
dinamento della finanza e pubblica e riduzione della
spesa, si ritiene di proporre alla Giunta di fissare il
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compenso omnicomprensivo, annuo lordo, per il
nuovo Amministratore Unico nel suddetto ammon‐
tare, decurtato del 10%.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover
provvedere, si propone alla Giunta di adottare con‐
seguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto di:

1. ratificare la partecipazione all’Assemblea del 31
ottobre 2014;

2. partecipare all’Assemblea della Società in house
PugliaSviluppo SpA del 16 dicembre 2014, ai
sensi dell’art. 2366, comma 4, cod. civ.;

3. individuare quale rappresentante della Regione
per la partecipazione alla predetta Assemblea il
Presidente della Giunta, On. Nicola Vendola, o
suo delegato, conferendo il seguente mandato:
a) designare per la nomina alla carica di Ammi‐

nistratore Unico della Società in‐house Puglia
Sviluppo S.p.A., l’Avv. Sabino Persichella,
come da Curriculum allegato Sub A) alla pre‐
sente; la durata dell’incarico è fissata, ai sensi
dell’art. 2383 cod. civ., comma 2, in tre eser‐
cizi, fino all’approvazione del bilancio al
31.12.2016;

b) stabilire il compenso omnicomprensivo lordo
dell’Amministratore Unico nella misura di
Euro 72.000,00 (Euro settantaduemila/00), in
ragione di anno;

4. pubblicare la presente Deliberazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2631

Provvisoria riassegnazione della Unità previsionale
di Base di spesa già assegnata al Gabinetto della
Presidenza della G.R. con la DGR n. 76 del 4 feb‐
braio 2014.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio e confermata dal Dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, riferisce:

gli articoli 38, comma 1, e 48, comma 2, della
legge regionale n. 28/2001 e successive modifica‐
zioni ed integrazioni, rispettivamente, così recitano:
‐ “Il bilancio annuale di previsione è articolato, per

l’entrata e per la spesa, in unità previsionali di
base. Le unità previsionali sono determinate con
riferimento ad aree omogenee di attività, anche
a carattere strumentale, in cui si articolano le
competenze della Regione e stabilite in modo tale
che le singole unità corrispondano ad un unico
centro di responsabilità amministrativa, cui è affi‐
data la relativa gestione, con riferimento alle fina‐
lità di spese previste dalla programmazione regio‐
nale. Le contabilità speciali, sia nella entrata e sia
nella spesa, sono aggregate in un’unica unità pre‐
visionale di base”;

‐ “la disaggregazione di ciascuna unità previsionale
di base in capitoli ai fini della gestione e della ren‐
dicontazione è effettuata dalla Giunta regionale”;
l’articolo 59, comma 6, della legge regionale n.
1/2004, dispone: “La Giunta regionale, entro quin‐
dici giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di bilancio e della legge di variazione, indi‐
vidua i capitoli di spesa e li assegna ai dirigenti
delle strutture dirigenziali di vertice. Analoga‐
mente procede a tale assegnazione in occasione
dell’istituzione di nuovi capitoli. La Giunta può
variare in ogni momento l’assegnazione dei capi‐
toli.

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008, n. 161 avente ad
oggetto “Organizzazione della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia” e successive modifiche
e integrazioni; VISTA la legge regionale n. 46 del 30

dicembre 2013 “Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2014 e pluriennale 2014‐2016” che indi‐
vidua le Unità Previsionali di Base di entrata e di
spesa (risorse autonome) nonché di entrata e dei
connessi capitoli di spesa (risorse vincolate) analiti‐
camente riportati negli allegati Tecnici 2 “Riparti‐
zione delle UPB per capitoli ‐ Parte Entrata” e 3
“Ripartizione delle UPB per capitoli ‐ Parte Spesa”;

VISTO l’articolo 84 della L.R. n. 28/2001, commi
1 e 1 bis, che prevede la possibilità della Giunta
regionale di disciplinare, con propria deliberazione,
i criteri e le modalità di esecuzione delle spese di
funzionamento e spese comuni;

CONSIDERATO che con Deliberazione della
Giunta Regionale n. 76 del 4 febbraio 2014 sono
state assegnate le Unità Previsionali di Base alle
diverse strutture regionali, assegnando al Capo di
Gabinetto del Presidente della Giunta regionale
l’Unità Previsionale di Base di spesa con numera‐
zione 0.3.1, di cui all’allegato B) U.P.B. “Spesa” della
ridetta Deliberazione;

CONSIDERATO che il Capo di Gabinetto ha ces‐
sato le funzioni con assunzione di altro incarico
presso altra amministrazione a decorrere dal 1°
dicembre 2014 e che, pertanto, risulta scoperta la
relativa posizione di responsabilità;

RAVVISATA la necessità di assegnare, nelle more
della nomina di un nuovo Capo di Gabinetto, la tito‐
larità della U.P.B. 0.3.1 onde consentire alla Strut‐
tura autonoma di operare sui relativi capitoli di
spesa; VISTA la Nota del Presidente della Giunta
Regionale prot. 7451 del 9 dicembre 2014 avente
ad oggetto l’assegnazione temporanea della titola‐
rità UPB del Gabinetto di Presidenza;

SI RITIENE di assegnare temporaneamente, nelle
more della nomina di un nuovo Capo di Gabinetto
la titolarità della Unità Previsionale di Base dei capi‐
toli di spesa del Gabinetto del Presidente della
Giunta Regionale n. 00.03.01 al Direttore dell’Area
Finanza e Controlli, nonché di attribuire allo stesso
Direttore le funzioni di cui all’art. 15 del DPGR n. 161
del 22.2.2008 relativamente alla possibilità di
“esprimere, ove necessario, osservazioni sui pareri
di regolarità tecnica e/o contabile e sulle proposte

1731Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 8 del 20‐01‐2015



di delibera da presentare per l’approvazione alla
Giunta regionale di competenza dei Dirigenti di Ser‐
vizio” con riferimento alle attività di competenza
della Struttura autonoma del Gabinetto;

COPERTURA FINANZIARIA L. R. 16 NOVEMBRE
2001, N. 28 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI

Il presente atto, avente natura di direttiva gene‐
rale per la gestione e la rendicontazione ai sensi
della vigente contabilità regionale, non comporta
oneri a carico del bilancio regionale.

Visto l’art. 4, lett. k della L.R. n. 7/97 che iscrive
alla competenza della Giunta regionale l’iniziativa
di cui al presente atto;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente dell’Ufficio Bilancio e dal Dirigente del
Servizio Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. per le motivazioni esposte nelle premesse e che
qui si intendono integralmente riportate, di asse‐
gnare temporaneamente, nelle more della
nomina del nuovo Capo di Gabinetto del Presi‐
dente della G.R., l’Unità Previsionale di “spesa”
(U.P.B.) n. 00.03.01 al Direttore dell’Area Finanza
e Controlli, quale titolare del Centro di Respon‐
sabilità amministrativa, a parziale modifica del‐
l’allegato “B” ‐ UPB Spesa ‐ di cui alla DGR. n. 76
del 4 febbraio 2014;

2. di attribuire allo stesso Direttore, sempre tem‐
poraneamente nelle more della nomina del

nuovo Capo di Gabinetto del Presidente della
G.R., le funzioni di cui all’art. 15 del DPGR n. 161
del 22.2.2008 relativamente alla possibilità di
“esprimere, ove necessario, osservazioni sui
pareri di regolarità tecnica e/o contabile e sulle
proposte di delibera da presentare per l’appro‐
vazione alla Giunta regionale di competenza dei
Dirigenti di Servizio”, con riferimento alle attività
di competenza alla Struttura autonoma del Gabi‐
netto;

3. di trasmettere la presente deliberazione, tramite
posta elettronica, a cura del Servizio Bilancio e
Ragioneria, al Direttore dell’Area Finanza e Con‐
trolli, nonché ai Dirigenti dei Servizi e degli Uffici
incardinati presso la Struttura autonoma del
Gabinetto di Presidenza;

4. di disporre che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

5. di disporre la cessazione automatica degli effetti
del presente provvedimento all’atto della
nomina del nuovo Capo di Gabinetto;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul sito ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2632

Piano regionale per il diritto allo studio per l’anno
2014.

L’Assessore al Diritto allo studio e alla formazione
prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Diritto allo studio, confermata dal
Dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca,
riferisce quanto segue:

PREMESSO che
‐ la Legge Regionale n. 31 del 4.12.2009 “Norme

regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e
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alla formazione”, ha come obiettivo quello di pro‐
muovere e sostenere azioni volte a rendere effet‐
tivo il diritto allo studio, programmando interventi
diretti a rimuovere gli ostacoli di ordine econo‐
mico, sociale e culturale al fine di rendere effet‐
tivo per tutti il pieno esercizio del diritto all’istru‐
zione e alla formazione;

‐ all’art.5 della L.R. 31/2009 sono individuate le
tipologie di intervento in attuazione delle finalità
ricomprese nella medesima legge regionale;

‐ alla Regione sono attribuite, ai sensi dell’art.7 L.R.
31/2009, le funzioni di programmazione generale,
di indirizzo, coordinamento e sperimentazione
nelle materie della legge in questione, attraverso
l’elaborazione di indirizzi programmatici triennali
e l’approvazione del Piano annuale degli inter‐
venti dei cui all’art. 5, tenendo conto dei fondi per
i quali si è verificata l’effettiva disponibilità;

‐ spetta agli Enti locali esercitare le funzioni ammi‐
nistrative relative agli interventi della L.R.
31/2009, attraverso la predisposizione di un pro‐
gramma, elaborato con il concorso delle istitu‐
zioni scolastiche statali e paritarie, contenente gli
interventi indicati nell’art. 5, provvedendo altresì
alla gestione delle relative risorse e trasmettendo
alla Regione una relazione annuale sull’utilizzo dei
fondi regionali e sul raggiungimento degli obiettivi
della programmazione, nonché sulle esigenze e le
particolarità del loro territorio;

CONSIDERATO che
‐ con la Legge Regionale 1 agosto 2014 n. 37 “Asse‐

stamento e prima variazione al bilancio di previ‐
sione per l’esercizio finanziario 2014” è stata
apportata una riduzione al capitolo 911080 UPB
4.4.1 “Interventi per le scuole dell’infanzia pari‐
tarie private senza fini di lucro” da € 1.000.000 ad
€ 700.000;

‐ con la Deliberazione n. 2455 del 21.11.2014 la
Giunta Regionale ha autorizzato in termini di com‐
petenza finanziaria la spesa sui seguenti capitoli:
UPB 4.4.1 Cap. 911070 Contributi agli Enti locali

per il diritto allo studio LR n. 31/09 art 5 e 8 €
8.800.000

UPB 4.4.1 Cap. 911080 Interventi per le scuole
dell’infanzia paritarie private senza fini di lucro
€ 700.000

PRESO ATTO
dell’istruttoria compiuta dall’Ufficio Diritto allo

studio, avvalendosi della collaborazione dei Gruppi
Provinciali di Lavoro del Servizio di Brindisi, Foggia,
Lecce e Taranto, sulla base della programmazione
formulata dai Comuni e dei rendiconti relativi
all’anno 2013, trasmessi alla Regione, da cui è pos‐
sibile rilevare quanto segue:

Notizie di carattere generale
Sono stati rilevati e messi a confronto i dati rela‐

tivi alla popolazione residente: quelli alla data del
Censimento del 2011 e quelli alla data del
31.12.2012; complessivamente la popolazione
pugliese è cresciuta nel periodo che va dal
31.12.2011 al 31.12.2012 dell’0,54%.

Contributi richiesti
Come per gli anni precedenti sono stati rilevati i

dati riepilogativi forniti dai Comuni in ordine alla
spesa prevista per la realizzazione dei vari servizi,
pari ad € 126.497.143,31 e l’entità dei contributi
richiesti alla Regione che assommano ad €
59.975.782,32 a fronte dei quali lo stanziamento del
Bilancio regionale per l’esercizio 2014, Legge Regio‐
nale 1 agosto 2014 n. 37 “Assestamento e prima
variazione al bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2014” è di € 8.800.000 (Cap. 911070) ed
€ 700.000 (Cap. 911080).

Scuole dell’infanzia
Sono stati rilevati per ciascun Comune i dati rela‐

tivi alla popolazione scolastica, plessi, sezioni ed
alunni delle Scuole dell’infanzia: statali, comunali e
paritarie, con l’annotazione, per quelle statali, delle
sezioni e degli alunni con doppio organico, cioè
quelle che effettuano orario prolungato.

Sono attive in Puglia 3.939 sezioni di Scuola del‐
l’infanzia statale che si aggiungono a 1.050 sezioni
di Scuole dell’Infanzia paritarie senza fini di lucro,
convenzionate con i Comuni e a 164 sezioni di
Scuole dell’infanzia degli Enti locali per un totale di
5.153 sezioni.

Scuole Primarie
Sono stati rilevati i dati sulla popolazione scola‐

stica: plessi 757, classi 9.334 ed alunni 192.582 delle
Scuole primarie statali comprese le classi e gli alunni
che effettuano uno o più rientri pomeridiani ai sensi
della normativa vigente.
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Scuole Secondarie di 1° e 2° grado
Sono stati anche rilevati i dati sulla popolazione

scolastica (plessi, classi ed alunni) delle Scuole
secondarie di 1° grado (491‐5.741‐130.534) e di 2°
grado (519‐9.467‐215.245), comprese le classi e gli
alunni della Scuola con “tempo prolungato”.

Servizio di mensa
Dai Programmi comunali, sono stati rilevati gli

elementi relativi a tale servizio così come organiz‐
zato nei vari Comuni. Per ogni ordine scolastico
sono indicati: la media degli alunni che partecipano
al servizio di mensa, il numero dei giorni per ogni
settimana in cui viene effettuato il servizio e la
durata complessiva del servizio in giorni, ridotta,
quest’ultima ai fini dell’assegnazione dei contributi
ad un limite massimo di 180 giorni. Usufruiscono del
servizio mensa in Puglia: 64.941 alunni di Scuola del‐
l’Infanzia statale, 2.398 di quella comunale e pari‐
taria se il servizio mensa è gestito direttamente dal
Comune come per le Scuole statali; inoltre 30.219
di Scuola primaria statale e 2.429 di Scuola secon‐
daria di 1° grado. E’ stata anche rilevata la spesa
media giornaliera per ogni pasto (media regionale
€ 4,24), l’entità della contribuzione delle famiglie
(media regionale € 44,37 mensili), nonché il tipo di
gestione del servizio.

Servizio di trasporto
Sono state fornite dai Comuni informazioni det‐

tagliate inerenti l’estensione del servizio svolto.
Sono state indicate le località coperte dal servizio di
trasporto (frazioni o borgate, rioni staccati dal
centro urbano, periferia e centro urbano, case
sparse nell’agro). Dai dati precedenti e quindi dal
tipo di insediamento sul territorio è stato anche
ricavato un indice di complessità per il servizio di
trasporto, attribuendo i valori 1, 2, 3, 4 e 5 se il ser‐
vizio viene effettuato nei vari ambiti. L’indice mas‐
simo fissato in 5 è stato attribuito in presenza di
altre caratteristiche (superficie del territorio comu‐
nale superiore ai 100 Kmq, territorio montano). Si
conoscono i dati sugli alunni trasportati per ogni
tipo di scuola (complessivamente sono 33.975,
rispetto ai 36.498 del 2013). Sono noti i dati sugli
scuolabus utilizzati per il servizio (complessiva‐
mente 883 rispetto ai 865 del 2013) ed il tipo di
gestione del servizio, nonché la spesa totale per i
vari tipi di servizio.

Interventi vari
Rientrano in questa voce le spese previste dai

Comuni per interventi quali l’acquisto di sussidi sco‐
lastici, speciali sussidi e attrezzature didattiche per
disabili.

PIANO DI RIPARTO REGIONALE
Dall’analisi dei dati sopra descritti, è stato predi‐

sposto il Piano regionale per il Diritto allo studio,
provvedendo alla formulazione del riparto dei fondi
sulla base dei seguenti criteri: popolazione scola‐
stica, servizi scolastici posti in essere e necessità di
ampliamento degli stessi, condizioni socio‐econo‐
miche dei Comuni, tipo di insediamento sul terri‐
torio, impegni assunti dal Comune. Vengono ripor‐
tate di seguito indicazioni più dettagliate in ordine
ai criteri adottati per la quantificazione dei contri‐
buti finanziari che vengono assegnati a ciascun
Comune e riportati nell’ Allegato A alla presente
deliberazione.

Allegato A Contributi assegnati
E’ il prospetto riepilogativo dei contributi asse‐

gnati ai Comuni, quantificati secondo criteri obiet‐
tivi, essenzialmente mediante l’utilizzazione dei dati
forniti dagli stessi Comuni e qui di seguito specifi‐
cati.

Per il Servizio mensa, viene previsto il contributo
di € 0,40 per ogni pasto preventivato dal Comune
nel proprio Programma comunale, per un massimo
di 180 giorni di servizio. Alla spesa per il servizio, che
è considerato indispensabile sia nella Scuola dell’In‐
fanzia con orario prolungato e con doppio organico
che nella Scuola Primaria per il tempo prolungato,
concorrono sia le famiglie, con una contribuzione
obbligatoria per legge, che i Comuni con fondi del
Bilancio comunale.

Per i Comuni aderenti all’Unione dei Comuni
della Costa Orientale viene riconosciuto un contri‐
buto per il servizio di mensa che viene garantito in
forma associata dagli stessi Comuni e assegnato al
Comune di Santa Cesarea Terme, Comune capofila
dell’Unione.

L’importo assegnato per il servizio di mensa
ammonta ad € 6.153.832 rispetto ad € 5.900.401
assegnati per l’anno 2013.

Per la quantificazione dei contributi che si asse‐
gnano per il Servizio di trasporto si è tenuto conto
dell’indice di complessità del servizio.
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Vengono concessi contributi unitari di € 1.200 per
ogni scuolabus di proprietà comunale che viene uti‐
lizzato per il servizio, anche se affidato per la guida
a terzi mediante convenzione, per tutti i Comuni che
hanno un indice di complessità del servizio pari a 4
o 5; per i Comuni con indice 3 il contributo unitario
per scuolabus è ridotto ad € 1.100, per quelli con
indice 2 o 1 l’importo unitario è pari ad € 1.000.

Per quei Comuni che effettuano il servizio di tra‐
sporto degli alunni non direttamente ma a mezzo
convenzione con terzi con la messa a disposizione
di tutti gli automezzi da parte dell’impresa, il con‐
tributo assegnato è pari al 10% della spesa prevista.
Se il servizio è misto, con l’utilizzazione di automezzi
comunali, il contributo è pari al 8% della spesa pre‐
vista.

Ai Comuni di Erchie, Ordona, Rodi Garganico e
Nociglia, si assegnano contributi integrativi a quelli
già assegnati nel 2012 per acquisto scuolabus
poiché i suddetti Comuni non riescono ad integrare
con fondi propri la somma necessaria per tale
acquisto (vedi Allegato B).

Ai Comuni di Celle di San Vito, Lesina e Zappo‐
neta, che non avendo scuole nel proprio ambito
comunale trasportano gli alunni nei comuni limi‐
trofi, si assegna un contributo di € 1000 ciascuno,
per facilitazioni di viaggio agli studenti.

L’importo complessivamente assegnato per il ser‐
vizio di trasporto ammonta ad € 1.919.756,00
rispetto ad € 1.670.694,31 assegnati nell’anno 2013.

Per le Scuole dell’infanzia comunali è previsto un
contributo di € 667,00 a sezione come per le Scuole
dell’Infanzia paritarie convenzionate con i Comuni,
per un totale di € 109.336,00.

Il criterio per la quantificazione dei contributi
regionali per Interventi vari come l’acquisto di sus‐
sidi scolastici e speciali sussidi e attrezzature didat‐
tiche per disabili è stato quello di assegnare un
importo corrispondente al prodotto di € 1 per il
numero degli alunni delle scuole statali di ogni
ordine e grado o di assegnare la somma richiesta
dal Comune se inferiore a quella spettante.

L’importo globale per gli interventi di cui all’art.
5 comma 1 della L.R. 31/2009 ammonta ad €
8.800.000. Gli importi assegnati ai singoli Comuni
sono riportati nell’Allegato A della presente Delibe‐
razione.

Contributi per le scuole dell’infanzia paritarie
Per le Scuole dell’Infanzia paritarie senza fini di

lucro convenzionate con il Comune, viene previsto
un contributo di gestione di € 667,00 a sezione. Non
vengono assegnati contributi per il servizio mensa
e trasporto, anche se previsto nelle convenzioni, a
causa del riduzione della somma stanziata sull’ap‐
posito capitolo nel Bilancio di previsione 2014.

L’importo globale ammonta ad € 700.000. Gli
importi assegnati ai Comuni con il presente Piano
sono riportati nell’Allegato A, col. H, alla presente
Deliberazione.

I contributi regionali assegnati, dovranno essere
utilizzati per gli scopi cui sono stati finalizzati,
senza alcuna deroga, restando pertanto rigida‐
mente vincolati nella loro destinazione.

Impegno, liquidazione e rendicontazione dei con‐
tributi

L’impegno e la liquidazione dei contributi così
assegnati ai Comuni viene demandata al dirigente
del Servizio Scuola Università e Ricerca che adotterà
apposite determinazioni.

Contestualmente si procederà al recupero di
eventuali economie dei contributi regionali erogati
per l’anno 2013 o per gli anni precedenti, rilevate
dall’esame dei rendiconti presentati dai Comuni.
Tali economie saranno portate in detrazione dai
contributi assegnati e ne costituiranno un primo
acconto.

Ai sensi dell’art. 9, comma 2, lett. c, della L.R.
31/2009, i Comuni dovranno trasmettere la rendi‐
contazione dei fondi assegnati per il corrente anno
2014 entro il 28.2.2015 completa di una relazione
annuale sull’utilizzo dei fondi regionali e sul raggiun‐
gimento degli obiettivi della programmazione. In
sede di esame della rendicontazione si procederà al
recupero, totale o parziale, dei fondi concessi se i
servizi previsti non saranno stati affatto realizzati o
ridotti a meno dell’80%.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva di € 9.500.000 a carico del bilancio
regionale, in particolare:

UPB 4.4.1 Cap. 911070 Contributi agli Enti locali
per il diritto allo studio LR n. 31/09 art 5 e 8 €
8.800.000
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UPB 4.4.1 Cap. 911080 Interventi per le scuole
dell’infanzia paritarie private senza fini di lucro €
700.000

Ai relativi impegni di spesa provvederà il Diri‐
gente del Servizio Scuola Università e Ricerca con
atti dirigenziali da assumersi entro il corrente eser‐
cizio;

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4 comma 4° lett.
d) ed f) della Legge n. 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la proposta del‐
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della P.O.,dal
Dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca e
dal Dirigente di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che si intende
integralmente riportato:

‐ di approvare il Piano regionale per il Diritto allo
studio per l’anno 2014, come riportato nell’Alle‐
gato A che forma parte integrante della presente
deliberazione, e conseguentemente di autorizzare
la spesa di € 8.800.000 e di € 700.000 rispettiva‐
mente sui seguenti capitoli:
UPB 4.4.1 Cap. 911070 Contributi agli Enti locali

per il diritto allo studio LR n. 31/09 art 5 e 8 €
8.800.000

UPB 4.4.1 Cap.911080 Interventi per le scuole
dell’infanzia paritarie private senza fini di lucro
€ 700.000

‐ di dare atto che con apposita determinazione del
Dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca,
da adottare entro il corrente esercizio finanziario,
si procederà all’impegno della spesa autorizzata
dal presente provvedimento;

‐ di dare atto che alla liquidazione delle suddette
somme si provvederà a seguito di autorizzazione
da parte del competente Direttore di Area;

‐ di stabilire che gli Enti beneficiari presentino il
rendiconto dei contributi assegnati per l’anno
2014 con il presente provvedimento, entro il
28.2.2015;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi della L.R. 13/94 art.6 e darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 8 del 20‐01‐20151736



1737Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 8 del 20‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 8 del 20‐01‐20151738



1739Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 8 del 20‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 8 del 20‐01‐20151740



1741Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 8 del 20‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 8 del 20‐01‐20151742



1743Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 8 del 20‐01‐2015



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2633

Legge 29 marzo 2001, n. 135 ‐ art. 5, comma 5. Par‐
tecipazione della Regione Puglia al progetto “Svi‐
luppo delle politiche interregionali del turismo” ‐
Regolarizzazione contabile.

Assente l’Assessore al Mediterraneo, Cultura e
Turismo, Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dalla P.O. “GESTIONE E COORDINA‐
MENTO PROGETTI INTERREGIONALI E DI PIANIFICA‐
ZIONE DI TURISMO SOSTENIBILE E RESPONSABILE”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Sviluppo del
Turismo e dal Dirigente del Servizio Turismo, rife‐
risce quanto segue l’Ass. Barbanente:

L’art. 5, comma 5, della legge29 marzo 2001, n.
135 “Riforma della legislazione nazionale del
Turismo” stabilisce che il Ministero dell’Industria,
del Commercio e dell’Artigianato, a decorrere dal‐
l’esercizio finanziario 2001, nell’ambito delle dispo‐
nibilità assegnate dalla legge finanziaria al Fondo
unico per gli incentivi alle imprese, provvede agli
interventi di cofinanziamento a favore dei sistemi
turistici locali per i progetti di sviluppo che prestino
ambiti interregionali o sovraregionali.

Con D.M. del 18 novembre 2003, il Ministro delle
attività produttive ha provveduto a determinare cri‐
teri e modalità per la gestione dell’intervento del
Fondo unico per gli incentivi alle imprese quali, le
modalità di presentazione dei progetti di sviluppo
(art.3); i contenuti dei progetti di sviluppo (art.4);
gli interventi ammissibili al finanziamento (art.5); le
specifiche della destinazione dei contributi (art.6);
la durata dei progetti (art.7) e le modalità di eroga‐
zione (art.8).

Per l’effetto, la Regione Liguria, unitamente alle
altre amministrazioni regionali tra le quali la
Regione Puglia, ha presentato, in qualità di Regione
capofila, il progetto interregionale denominato “Svi‐
luppo delle Politiche Interregionali del Turismo”.

Con D.M. del 19 dicembre 2003 sono stati finan‐
ziati dal Ministero delle Attività produttive ‐ DIRE‐
ZIONE GENERALE PER IL TURISMO n. 3 progetti
interregionali a cui la Regione Puglia ha aderito
nell’anno 2003, tra i quali il succitato progetto “Svi‐
luppo delle Politiche Interregionali del Turismo”.

Il suddetto progetto ha perseguito le seguenti
finalità:

‐ Realizzazione di analisi e ricerche sui fenomeni
sociali, economici e legislativi di interesse per le
politiche turistiche delle Regioni e delle Province
autonome;

‐ coadiuvazione nella formazione del personale
regionale addetto al settore turismo o ad esso col‐
legato;

‐ sviluppo dei presupposti per l’eventuale creazione
di un futuro centro studi nella materia turistica a
favore del sistema regionale.

Le finalità sopra indicate sono state attivate tra‐
mite il CINSEDO (Centro interregionale studi e docu‐
mentazione), soggetto di riferimento individuato
dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle
Province autonome.

La Regione Puglia ha formalizzato la partecipa‐
zione al progetto denominato “Sviluppo delle Poli‐
tiche Interregionali del Turismo”‐ annualità 2003,
con deliberazione di Giunta regionale n. 2201 del
19.12.2003. Con lo stesso provvedimento è stato
approvato il contenuto del progetto medesimo,
nonchè lo schema di protocollo di intesa al quale è
allegata la scheda descrittiva progettuale ed il rie‐
pilogo del piano finanziario del programma.

Dal suddetto piano finanziario risulta che alla
Regione Puglia è stato assegnato l’importo totale di
€ 8.796,00 (90% quota Statale e 10% quota regio‐
nale) per l’annualità 2003.

In sede di Coordinamento tecnico interregionale
è stata valutata la necessità di procedere alla sotto‐
scrizione di una convenzione tra il CINSEDO (Centro
interregionale studi e documentazione) e le Regioni
e Province autonome.

In data 17 novembre 2004 è stata sottoscritta tra
la Regione Puglia e il CINSEDO la convenzione che
regola i rapporti tra i predetti soggetti e che, in par‐
ticolare, prevede la costituzione di un Comitato di
coordinamento per la gestione del progetto.

Al Comitato di Coordinamento, composto dai
membri delle Regioni e Province Autonome e nomi‐
nato dalla Conferenza dei Presidenti in base alle
designazioni pervenute dal Coordinamento degli
Assessori, è spettato il compito di specificare gli
interventi che si intendono realizzare nell’ambito
del progetto.

Il CINSEDO ha reso operativi gli interventi indivi‐
duati dal Comitato utilizzando le risorse assegnate
alle Regioni e Province Autonome.
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Nella richiamata convenzione, sottoscritta in data
17/11/2004, è stato stabilito: 

art. 1
“la Regione Puglia conferisce al CINSEDO, per il
triennio 2004/2006, il contributo di € 8.796,00 quale
quota di propria spettanza per la realizzazione del
progetto “Sviluppo delle politiche interregionali del
turismo”;

art. 2
“Il Cinsedo darà esecuzione al progetto soltanto a
completamento dei versamenti che tutte le Regioni
e Province autonome si sono impegnate a conferire
o, comunque, nei limiti dei versamenti effettuati,
previa autorizzazione del Comitato di coordina‐
mento.”

Con Decreti Ministeriali del 18/06/2004 e del
24/11/2004, sono stati accreditati in favore della
Regione Puglia, rispettivamente il 20% ed il 60% del
cofinanziamento statale complessivo pari ad €
7.916,40, per la realizzazione del progetto denomi‐
nato “Sviluppo delle Politiche Interregionali del
Turismo”‐ annualità 2003, il restante 20% viene
erogato a seguito della comunicazione di fine lavori
a cura della Regione capofila.

Pertanto, con atto dirigenziale n. 139 del
5.7.2005 è stato impegnato l’importo complessivo
di € 8.796,00 in favore del CINSEDO (Centro inter‐
regionale studi e documentazione), relativo al pro‐
getto interregionale di cui sopra come di seguito
riportato:
‐ € 7.916,40 imputati sul Cap. 311020/2005

R.S./2003 (Spese per l’offerta turistica art. 6 L.
135/2001;

‐ € 879,60 imputati sul Cap. 310100/2005 (Cofinan‐
ziamento regionale ‐ Progetti Ministero Attività
Produttive ‐ art. 6, comma 3, L. 15/2001).
Con lo stesso provvedimento è stata inoltre ero‐

gata, la somma parziale di € 1.759,20, quale antici‐
pazione del 20% e con provvedimento dirigenziale
n.274 del 23/07/2007, è stato liquidato il saldo pari
ad € 7.036,80.

Con reversale n..11485/2012 il Ministero compe‐
tente ha erogato il saldo corrispondente al 20% del
finanziamento statale di € 7.916,40, pari ad €
1.583,28.

Con nota prot. n. AOO116/16012 del 31/10/2014
avente ad oggetto: “Regolarizzazione contabile di

somme riscosse in conto sospeso in attesa di defini‐
tiva imputazione‐Sollecito” il Servizio Bilancio e
Ragioneria, ha chiesto di porre in essere i necessari
adempimenti amministrativo‐contabili ai sensi della
vigente legge di contabilità regionale al fine di poter
iscrivere la somma di € 1. 583,28 sul relativo capi‐
tolo di entrata del Bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate,
propone l’adozione del seguente provvedimento
quale atto finale di specifica competenza della
Giunta regionale come definito dalla l.r. n. 7/97,
art.4, comma 4, lettera d).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

Si introduce la seguente variazione al Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2014, in termini
sia di competenza che di cassa:

PARTE ENTATE: Risorse vincolate
ENTRATA: Cap. 2059330
U.P.B. di entrata: 04.03.08
DESCRIZIONE CAPITOLO: Fondo di cofinanziamento
offerta turistica art. 6 L. 135/2001
STANZIAMENTO: 
Competenza € 1. 583,28
CASSA: € 1. 583,28

PARTE SPESA: Cap.311020
U.P.B.: 04.05.02
Somma da iscrivere € 1. 583,28
DESCRIZIONE CAPITOLO: Spese per l’offerta turistica
art. 6 L. 135/2001
Si dichiara che non ricorrono gli obblighi di cui agli
artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio
Sviluppo del Turismo e dal Dirigente del Servizio
Turismo;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato e che qui
si intende integralmente richiamato:

‐ di introdurre, ai sensi dell’art. 12 della legge regio‐
nale 30/12/2013, n. 46, la seguente variazione in
aumento al Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2014, sia in termini di competenza che
di cassa, a seguito di nuova assegnazione statale
a destinazione vincolata disposta dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri ‐ Tesoreria centrale dello
Stato:

PARTE ENTATE: Risorse vincolate
ENTRATA: Cap. 2059330
U.P.B. di entrata: 04.03.08
DESCRIZIONE CAPITOLO: Fondo di cofinanzia‐
mento offerta turistica art. 6 L. 135/2001
STANZIAMENTO: 
Competenza € 1. 583,28
CASSA: € 1. 583,28

PARTE SPESA: Cap.311020
U.P.B.: 04.05.02
Somma da iscrivere € 1. 583,28
DESCRIZIONE CAPITOLO: Spese per l’offerta turi‐
stica art. 6 L. 135/2001

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi dell’art 42, comma 7, della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2634

Regolarizzazione contabile relativa alla restitu‐
zione di € 29.984,50. Variazione del Bilancio di Pre‐
visione 2014.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente,
Dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
espletata dalFunzionario A.P. e confermata dal Diri‐
gente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, rife‐
risce l’Ass. Di Gioia:

La Giunta Regionale, con proprio atto n. 676 del
11 aprile 2012, nell’ambito delle attività propedeu‐
tiche avviate dal Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica,
ai fini della predisposizione del Piano di Amianto
successivamente adottato con D.G.R. n.3064 del
27.12.2012, ha approvato lo schema di Convenzione
disciplinante i rapporti fra Regione Puglia e Corpo
Forestale dello Stato. Tale convenzione, avente ad
oggetto il monitoraggio e controllo del territorio, in
particolare quello agricolo ove più frequentemente
si verificano illeciti abbandoni di tali manufatti, era
finalizzata anche a fornire anche una indicazione
sulle quantità di materiali contenenti amianto che,
unitamente alle schede di auto notifica e ai dati for‐
niti dal monitoraggio sociale costituivano una prima
mappatura.

Orbene, nella stessa Convenzione erano definite
anche le modalità di trasferimento delle risorse
assegnate al Corpo Forestale dello Stato, la cui
prima tranche è stata trasferita erroneamente ad
A.R.P.A. Puglia, anziché al corpo Forestale dello
Stato.

Atteso che il Servizio Bilancio e Ragioneria ‐
Ufficio Entrate ‐ con propria nota prot.16084 del 3
Novembre ha comunicato che con il provvisorio di
entrata n. 4716 del 29.10.2014 il Banco di Napoli
s.p.a, in qualità di Tesoriere Regionale, ha richiesto
l’emissione della reversale di incasso relativa al
seguente accreditamento:
Versante: A.R.P.A. Puglia
Causale: Restituzione somme al Servizio Ciclo

Rifiuti e Bonifica
Importo: € 29.984,50

Ritenuto necessario provvedere rendendo dispo‐
nibili le somme restituite;

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L. R.
28/2001e ss.mm.ii.

Parte Entrata ‐ Piano di Tutela Ambientale
U.P.B. 2.1.18:Variazione in aumento
Capitolo: 2032400 “Assegnazioni statali per oneri

di funzionamento in attuazione del D.lgs 112/98 in
materia di tutela ambientale”.

Competenza: € 29.984,50
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Parte Spesa ‐ Piano di Tutela Ambientale
U.P.B. 9.6.1: Variazione in aumento
Capitolo: 611067 “Spese per investimenti in attua‐
zione del D.lgs 112/98 in materia di tutela ambien‐
tale. Cofinanziamento regionale Asse IV P.O. FESR
2007/2013”.
Cassa: € 29.984,50

La presente deliberazione rientra nella compe‐
tenza della Giunta Regionale, giusta articolo 4 co.
IV, lett.a) e k) della L.R. n.7/1997, dell’art. 44 co. IV
della L.R. 7/2004.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta Regionale l’adozione del conse‐
guente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

‐ di fare proprie le premesse che qui si intendono
integralmente riportate;

‐ di approvare la variazione di Bilancio sia sul Capi‐
tolo di Entrata n. 2032400 per € 29.984,50 che sul
Capitolo di spesa 611067, riferiti ad Assegnazioni
statali per oneri di funzionamento in attuazione
del D.lgs 112/98 in materia di tutela ambientale
nei modi e nei termini indicati nella sezione
Adempimenti contabili;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria
effettuare le regolarizzazioni contabili richiamate
nella sezione Adempimenti contabili;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2635

P.O. FESR Puglia 2007‐2013 ‐ Asse VI ‐ Linea di
Intervento 6.1 ‐ Azione 6.1.6 ‐”Contributi a favore
di cooperative di garanzia e consorzi fidi per la
dotazione di fondi rischi diretti alla concessione di
garanzia a favore di operazioni di credito attivate
da PMI socie” ‐ Riassegnazione risorse recuperate
Azione 6.1.6 ‐ Fondo 2009 ed approvazione
schema di Accordo di Finanziamento.

L’Assessore allo Sviluppo Economico e Innova‐
zione Tecnologica, sulla base della relazione istrut‐
toria espletata dal Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

Premesso che:
con la deliberazione del 26.02.2009, n. 250, inte‐

grata dalla successiva del 24.03.2009, n. 440 la
Giunta Regionale ha approvato lo schema di avviso
per la presentazione di domande per l’accesso ai
“contributi a favore di cooperative di garanzia e con‐
sorzi FIDI per la dotazione di fondi rischi diretti alla
concessione di garanzie a favore di operazioni di cre‐
dito attivate da piccole e medie imprese socie”;

con la determinazione dirigenziale del
26.03.2009, n. 150 (pubblicata nel BURP n. 58 del
16.04.2009), è stato assunto l’impegno di spesa ed
è stata disposta la pubblicazione dell’Avviso per la
presentazione delle domande per l’accesso ai “con‐
tributi a favore di cooperative di garanzia e consorzi
FIDI per la dotazione di fondi rischi diretti alla con‐
cessione di garanzie a favore di operazioni di credito
attivate da piccole e medie imprese socie”;

con determinazione del 30.11.2009, n. 1053,
integrata dalla successiva di errata corrige n. 1100
del 14.12.2009, si è provveduto, all’esito dell’iter
istruttorio, alla approvazione e pubblicazione delle
graduatorie dei Consorzi ammessi;

con deliberazione del 10.12.2009, n. 2424 la
Giunta Regionale ha approvato lo schema di con‐
venzione, avente ad oggetto le modalità di gestione
del Fondo di garanzia istituito, sottoscritto in data
15.12.2009 tra la Regione Puglia ed i confidi asse‐
gnatari;

con determinazioni del 15.12.2009, n.ri 1115,
1116, 1117, 1118, 1119, 1120, 1121 e 1122, esecu‐
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tive ai sensi di legge, si è provveduto, a seguito del‐
l’istruttoria, alla liquidazione delle somme ai confidi
individuati dalle determinazioni n.ri 1053/2009 e
1100/2009;

CONSIDERATO CHE
con determinazione dirigenziale del 19 dicembre

2013, n. 2469 per il confidi L’Artigiana ‐ e successiva
determinazione dirigenziale di rettifica dell’importo
del 22 gennaio 2014, n. 151 ‐ e del 23 dicembre
2013, n.ri 2478, 2479, 2480 rispettivamente per i
confidi C.N.A. soc. coop. Artigiana di Garanzia di cre‐
dito a r.l., Artigianfidi Puglia soc. coop. a r.l. e Confidi
Confcommercio Puglia S.C.P.A., il Servizio, sulla base
dei conteggi effettuati a chiusura dell’Azione, ha
richiesto la restituzione delle ulteriori risorse non
impiegate ai confidi che non hanno raggiunto
l’obiettivo di cui all’articolo 10, comma 3 della Con‐
venzione, maggiorate degli interessi maturati negli
anni 2010/2012 e quantificati dagli stessi confidi sul
gestionale dell’Azione;

tutti i confidi assegnatari del Fondo hanno prov‐
veduto alla restituzione delle somme richieste con
le determinazioni indicate al precedente allinea;

con la Deliberazione della Giunta regionale del
29.09.2014, n. 1924 si è provveduto alla reiscrizione
delle somme restituite dai confidi nei rispettivi capi‐
toli di bilancio;

in virtù di quanto previsto dall’Avviso allegato alla
Determinazione Dirigenziale n. 150/2009, all’art. 11,
comma 4, è possibile procedere a nuova assegna‐
zione delle risorse recuperate;

RITENUTO CHE
si rende necessario provvedere alla riallocazione

di parte delle economie derivanti dall’avviso relativo
all’Azione 6.1.6 ‐ Fondo 2009 al sistema confidi
regionale, in modo che tali risorse vengano distri‐
buite tra i soli confidi che hanno raggiunto il livello
di impiego previsto dall’art. 10, comma 3 della Con‐
venzione firmata tra le parti il 15.12.2009 e che, per‐
tanto, hanno utilizzato almeno il 95% delle risorse
nette disponibili, portando a conclusione la prima
tranche dell’Azione, e che, contestualmente, siano
risultati assegnatari di risorse a valere sulla seconda
tranche dell’Azione 6.1.6, di cui all’Avviso adottato
con Determinazione del Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma n. 73/2012;

ai sensi del precedente alinea, i confidi che hanno
raggiunto il livello di impiego previsto dall’art. 10,
comma 3 della Convenzione sono risultati Co.fidi
Puglia Soc. Coop. a r. (ora Cofidi Imprese e Territori
Società Cooperativa di Garanzia Collettiva Fidi) e
Fidindustria Puglia Consorzio Fidi, i quali, ai sensi
dell’art. 7, comma 10, hanno totalmente utilizzato
anche la quota interessi maturata nel periodo 2010‐
2012;

l’art. 78, comma 7, del Regolamento CE/1083/
2006 prevede, altresì, che “Le risorse restituite
all’operazione a partire da investimenti avviati dai
fondi di cui all’articolo 44 o ancora disponibili dopo
che tutte le garanzie sono state soddisfatte sono riu‐
tilizzate dalle autorità competenti degli Stati
membri interessati a favore di progetti di sviluppo
urbano o delle piccole e medie imprese”, e l’art. 43,
comma 6, lett. d) del Regolamento CE 1828/2006
precisa che “L’accordo di finanziamento comprende
almeno …. le disposizioni di liquidazione dello stru‐
mento di ingegneria finanziaria, incluso il reimpiego
delle risorse attribuibili al contributo del programma
operativo restituite allo strumento di ingegneria
finanziaria a partire da investimenti, o ancora dispo‐
nibili dopo che tutte le garanzie sono state soddi‐
sfatte”;

tale orientamento è integrato da quanto previsto
dalle note COCOF/07/0018/01‐EN “Note of the
Commission services on Financial Engineering in the
2007‐13 programming period” (Final version of
16/07/2007), nella nota COCOF 08/0002/03‐EN
“Guidance Note on Financial Engineering” (Final ver‐
sion of 22/12/2008) e nella nota COCOF/10/0014
/04‐EN “Guidance Note on Financial Engineering
Instruments under Artiche 44 of Council Regulation
(EC) No 1083/2006” (Final version 21/02/2011), suc‐
cessivamente aggiornata con la nota COCOF/10/
0014 /05‐EN “Guidance Note on Financial Enginee‐
ring Instruments under Article 44 of Council Regula‐
tion (EC) No 1083/2006” (Revised version
10/02/2012);

Le previsioni di cui sopra sono state confermate
nel Regolamento UE n. 1303/2013, ove è statuito
che le risorse rimborsate agli strumenti finanziari
possono essere reimpiegate per ulteriori investi‐
menti attraverso lo stesso strumento finanziario o
altri strumenti finanziari;

considerate le motivazioni economiche e le con‐
dizioni normative e regolamentari funzionali al
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reimpiego delle economie conseguite, l’attività vir‐
tuosa posta in essere dai due Confidi che hanno
conseguito l’obiettivo posto dalla Convenzione, e la
presenza di ulteriori strumenti atti ad alimentare i
processi di finanziamento delle imprese quali il
Tranched Cover I e II e in previsione dell’attuazione
del terzo bando dello stesso associato al finanzia‐
mento del rischio si ravvisano le condizioni per un
parziale reimpiego delle suddette economie, pari a
circa il 30% delle risorse recuperate, quantificate in
€ 5.000.000,00;

risulta, altresì, opportuno, ai fini dei criteri di
ripartizione, fare riferimento alle previsioni di cui
all’articolo 9 del secondo Avviso relativo all’Azione
6.1.6, adottato con Determinazione del Dirigente
del Servizio Attuazione del Programma n. 73/2012
(Fondo 2013), e quindi ripartire il contributo in pro‐
porzione ai relativi punteggi assegnati ai due confidi
con la Determinazione Dirigenziale n. 2182/2012;
tanto in considerazione della coerenza di tali criteri
con il contesto operativo di riferimento, anche
rispetto alle strategie di riassetto organizzativo dei
Confidi, nonché non le finalità del suddetto Avviso;

in applicazione dei criteri indicati, l’importo ver‐
rebbe ad essere così suddiviso:
‐ € 2.905.584,10 al confidi Co.fidi Puglia soc. coop.

a r.l. (ora Cofidi Imprese e Territori Società Coo‐
perativa di Garanzia Collettiva Fidi);

‐ € 2.094.415,90 al confidi Fidindustria Puglia Con‐
sorzio Fidi;

risulta, altresì, necessario procedere, ai sensi
dell’art. 10, comma 1 del predetto Avviso pubblico,
all’approvazione dello schema di Accordo di Finan‐
ziamento che dovrà essere sottoscritto tra confidi e
Regione, relativo alle medesime attività di cui al
Piano già allegato all’Accordo di Finanziamento
approvato con la Deliberazione del 04.12.2012, n.
2639 e sottoscritto in data 06.12.2014;

Tutto ciò premesso, visto, rilevato e considerato
si propone:
‐ di assegnare ai confidi individuati le somme indi‐

cate in premessa;
‐ di approvare lo schema di accordo di finanzia‐

mento allegato, come previsto dall’art. 10,
comma 1 dell’Avviso;

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La spesa derivante dal presente provvedimento,
pari ad € 5.000.000, trova disponibilità finanziaria
sul capitolo di spesa n. 1091419 del bilancio regio‐
nale ‐ UPB di spesa 2.3.3.

Al relativo impegno e liquidazione dovrà proce‐
dere il Dirigente del Servizio Competitività dei
Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della
L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’UfficioIncentivi alle PMI e Grandi
Imprese e dal Dirigente del Servizio Competitività
dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la confor‐
mità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di approvare la relazione dell’Assessore allo Svi‐
luppo Economico;

‐ di assegnare al confidi Cofidi Puglia soc. coop. a
r.l. (ora Cofidi Imprese e Territori Società Coope‐
rativa di Garanzia Collettiva Fidi) la complessiva
somma di € 2.905.584,10;

‐ di assegnare al confidi Fidindustria Puglia Con‐
sorzio Fidi la complessiva somma di €
2.094.415,90;
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‐ di approvare lo schema di accordo di finanzia‐
mento tra Confidi e Regione;

‐ di demandare al Dirigente del Servizio compe‐
tente l’impegno e la successiva liquidazione di tali
somme;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettinoUfficiale dellaRegione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2636

Riconoscimento del debito fuori bilancio a seguito
di sentenza del Tar Puglia (sezione prima) n.
743/2014 a favore della società Daunia Monte‐
leone srl comunicata da Avvocatura Regionale con
nota prot. n. 13134 del 22/09/2014.

L’Assessore avv. Loredana Capone, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dagli Uffici e confermata dal
Dirigente del Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed
Efficienza Energetica riferisce quanto segue:

con nota dell’Avvocatura Regionale prot. n.
AOO_024/13134 del 22/09/2014 è stata trasmessa
la sentenza del TAR Puglia sezione di Bari n. 743 del
17/06/2014 notificata in forma esecutiva dalla
società Daunia Monteleone srl il 17/09/2014;

è quindi necessario provvedere alla liquidazione
in favore della società Daunia Monteleone srl delle
spese di giudizio co me stabilite nella richiamata
sentenza del TAR Puglia Sezione di Bari n. 743 del
17/06/2014;

non è stato possibile assumere preventivamente
l’impegno di spesa relativo alla suddetta sentenza
a causa della imprevedibilità dell’esito del conten‐
zioso;

Tanto premesso:
‐ si propone alla Giunta Regionale di procedere al

riconoscimento del debito fuori bilancio di
2.188,68 per il pagamento delle spese di giudizio
€ così co me previste dalla sentenza del TAR Puglia
sez. di Bari n. 743 del 17/06/2014 con consequen‐
ziale trasmissione del provvedimento alla Procura
Regionale della Corte dei Conti, ai sensi dell’art.
23, co m ma 5 della Legge 27 dicembre 2002, n.
289

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.
‐ Al finanziamento della spesa co mplessiva di €

2.188,68 per il pagamento delle spese di giudizio
oggetto della presente deliberazione si provvede
mediante variazione al bilancio, in termini di co
mpetenza e di cassa, con prelievo dell’importo di
€ 2.188,68 dal Cap. 1110090 (fondo di riserva per

partite pregresse) e contestuale impingua mento
del Cap. 1318.

‐ Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo
della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i.
(cfr. nota Avvocatura Regionale prot. n. 11/L/6325
del 25/03/2011);

‐ All’impegno e liquidazione della spesa co mples‐
siva di € 2.188,68 si provvederà con determina‐
zione dirigenziale del Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica, con imputazione al
Cap. 1318.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4. comma 4 lettera K, e
della D.G.R. n. 3261 del 28/07/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Energie
Rinnovabili e Reti, dal Dirigente del Servizio Energie
Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica e della
Direttrice dell’Area Politiche per lo Sviluppo Econo‐
mico, il Lavoro e l’Innovazione;

A voti unanimi espressi nei m odi di Legge;

DELIBERA

‐ Di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata;

‐ Di riconoscere il debito fuori bilancio, pari ad
2.188,68 relativo € al pagamento delle spese legali
così co me da sentenza del TAR Puglia sezione di
Bari n. 743 del 17/06/2014;

‐ Di provvedere al finanziamento della spesa co
mplessiva di € 2.188,68 mediante la variazione di
bilancio descritta nella sezione “Copertura Finan‐
ziaria”, che qui si intende integralmente trascritta;
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‐ Di trasmettere, a cura del Servizio Energie Rinno‐
vabili, Reti ed Efficienza Energetica, alla compe‐
tente Procura Regionale della Corte dei Conti ai
sensi e per gli effetti dell’art. 23 comma 5 della
legge 27 dicembre 2002 n. 289, il presente prov‐
vedimento;

‐ Di fare obbligo al Servizio Energie Rinnovabili, Reti
ed Efficienza Energetica di adottare, entro il cor‐
rente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di
impegno, liquidazione e paga mento della spesa
autorizzata dal presente provvedimento, come
indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2637

L.R. n. 28/2001 art. 72 ‐ Definitiva imputazione di
somma restituita dal Comune di Gioia del Colle e
temporaneamente introitata sul capitolo 6153300
‐ Variazione amministrativa al Bilancio di previ‐
sione 2014.

L’Assessore a Welfare, Donato Pentassuglia, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche
per le Persone, le Famiglie e le Pari Opportunità,
confermata dal Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità, riferisce
quanto segue.

Con deliberazione n. 1104 del 4 agosto 2004, la
Giunta regionale, ha approvato il primo Piano regio‐
nale delle Politiche Sociali, su base triennale, che ha
ripartito le risorse del Fondo Nazionale Politiche
Sociali e del Fondo Globale Socio assistenziale, per
le relative annualità di competenza, al fine del finan‐
ziamento dei Piani Sociali di Zona di tutti gli ambiti
territoriali pugliesi.

Il predetto Piano regionale ha previsto, tra l’altro,
che il 20% delle risorse del Fondo Nazionale delle

Politiche Sociali venisse assegnato agli ambiti terri‐
toriali per la realizzazione di infrastrutture sociali nei
Comuni di pertinenza.

Con il richiamato Piano sociale sono state disci‐
plinate le modalità per la trasmissione delle
richieste di finanziamento, per le valutazioni e per
le approvazioni delle progettualità ed inoltre e stato
stabilito che l’erogazione dei finanziamenti per i
progetti approvati dalla Giunta Regionale, fosse
disposta con atto del Dirigente del Settore Servizi
Sociali, previa acquisizione del progetto esecutivo.

Con deliberazione n. 1036 del 12 luglio 2006 e
successiva n. 1411 del 03/08/2007, la Giunta Regio‐
nale, ha approvato e finanziato le progettualità pre‐
sentate dagli ambiti territoriali e, contestualmente,
ha definito le modalità di presentazione dei progetti
esecutivi, stabilendo il termine per la presentazione
in novanta giorni dalla data delle comunicazioni agli
ambiti di approvazione e di finanziamento delle pro‐
gettualità. L’Ambito di Gioia del Colle è stato bene‐
ficiario del contributo per la realizzazione di infra‐
strutture sociali nei comuni di pertinenza in parti‐
colare del progetto denominato “La casa di Pegaso”,
approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione
n. 1036 del 12/07/2006 per un importo di €.
373.800,00, prevedeva, fra l’altro, la realizzazione
di quattro centri diurni semiresidenziali ubicati nei
Comuni di Casamassima, Sammichele di Bari, Turi e
Gioia del Colle.

Il Comune di Sammichele di Bari, destinatario
della somma di €. 94.354,93, ha formalmente rinun‐
ciato al finanziamento e, pertanto, l’Ambito di Gioia
del Colle, su specifica richiesta del Servizio, ha prov‐
veduto a versare il predetto importo alla Tesoreria
regionale.

Il Servizio regionale Bilancio e Ragioneria ‐ Ufficio
Entrate ‐, con nota prot. n. 16375‐06/11/2014, ha
comunicato che la somma complessiva di €.
94.354,93 ‐ o.d.r n. 7909 del 05/11/202014, comp.
2014 accertamento 7391 ‐ risulta introitata e prov‐
visoriamente imputata sul capitolo 6153300/13
“somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi‐
nitiva imputazione”.

Si rende necessario, quindi, procedere alla rego‐
larizzazione contabile della somma riscossa sul capi‐
tolo 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
inattesa di definitiva imputazione” con la reversale
sopra riportate, per un importo complessivo di €.
94.354,93 da introitare nel bilancio del corrente
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esercizio, destinandolo ai pertinenti e originari capi‐
toli sia nella parte spesa che nella parte entrata,
giusto quanto stabilito dall’art.72 della legge regio‐
nale n.28/01 s.m.i. e alla conseguente variazione
amministrativa del bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2014, nei termini riportati nella
sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2011 E SS.MM. E I.

Il presente provvedimento comporta una iscri‐
zione di maggiore entrata nel Bilancio di Previsione
per l’annualità 2014 pari ad Euro 94.354,93, in ter‐
mini di competenza e di cassa per la quale viene
apportata ai sensi dell’art. 72 della L.R. 28/01 e
s.m.i., la seguente variazione al bilancio regionale
2014:

PARTE SPESA 
UPB 5.2.1
Cap. 2037215
“TRASFERIMENTI STATALI FONDO REGIONALE POLI‐
TICHE SOCIALI L. 328/2000” + € 94.354,93

PARTE ENTRATA
UPB 2.1.17
Cap.784025
“FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI L.R.
N.19/2006 PIANO REGIONALE SOCIO‐ASSISTEN‐
ZIALE” + € 94.354,93

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “K)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria e di incaricare il Servizio
Ragioneria di procedere alla regolarizzazione con‐
tabile della somma di €. 94.354,93, riscossa sul
capitolo 6153300 con la reversale n. 7909/2014,
destinandola sia nella parte entrata che nella
parte spesa al pertinente capitolo originario,
giusto quanto stabilito dall’art. 72 della legge
regionale n.28/01 e dall’art. 12 della legge regio‐
nale n. 46/2013;

‐ di apportare le seguenti variazioni al bilancio di
previsione dell’esercizio finanziario del corrente
anno 2014, per la riutilizzazione della dotazione
finanziaria derivante dal recupero della somma
erroneamente erogata al Comune di Gioia del
Colle, in esecuzione di trasferimenti vincolati dello
Stato, cosi come di seguito formulate:

PARTE SPESA 
UPB 5.2.1
Cap. 2037215
“TRASFERIMENTI STATALI FONDO REGIONALE
POLITICHE SOCIALI L. 328/2000” + € 94.354,93

PARTE ENTRATA
UPB 2.1.17
Cap.784025
“FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI L.R.
N.19/2006 PIANO REGIONALE SOCIO‐ASSISTEN‐
ZIALE” + € 94.354,93

‐ di incaricare il Segretariato della Giunta regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione, ai sensi del‐
l’art. 42, comma 7, della L.R.28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2638

D.G.R. n. 66 del 4.2.2014 riguardante il Piano Trien‐
nale di Prevenzione della Corruzione della Regione
Puglia ‐ anni 2014‐2016. Adempimenti relativi alle
procedure di autorizzazione alle assunzioni presso
le ASL ed Enti del SSR.

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della
A.P. ‐ “Gestione, monitoraggio e controllo fabbi‐
sogno personale SSR” e confermata dal Dirigente
dell’ufficio “Risorse Umane e Aziende Sanitarie” e
dal Direttore ad interim del Servizio “Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento”, riferisce quanto segue.

La D.G.R. n. 66 del 4 febbraio 2014 relativa al
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione
della Regione Puglia ai sensi dell’art.1, comma 8
della L. 190/2012 ‐ anni 2014‐2016 fa rientrare tra i
procedimenti soggetti alla trasparenza dell’attività
amministrativa, le autorizzazioni o concessioni.

Con DGR n. 1403 del 04 luglio 2014 la Regione ha
approvato il Programma Operativo 2013‐2015, il
quale, al Programma 10, relativo a “Gestione del
personale” ha previsto quale azione per il conteni‐
mento della spesa per il personale che l’avvio delle
procedure di reclutamento del personale da parte
delle Aziende ed Enti del SSR, siano vincolate ad atti
autorizzativi della Giunta Regionale.

Conseguentemente, si ritiene, al fine di rendere
trasparente il procedimento di autorizzazione da
parte della Giunta Regionale, alle assunzioni da
effettuarsi presso le Aziende/Enti del SSR, di stabi‐
lire le modalità di autorizzazione e le fasi del iter
procedurale come di seguito specificate.

Ogni anno la Regione comunica alle Aziende ed
Enti del SSR il budget di spesa per le assunzioni del
personale ottenuto distribuendo appropriatamente
la differenza calcolata tra costo del personale del‐
l’anno precedente, come registrato nei conti
annuali ovvero come comunicato dalle aziende, ed
il tetto di spesa regionale definito ai sensi dell’art.2,
comma 71 della L.191/2009 e smi.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 2243
del 27.10.2014 ha approvato l’assegnazione dei tetti

di spesa per il personale per ciascuna Azienda/Ente
del SSR., a partire dal 2014, che le stesse sono
tenute a rispettare nella predisposizione dei piani
assunzionali annuali.

Le aziende, di conseguenza, nei limiti della spesa
consentita, predispongono il piano assunzionale
annuale e lo trasmettono all’Area e Servizio compe‐
tenti. Detti piani assunzionali vengono predisposti
tenendo conto dei posti vacanti in dotazione orga‐
nica e sulla base dei criteri seguenti, che devono
essere esplicitati nella relazione di accompagna‐
mento:
‐ valutazione epidemiologica;
‐ rispetto dei livelli essenziali di assistenza, privile‐

giando le strutture che gestiscono l’emergenza
/urgenza, altre situazioni critiche che sono di par‐
ticolare complessità e/o di interesse per la collet‐
tività;

‐ abbattimento delle liste d’attesa;
‐ criticità nell’organizzazione del lavoro determi‐

nata da grave carenza di personale;
‐ attivazione di nuove strutture.

I piani assunzionali vengono esaminati rispetto ai
criteri adottati da ciascuna Azienda ed Ente del SSR
e possono essere eventualmente modificati sulla
base di valutazioni epidemiologiche, di programma‐
zione e di economicità di interesse regionale,
oggetto di specifica istruttirua.

Inoltre, al fine dell’autorizzazione, i piani assun‐
zionali vengono esaminati tenendo conto:
a) della disponibilità economica rilevata attraverso

i risparmi delle Aziende Sanitarie, conseguiti
annualmente dalle cessazioni del personale,

b) del rispetto delle disposizioni in materia di trat‐
tamento economico dei dipendenti pubblici
recate dall’art.9 del DL 78/2010,

c) dei limiti di spesa per il personale dettati dall’ar‐
ticolo 1, comma 565, della Legge Finanziaria
2007 e s.m.i. ovvero il comma 21 dell’Art.15 del
D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifi‐
cazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135,

d) del numero massimo di strutture complesse,
semplici, coordinamenti e posizioni organizzative
determinati per ciascuna Azienda giuste D.G.R.
n.1388/2011 e 3008/2012.

A conclusione dell’istruttoria si predispone la pro‐
posta di deliberazione di autorizzazione alle assun‐
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zioni, da sottoporre all’approvazione da parte della
Giunta Regionale.

Il provvedimento adottato dalla Giunta Regionale
viene pubblicato sul BURP e sul sito web della
Regione.

Il medesimo iter procedurale deve essere ese‐
guito anche per le eventuali richieste, da parte delle
Aziende, di modifica alle autorizzazioni già con‐
cesse.

Per quanto sopra, si propone alla Giunta Regio‐
nale l’approvazione del presente schema di provve‐
dimento riguardante l’approvazione dell’iter proce‐
durale per l’autorizzazione alle assunzioni da parte
delle Aziende/Enti del SSR.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi‐
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art.4 della L.R. n. 7/97 recante “Norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
regionale”.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal Diri‐
gente dell’Ufficio competente e dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica “ad interim”;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propri i contenuti della proposta dell’As‐
sessore proponente;

‐ di adottare le procedure amministrative per l’au‐
torizzazione alle assunzioni da parte delle
Aziende/Enti del SSR;

‐ di modificare ed integrare il presente provvedi‐
mento, qualora dovessero subentrare nuove e
diverse normative;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2639

Sistema di gestione per la qualità (Accordo Stato ‐
Regioni Rep. Atti n. 242 del 16 dicembre 2010) ‐
Assegnazione fondi ex D.Lgs. 9 novembre 2007,
n. 208. 

L’Assessore al Welfare relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie espletate dal Responsabile del
procedimento, dal Dirigente dell’Ufficio n. 3 e con‐
fermate dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Sanitaria e Specialistica e Accredita‐
mento ad interim, riferisce:

Il Ministero della Salute, in applicazione del
Decreto Legislativo 9 novembre 2007, n. 208,
recante “Attuazione della 2005/62/CE che applica
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le
norme e le specifiche comunitarie relative ad un
sistema di qualità per i servizi trasfusionali” ha asse‐
gnato alla Regione Puglia un finanziamento com‐
plessivo pari ad € 1.004.491,50.

Atteso che con deliberazione di Giunta regionale
n. 2041 del 7/11/2013 è stato assegnato all’Azienda
Ospedaliero Policlinico di Bari il finanziamento pari
ad € 771.443,58 per l’acquisto dei congelatori shock
‐ freezing per ogni servizio trasfusionale che confe‐
risce il plasma alla lavorazione industriale per la pro‐
duzione dei plasmaderivari, residua del suddetto
finanziamento ministeriale l’importo pari ad
€ 233.047,92.
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La Conferenza Stato‐Regioni, con l’Accordo Rep.
Atti n. 242 del 16 dicembre 2010, “Requisiti strut‐
turali, tecnologici e organizzativi minimi delle atti‐
vità sanitarie dei servizi trasfusionali (ST) e delle
unità di raccolta (UdR) del sangue e degli emocom‐
ponenti” ha definito, tra i citati requisiti, anche un
Sistema di gestione per la qualità.

In particolare ha stabilito che:
‐ il Servizio Trasfusionale deve istituire e mantenere

un Sistema di gestione per la qualità;
‐ deve esistere una funzione di Garanzia della qua‐

lità alla quale, indipendentemente da altre
responsabilità, venga demandata la responsabilità
della supervisione di tutti i processi che hanno
influenza sulla qualità;

‐ le procedure che influiscono sulla qualità e sulla
sicurezza del sangue, degli emocomponenti e, ove
applicabile, delle cellule staminali emopoietiche
(lavorazione, conservazione, assegnazione, distri‐
buzione e trasporto del sangue intero e degli
emocomponenti; procedure analitiche di labora‐
torio) devono essere convalidate prima di essere
introdotte e riconvalidate ad intervalli regolari e
a seguito di modifiche rilevanti;

‐ deve essere documentato un sistema per tenere
sotto controllo i cambiamenti eventualmente
introdotti nei processi di raccolta, preparazione,
conservazione, distribuzione e controllo del
sangue, degli emocomponenti e, ove applicabile,
delle cellule staminali emopoietiche, che possono
significativamente influenzare il livello di qualità
e sicurezza degli stessi. L’impatto dei suddetti
cambiamenti deve essere preliminarmente valu‐
tato e sulla base di appropriate analisi tecnico‐
scientifiche devono essere definiti i test e/o gli
studi di validazione da effettuare a sostegno dei
cambiamenti da introdurre;

‐ deve esistere un sistema di gestione e controllo
della documentazione finalizzato a garantire la
disponibilità di procedure e specifiche aggiornate.
Eventuali modifiche della documentazione devono
essere datate e firmate da persona autorizzata;

‐ deve esistere un sistema di gestione delle regi‐
strazioni e dei dati previsti dalle normative vigenti,
che ne garantisca la produzione, l’aggiornamento,
la protezione e la conservazione secondo i criteri
da esse definiti.
Per quanto detto, nonché considerato quanto

comunicato dal Responsabile Tecnico del Coordina‐

mento Regionale Attività Trasfusionali (CRAT), dott.
Michele Scelsi, relativamente all’utilizzo e distribu‐
zione dei suddetti fondi (nota prot. n. AOO 151‐
12836 del 25/11/2014), si propone:
1. di utilizzare i fondi rivenienti dal D.Lgs. 9

novembre 2007, n. 208 (Attuazione della diret‐
tiva 2005/62/CE che applica la direttiva
2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le
specifiche comunitarie relative ad un sistema di
qualità per i servizi trasfusionali), per un totale
di € 230.000,00, al fine di consentire ai Servizi
Trasfusionali delle Aziende Sanitarie Locali,
Aziende Ospedaliero ‐ Universitarie, Enti Eccle‐
siastici ed IRCCS, la funzione di garanzia e con‐
trollo di qualità, di cui al citato Accordo Stato ‐
Regioni Rep. Atti n. 242 del 16 dicembre 2010;

2. di ripartire, in base ad una indagine di mercato
sul costo del sistema qualità, il finanziamento di
cui al punto precedente, come di seguito ripor‐
tato:
a) l’importo pari ad € 16.000,00 per ogni

Azienda Sanitaria Locale ove insiste un solo
servizio trasfusionale, nonché per le Aziende
Ospedaliero Universitarie, per un importo
complessivo pari ad € 64.000, così come di
seguito ripartito:
‐ Azienda Sanitaria Locale di Brindisi: €

16.000,00 (IVA compresa);
‐ Azienda Sanitaria Locale di Taranto: €

16.000,00 (IVA compresa);
‐ A.O.U. “Policlinico” di Bari: € 16.000,00 (IVA

compresa);
‐ A.O.U. “Ospedali Riuniti” di Foggia: €

16.000,00 (IVA compresa);
b) il restante finanziamento pari ad €

166.000,00 in base a: 
‐ numero dei Servizi Trasfusionali che insi‐

stono in ciascuna Azienda Sanitaria Locale;
‐ complessità delle attività dagli stessi svolte,

con particolare riferimento alle unità pre‐
levate, unità assegnate ai pazienti e altre
attività cliniche di Medicina Trasfusionale.

Pertanto, sulla base dei dati attività anno
2013, l’importo risultante è di seguito ripor‐
tato:
‐ Azienda Sanitaria Locale BT: € 26.000,00

(IVA compresa);
‐ Azienda Sanitaria Locale di Foggia: €

34.000,00 (IVA compresa);
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‐ Azienda Sanitaria Locale di Lecce: €
50.000,00 (IVA compresa);

‐ Azienda Sanitaria Locale di Bari: €
56.000,00 (IVA compresa);

3. di considerare il finanziamento delle Aziende
Sanitarie Locali di Bari e Lecce comprensivo della
quota da destinare agli Enti Ecclesiastici insi‐
stenti nel proprio territorio di competenza,
nonché il finanziamento dell’Azienda Sanitaria
Locale di Foggia comprensivo della quota da
destinare all’IRCCS Privato insistente nel proprio
territorio di competenza;

4. di assegnare il finanziamento di cui ai punti pre‐
cedenti, previa istanza formale da parte dei
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali
e delle Aziende Ospedaliere Universitarie entro
10 giorni dall’adozione del presente provvedi‐
mento, corredato di una relazione che dettagli
l’utilizzo dell’importo assegnato.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA‐
ZIONI

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti ad € 230.000,00, trovano copertura sul
capitolo 1110060 “Fondo Economie vincolate” deri‐
vanti dalle risorse del capitolo 721042.

Al prelievo, all’iscrizione e all’impegno delle
somme si provvederà con successivo atto del Diri‐
gente, entro il corrente esercizio.

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile del procedimento,
dal Dirigente di Ufficio e dal Dirigente del Servizio
ad interim;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di utilizzare i fondi rivenienti dal D.Lgs. 9
novembre 2007, n. 208 (Attuazione della diret‐
tiva 2005/62/CE che applica la direttiva
2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le
specifiche comunitarie relative ad un sistema di
qualità per i servizi trasfusionali), per un totale
di € 230.000,00, al fine di consentire ai Servizi
Trasfusionali delle Aziende Sanitarie Locali,
Aziende Ospedaliero ‐ Universitarie, Enti Eccle‐
siastici ed IRCCS, la funzione di garanzia e con‐
trollo di qualità, di cui al citato Accordo Stato ‐
Regioni Rep. Atti n. 242 del 16 dicembre 2010;

2. di ripartire, in base ad una indagine di mercato
sul costo del sistema qualità, il finanziamento di
cui al punto precedente, come di seguito ripor‐
tato:
a) l’importo pari ad € 16.000,00 per ogni

Azienda Sanitaria Locale ove insiste un solo
servizio trasfusionale, nonché per le Aziende
Ospedaliero Universitarie, per un importo
complessivo pari ad € 64.000, così come di
seguito ripartito:
‐ Azienda Sanitaria Locale di Brindisi: €

16.000,00 (IVA compresa);
‐ Azienda Sanitaria Locale di Taranto: €

16.000,00 (IVA compresa);
‐ A.O.U. “Policlinico” di Bari: € 16.000,00 (IVA

compresa);
‐ A.O.U. “Ospedali Riuniti” di Foggia: €

16.000,00 (IVA compresa).
b) il restante finanziamento pari ad €

166.000,00 in base a:
‐ numero dei Servizi Trasfusionali che insi‐

stono in ciascuna Azienda Sanitaria Locale;
‐ complessità delle attività dagli stessi svolte,

con particolare riferimento alle unità pre‐
levate ed unità assegnate ai pazienti.

Pertanto, sulla base dei dati attività anno
2013, l’importo risultante è di seguito ripor‐
tato:
‐ Azienda Sanitaria Locale BT: € 26.000,00

(IVA compresa);
‐ Azienda Sanitaria Locale di Foggia: €

34.000,00 (IVA compresa);
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‐ Azienda Sanitaria Locale di Lecce: €
50.000,00 (IVA compresa);

‐ Azienda Sanitaria Locale di Bari: €
56.000,00 (IVA compresa);

3. di considerare il finanziamento delle Aziende
Sanitarie Locali di Bari e Lecce comprensivo della
quota da destinare agli Enti Ecclesiastici insi‐
stenti nel proprio territorio di competenza,
nonché il finanziamento dell’Azienda Sanitaria
Locale di Foggia comprensivo della quota da
destinare all’IRCCS Privato insistente nel proprio
territorio di competenza;

4. di assegnare il finanziamento di cui ai punti pre‐
cedenti, previa istanza formale da parte dei
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali
e delle Aziende Ospedaliere Universitarie entro
10 giorni dall’adozione del presente provvedi‐
mento, corredato di una relazione che dettagli
l’utilizzo dell’importo assegnato;

5. di notificare il presente atto, a cura del Servizio
PAOSA, ai Direttori Generali delle Aziende Sani‐
tarie Locali, delle Aziende Ospedaliere, degli Enti
Ecclesiastici e dell’IRCSS privato “Casa Sollievo
della Sofferenza” di S. Giovanni Rotondo;

6. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94;

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2640

APQ rafforzato “Beni ed Attività Culturali” (DGR n.
2165/2013). Adempimenti delibera CIPE n.
21/2014. Modifica relazioni tecniche (allegati 1a)
e schede progetto (allegati 1b) degli interventi
inseriti in APQ. Riprogrammazione economie del
POC Puglia 2007‐2013/ Linea 4.2.

La Vice Presidente ed Assessore ai beni culturali
prof.ssa Angela Barbanente, di concerto con l’As‐

sessore alla cultura e spettacolo prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria effettuata, cia‐
scuno per la parte di competenza, dal Responsabile
Unico dell’Attuazione dell’APQ Settore beni culturali
(RUA) Dirigente del Servizio beni culturali, dott.ssa
Silvia Pellegrini e dal Responsabile Unico dell’Attua‐
zione (RUA) dell’APQ Settore attività culturali Diri‐
gente ad interim del Servizio cultura e spettacolo,
dott. Francesco Palumbo e confermata dal Direttore
d’Area politiche per la promozione del territorio, dei
saperi e dei talenti, riferisce quanto segue:

Premesso:
che, con Deliberazione CIPE n. 92, del 3 agosto

2012, sono state progra m mate le risorse residue
del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2000 ‐ 2006
e 2007 ‐ 2013, relative alla Regione Puglia, ed, in
particolare, è stato assegnato, per interventi a
favore dei sistemi dei beni culturali (completamento
dei sistemi dei beni ed azioni materiali ed im mate‐
riali di valorizzazione), l’importo di 130 Meuro per
il periodo di programmazione 20072013 e l’importo
di 20 Meuro per lo sviluppo e modernizzazione della
filiera dello spettacolo, dell’audiovisivo e delle arti
contemporanee;

che, con la summenzionata Deliberazione CIPE
92/2012, sono stati anche individuati, per un
importo co mplessivo di 8,4 Meuro n. 3 interventi a
valere sulla programmazione delle risorse FAS 2000
‐ 2006;

che, in data 13 novembre 2013, il Ministero dello
Sviluppo Economico ‐ Dipartimento per lo Sviluppo
e la Coesione Economica, il Ministero dei Beni e
delle Attività Culturali e del Turismo e la Regione
Puglia, hanno sottoscritto l’Accordo di Programma
Quadro “Beni ed Attività Culturali”, ratificato con
Deliberazione n. 2165 del 19 novembre 2013;

che, a seguito dei tagli alla dotazione disposti con
Deliberazione n. 2248, del 30 nove mbre 2013 e con
Deliberazione n. 652, dell’8 aprile 2014, l’importo
complessivo dell’APQ rafforzato “Beni ed Attività
culturali” è stato rideterminato in € 134.040.588,68,
così ripartito:

€ 116.168.510,19 per il Settore Beni culturali;
€ 17.872.078,49 per il Settore Attività culturali;

che, con Deliberazione di Giunta regionale n.
1458 del 15 luglio 2014, rettificata con successiva
Deliberazione n. 1644 del 28 luglio 2014, nonché
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con Deliberazione n. 2253 del 28 ottobre 2014, si è provveduto all’approvazione dei nuovi schemi di discipli‐
nare e:
‐ per il settore beni culturali la riduzione della dotazione finanziaria è stata imputata agli interventi di cui alle

schede dal n. 43 al n. 51, come segue

‐ per il settore attività culturali la dotazione finanziaria rideterminata risulta essere di € 17.872.078,49, così
ripartita:
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‐ che con Delibera Cipe del 30 giugno 2014 n. 21, pubblicata nella G.U.R.I. del 22 settembre 2014, è stato fis‐
sato quale termine ultimo per l’assunzione delle O GV per il complesso delle risorse assegnate alle A m mini‐
strazioni centrali e regionali per l’intero ciclo di program mazione del FSC 20072013, ivi co mprese le risorse
della Delibera CIPE n.92/2012 originariamente non assoggettate a termini temporali, il 31 dice mbre
2015;

Premesso, altresì:
‐ che con Deliberazione della G.R. n. 2947 del 29.12.2011, pubblicata sul BURP n. 13 del 26.1.2012, è stata

approvata la program mazione delle risorse residue di cui alla lettera D “Riqualificazione e valorizzazione
del sistema museale” Azione 4.2.1.Linea d’intervento 4.2 del PPA Asse IV del PO FESR 20072013 nonché il
bando pubblico per la selezione degli interventi da a m mettere al suddetto finanziamento;

‐ che con D.D. n. 92 del 7.5.2013 (pubblicata sul BURP n. 67 del 16.5.2013) sono state approvate le 3 gradua‐
torie definitive e più precisamente “istituzioni m useali in corso di attivazione”, “istituzioni m useali in fun‐
ziona mento” ed “istituzioni m useali in funziona mento avanzato” di cui all’art. 12 del bando pubblico (DGR
n. 2947/2011), per un numero complessivo di istituzioni m useali pari a 99, ed è stato approvato il finanzia‐
mento dei primi 41 interventi delle 3 categorie fino ad esaurimento delle risorse, pari ad € 25.000.000,00 a
valere sul POC Puglia 2007/2013 ‐ Linea 4.2 (DGR n.2247/2013);

‐ che le risorse finanziarie a valere sui fondi del Programma P.O.C. Puglia ‐Linea 4.2, effettivamente assegnate
con la precedente D.D. 92/2013 in favore dei 41 interventi utilmente collocati in graduatoria, a m montano
co mplessiva mente ad € 24.460.896,63 inferiori rispetto a quelle impegnate pari ad € 25.000.000,00, con
una differenza, quindi, tra so m me impegnate ed effettivamente assegnate pari ad € 539.103,37;
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‐ che con nota del 30/01/2014, l’Arcidiocesi di
Trani‐Barletta‐Bisceglie ha comunicato la rinuncia
for m ale al finanziamento di 395.038,26 € per l’in‐
tervento di recupero e valorizzazione del m u seo
diocesano di Trani del Programma P.O.C. Puglia ‐
Linea 4.2;

‐ che nel rispetto dell’art. 12 del bando pubblico
summenzionato, 42 interventi delle graduatorie
approvate con la citata D. D. n. 92/2013, già coe‐
renti con il P O FES R 2007/2013 nonché con il PAR
FAS 2007/2013 e non oggetto di finanziamento,
sono stati inseriti nominativa m e nte tra gli inter‐
venti im m e diatamente cantierabili dell’APQ Beni
ed attività culturali, nelle schede dalla n.1 alla n.
42 per un ammontare complessivo pari a €
27.280.600,00 impegnato con D. D. n.122/2014
del Servizio Beni Culturali;

‐ che al fine di garantire il rispetto della te m pistica

di conclusione prevista dal P O FESR 2007/2013,
n. 38 (trentotto) soggetti beneficiari, collocati
entro il n. 42, dei ri manenti interventi immedia‐
tamente cantierabili di completamento di siste mi
dei beni culturali dell’Allegato n. 1, dell’AP Q raf‐
forzato “Beni ed Attività C ulturali”, hanno inviato
il disciplinare debita m e nte sottoscritto con rivi‐
sitazione del cronoprogramma dell’intervento,
trasmettendo, altresì, al Servizio beni culturali le
schede ‐ relazioni tecniche e le schede progetto
debitamente modificate;

‐ che i soggetti beneficiari dei seguenti n. 4 inter‐
venti, collocati nelle schede summenzionate ai n.ri
9, 31, 38 e 42 dell’allegato 1 del succitato AP Q,
hanno rinunciato al finanziamento e si rende
necessario prenderne atto al fine di riprogram‐
mare le economie per un ammontare comples‐
sivo di € 2.305.673,89
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Considerato:
‐ che al fine di rispettare il termine del 31 dicembre

2015 per l’assunzione delle obbligazioni giuridica‐
mente rilevanti, per gli interventi collocati dal n.
43 (quarantatré) al n. 51 (cinquantuno) del Set‐
tore beni culturali dell’allegato n. 1 del predetto
AP Q è necessario modificare gli importi co m
plessivi delle dotazioni finanziarie disponibili a
seguito dei tagli di cui alla citata D G R
n.1458/2014, le modalità previste per l’individua‐
zione dei soggetti beneficiari, il livello di proget‐
tazione necessario e la tipologia di soggetti bene‐
ficiari, rettificando le relative schede relazioni tec‐
niche (allegati 1a dell’APQ), nonché alla m o difi‐
cazione delle rispettive schede progetto (allegati
1b dell’AP Q) con riferi mento al rivisitato crono‐
programma;

‐ che, inoltre, per la scheda ‐ relazione tecnica n. 44
(quarantaquattro), rubricata “Rete dei teatri
antichi” si ritiene opportuno, anche in ragione
della circostanza che nel P O FES R 2007‐2013
Linea 4.2, l’Azione C “Siste m a dei teatri storici”
non è stata avviata per azzeramento della corri‐
spondente dotazione finanziaria, procedere ad un
incremento dell’importo che, pertanto, da
5.049.917,03 passa € ad € 10.355.590,92;

‐ che l’anzidetta implementazione deriva dalla ridu‐
zione della dotazione finanziaria della scheda rela‐
zione tecnica n. 48 (quarantotto), rubricata “Alle‐
stimento e potenzia m e nto del siste m a archivi‐
stico regionale”, che passa da € 4.184.570,17 ad
€ 1.184.570,17, nonché dall’utilizzo delle sopraci‐
tate econo mie pari ad € 2.305.673,89.

Considerato, altresì
‐ che, sempre al fine di rispettare il termine del 31

dicembre 2015 per l’assunzione delle obbligazioni
giuridicamente rilevanti e per osservare la coe‐
renza con quanto previsto nella programmazione
co m u nitaria 2014/2020, per gli interventi relativi
al Settore attività culturali è necessario m o difi‐
care gli importi co m plessivi delle dotazioni finan‐
ziarie disponibili anche a seguito dei tagli e proce‐
dere alla modificazione delle schede relazioni tec‐
niche (allegati 1a dell’APQ), nonché alla m o difi‐
cazione delle rispettive schede progetto (allegati
1b dell’AP Q);

‐ che, per le ragioni innanzi descritte, è opportuno
non attivare l’intervento “Adeguamento alle
norme in materia di sicurezza e innovazione tec‐
nologica di spazi teatrali e cine m atografici”, azze‐
rando la relativa dotazione finanziaria e rendendo
quindi disponibile l’importo di € 1.412.078,49,
nonché ridurre della dotazione finanziaria dell’in‐
tervento “Filiera dell’arte conte m poranea” che
dall’importo di euro 1.050.000,00, passa all’im‐
porto di euro 300.000,00;

‐ che, ancora, è opportuno ridurre l’azione “Focus
internazionali Puglia Sounds” che dall’importo di
euro 2.830.000,00 passa all’importo di euro
2.330.000,00;

‐ che le econo mie deter minatesi pari ad euro
2.662.078,49 consentono di incrementare le atti‐
vità e la dotazione finanziaria dell’intervento
“Valorizzazione delle eccellenze della Rete dei
Festival” per ulteriori euro 500.000,00, portando
così la dotazione a co m plessiva da €
3.150.000,00 ad euro 3.650.000,00; di incremen‐
tare la dotazione finanziaria dell’intervento
“Sostegno alle produzioni cine m atografiche e
audiovisive/Apulia Film Fund” per euro
200.000,00, che passa da euro 1.200.000,00
all’importo di euro 1.400.000,00, nonché di pro‐
grammare, in coerenza con gli obiettivi dell’APQ
rafforzato e con la progra m m azione FESR 2014‐
2020, due nuovi interventi e precisamente:
‐ “Promozione del patri monio culturale m ate‐

riale ed immateriale” volto al potenzia m e nto
della fruizione delle ricchezze territoriali per
incrementare l’attrattività anche in relazione ai
target di visitatori turistici, alla diversificazione
dei prodotti turistici regionali ed all’allarga‐
mento della stagione turistica, per un importo
di € 1.512.078,49

‐ “Cineporti di Puglia” progetto che mira, attra‐
verso la realizzazione di attività culturali, di
azioni di comunicazione e interventi di dota‐
zione tecnologica delle strutture, ad incre m e
ntare i flussi dei visitatori pro m u ovendo l’eco‐
nomia turistica, le location pugliesi, destagiona‐
lizzando e diversificandone la stessa co m p osi‐
zione, per un importo di € 450.000,00
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Ritenuto che:
‐ all’esito delle istruttorie tecnicofinanziarie effettuate dal Servizio Beni Culturali, risultano ad oggi disponibili

econo mie complessiva m e nte pari ad € 934.141,63, riprogra m m a bili sul Progra m m a P.O.C. Puglia ‐
Linea 4.2 a favore di azioni coerenti, le cui mod alità attuative saranno definite con successivo provvedimento
di Giunta regionale;

Ritenuto, infine:
‐ che occorre dare priorità alla realizzazione delle seguenti azioni per i seguenti corrispondenti importi:

‐ che le azioni, individuate nel sopra citato Accordo di Programma Quadro “Beni ed Attività Culturali”, risultano
coerenti con l’Obiettivo Te m atico 6.7 “ Miglioramento delle condizioni e degli standard di offerta e fruizione
del patri monio culturale nelle aree di attrazione” del Programma Operativo regionale Puglia, relativo al
ciclo 2014‐2020, approvato con D. G.R. del 1498 del 17/07/2014 (pubblicata sul B U RP n. 112 del
20/08/2014).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai beni culturali;

Viste le sottoscrizioni poste al presente provvedimento dai Dirigenti responsabili.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di dare atto di quanto indicato in narrativa e che qui si intende integral mente riportato;

‐ di prendere atto che i beneficiari dei n. 4 (quattro) interventi collocati ai n.ri 9, 31, 38 e 42 dell’allegato 1
dell’AP Q, come di seguito indicati, hanno rinunciato al finanziamento:

‐ di dare m a n dato al Dirigente del Servizio Beni culturali di procedere al parziale disimpegno contabile sul
capitolo di bilancio 1147080, sul quale sono imputate le risorse stanziate dalla Delibera Cipe 92/2012, per
l’importo pari ad € 1.636.441,00 corrispondente alla somma impegnata per i seguenti interventi rinunciatari
del finanziamento:
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‐ di dichiarare econo mie vincolate le risorse FSC assegnate ai predetti quattro rinunciatari per un ammontare
complessivo di € 2.305.673,89 da destinarsi all’aumento della dotazione finanziaria dell’azione riferibile alla
scheda n. 44 (quarantaquattro), rubricata “Rete dei teatri antichi”;

‐ di approvare la riduzione della dotazione finanziaria della scheda relazione tecnica n. 48 (quarantotto), rubri‐
cata “Allesti mento e potenziamento del sistema archivistico regionale” che, pertanto, passa da €
4.184.570,17 ad € 1.184.570,17, finalizzandola all’aumento della dotazione dell’azione interventi sulla “Rete
dei teatri antichi”, in ragione della circostanza che nel PO FESR 2007‐2013 Linea 4.2, l’Azione C “Sistema dei
teatri storici” non è stata avviata per azzeramento della corrispondente dotazione finanziaria;

‐ di dichiarare l’aumento della dotazione finanziaria dell’azione riferibile alla scheda n. 44 (quarantaquattro),
rubricata “Rete dei teatri antichi”, che subisce una variazione in aumento della dotazione dall’importo di €
5.049.917,03 all’importo di € 10.355.590,92

‐ di dichiarare che la dotazione finanziaria per il Settore attività culturali di € 17.872.078,49 risulta così ripar‐
tita:

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio beni culturali ed al Dirigente del Servizio cultura e spettacolo (RU
A) Responsabili dell’Attuazione dell’AP Q “Beni ed Attività Culturali”, ciascuno per la parte di propria com
petenza, a sottoporre, previa attivazione della procedura scritta, all’approvazione del Tavolo dei Sottoscrit‐
tori le modifiche dello stesso AP Q rafforzato “Beni ed Attività Culturali”, con specifico riferimento alle
schede ‐ relazioni tecniche e alle schede progetto, autorizzandoli all’adozione degli atti consequenziali;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio beni culturali ed al Dirigente del Servizio cultura e spettacolo, (RU
A) Responsabili dell’Attuazione dell’AP Q “Beni ed Attività Culturali”, ciascuno per la parte di propria co m
p etenza, all’assunzione degli impegni contabili di spesa nel rispetto delle priorità individuate in narrativa e
nelle more della definizione della procedura scritta attivata dal Tavolo dei Sottoscrittori;
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‐ di prendere atto che le risorse disponibili, a
seguito di determinazione delle economie matu‐
rate e riprogrammabili sul Programma P.O.C.
Puglia ‐Linea 4.2, ammontano complessivamente
ad € 934.141,63, e che le stesse saranno ripro‐
grammate sul Programma P.O.C. Puglia ‐ Linea 4.2
a favore di azioni coerenti, sulla base di modalità
attuative che saranno definite con successivo
provvedimento di Giunta regionale;

‐ di notificare il presente atto al Responsabile Unico
delle Parti (RUPA) Dirigente del Servizio Attua‐
zione del Programma;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2667

L.R. 30.04.1980, n. 34. Recesso della Regione Puglia
dall’adesione alla Fondazione “Ant Italia Onlus”
Delegazione di Molfetta.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Relazioni Istituzionale e Internal audit e confermata
dal Direttore dell’Area Finanza e controlli, Dott.
Angelosante Albanese, riferisce quanto segue: 

La L.R. n. 34/1980, “Norme per l’organizzazione
e la partecipazione a convegni, congressi ed altre
manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associa‐
zioni”, dispone in particolare agli artt. 1 lettera c, e
4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a
perseguire le proprie finalità statutarie, possa ade‐
rire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qual‐
siasi altro organismo pubblico o privato che si pro‐
pone per lo sviluppo culturale, scientifico, econo‐
mico, artistico, turistico, sociale e sportivo della
comunità regionale e che non abbiano scopo di
lucro.

Con deliberazione n° 1803 del 6.8.2014 avente ad
oggetto “Linee guida per l’attuazione di iniziative
istituzionali della Regione. Criteri e modalità di

applicazione della L.R. n. 34/80 e dell’art. 2 L.R. n.
3/2008”, la Giunta regionale ha approvato i criteri
e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980,
sostituendo la disciplina di cui alle DGR n° 836/1998
e DGR n° 1567/1999.

La citata DGR n° 1803/2014 al Titolo ll Capo lll art.
16 comma 2 lett. a) specifica che l’adesione della
Regione agli enti consiste nel versamento di quote
annuali determinate a norma dello statuto o del
regolamento dell’ente richiedente e prevede tra
l’altro all’art. 18 che “il Servizio relazioni istituzionali
e internal Audit nell’ambito dell’attività istruttoria
provvede ad acquisire il parere dell’Assessore com‐
petente per materia, che si avvale della struttura
amministrativa di cui all’art. 17 commi 3 e 4, sulla
eventuale conferma dell’adesione trasmettendo
copia di tutta la documentazione ricevuta. “.

Con provvedimento n° 588 del 21/05/2007 la
Giunta Regionale ha disposto di aderire alla Fonda‐
zione “Ant Italia Onlus” Delegazione di Molfetta con
una quota di € 300.000,00, adesione confermata
dalla Giunta Regionale fino al 2013.

Pertanto, nell’ambito dell’attività istruttoria per
l’eventuale conferma dell’adesione alle associazioni
per l’anno in corso, il Capo di Gabinetto ha invitato
i Sigg.ri Assessori e Direttori d’Area, con distinte
note del 22.7.2014 sulla base delle competenze per
materia, a valutare l’utilità e l’opportunità per l’Am‐
ministrazione regionale di confermare le adesioni
alle Associazioni o Enti in corso, tenendo in parti‐
colar conto le recenti problematiche di finanza
regionale che hanno imposto una drastica riduzione
della spesa pubblica a carico del bilancio autonomo.

Si tratta infatti di circostanza che induce a rive‐
dere entro termini molto stringenti le adesioni già
disposte in base alla L.R. n. 34/1980, onde rimodu‐
lare la partecipazione regionale limitandola a quegli
organismi che appaiono assolutamente indispensa‐
bili all’efficace perseguimento dei fini statutari
dell’Amministrazione regionale.

Gli stringenti vincoli posti dalla normativa
europea e nazionale alla disponibilità finanziaria
delle Regioni impongono tuttavia una drastica ridu‐
zione della spesa pubblica, come è evidente dalla
esigua quota di disponibilità di spesa eurocompati‐
bile assegnata al Gabinetto in base agli atti di
seguito richiamati. Tale circostanza ha indotto a
rivedere entro termini ristrettissimi le adesioni ad
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organismi ai sensi della L.R. n. 34/1980, operando
una valutazione in ordine alla indispensabilità della
partecipazione per perseguire le finalità statutarie
della Regione Puglia.

In riscontro alla richiesta di parere, con nota prot.
n. 42/573/SP del 10/12/2014, l’Assessore al Welfare
‐ Politiche di Benessere sociale e Pari Opportunità,
ha espresso parere non favorevole alla conferma
dell’adesione alla Fondazione “Ant Italia Onlus”,
considerato che le attività poste in essere dalla Fon‐
dazione nell’anno in corso possono essere suppor‐
tate dagli specifici finanziamenti disposti dalla
Regione in materia sanitaria.

Vista e condivisa pertanto la nota da ultimo
richiamata si propone di recedere con decorrenza
dal 1° gennaio 2014 dall’adesione alla Fondazione
“Ant Italia Onlus” Delegazione di Molfetta per le
suesposte motivazioni relative alla necessità di
rimodulare la partecipazione regionale limitandola
a quegli organismi che appaiono assolutamente
indispensabili all’efficace perseguimento dei fini sta‐
tutari dell’Amministrazione regionale, tanto al fine
di rispettare gli stringenti vincoli di disponibilità
finanziaria posti dal patto di stabilità e nel rispetto
di quanto previsto all’art. 18 delle Linee guida di cui
alla DGR n. 1803 del 6.8.2014.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2014
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Relazioni
Istituzionali e Internal audit e confermata e dal
Direttore dell’Area Finanza e controlli;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

2) di disporre per le motivazioni sopra espresse, ai
sensi degli artt. 1, lett. “c” e 4 della L.R. n. 34/80,
il recesso della Regione Puglia dall’adesione alla
Fondazione “Ant Italia Onlus” Delegazione di
Molfetta a decorrere dal 1 gennaio 2014.

3) di trasmettere il presente provvedimento al Con‐
siglio Regionale;

4) di notificare il presente provvedimento alla Fon‐
dazione “Ant Italia Onlus” Delegazione di Mol‐
fetta e all’Assessorato Welfare ‐ Politiche di
Benessere sociale e Pari Opportunità a cura del
Servizio Relazioni Istituzionali e Internal audit;

5) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2668

Correzione errore materiale. DGR n. 194 del 21 feb‐
braio 2014 e DGR 2463 del 25 novembre 2014.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
della documentazione e dell’istruttoria predisposta
dal responsabile P.O. Rapporti con il Consiglio regio‐
nale, dott. Paolo Intino e dal Dirigente del Servizio
Relazioni Istituzionali e Internal Audit, avv. Silvia Pie‐
monte, e confermata dal Direttore dell’Area Finanza
e controlli, Dott. Angelosante Albanese, riferisce:
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La legge regionale L.r. 19/2013 “Riordino orga‐
nismi collegiali operanti a livello tecnico‐ammini‐
strativo e consultivo. Semplificazione dei procedi‐
menti amministrativi” disciplina l’attività di ricogni‐
zione “dei comitati, delle commissioni, dei consigli
e ogni altro organo collegiale con funzioni ammini‐
strative e tecnico‐consultive indispensabili per la
realizzazione dei fini istituzionali dell’amministra‐
zione regionale” (art. 1, comma 1°) al fine di “recu‐
perare efficienza nei tempi dei procedimenti ammi‐
nistrativi e conseguire risparmi di spesa”.

La Regione Puglia con D.G.R. 194 del 21 febbraio
2014 ha provveduto, in sede di prima attuazione,
alla ricognizione straordinaria ai sensi dell’art. 14
della L.r. 12 febbraio 2014 n. 4, i cui esiti istruttori
sono stati posti a base della successiva ricognizione
effettuata ai sensi della L.r. n. 19/2013.

Difatti con D.G.R. 2463 del 25 novembre 2014 la
Regione ha provveduto alla ricognizione ai sensi del‐
l’art. 14 della L.r. 12 febbraio 2014 n. 4.

Senonchè, per mero errore materiale, sia nell’al‐
legato B (pag. 20) della DGR n. 194 del 2014 nonché
nell’allegato B (pag. 8), della DGR n. 2463 del 2014,
relativamente all’elenco dell’Area Sviluppo Econo‐
mico, Lavoro e Innovazione, è stato erroneamente
riportato tra gli organismi “indispensabili” il Nucleo
Valutazione Investimenti Pubblici” (che non può
essere oggetto di ricognizione in quanto obbligato‐
riamente istituito in base alla normativa nazionale)
al posto del “Nucleo Tecnico di valutazione” ex L.r.
n. 23/2007, concernente i distretti produttivi, rite‐
nuto indispensabile in base alla nota del 14 gennaio
2014 prot. A00_144/0000075 trasmessa in allegato
alla nota A00_02/0015 del 15.1.2014, nonchè della
successiva nota dell’Area Sviluppo economico,
Lavoro e Innovazione, prot. AOO/OO2/553 del
24.11.2014.

Pertanto, si propone di correggere il ridetto
errore materiale modificando gli allegati B) di cui
alle richiamate DGR sostituendo il rinvio al Nucleo
Valutazione Investimenti Pubblici con il Nucleo Tec‐
nico di valutazione ex L.r. n. 23/2007 (distretti pro‐
duttivi), ritenuto indispensabile per le motivazioni
riportate nelle richiamate note.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del seguente provvedimento che rientra
nella specifica competenza della Giunta Regionale
ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. “Rap‐
porti con il Consiglio regionale”, dalla Dirigente del
Servizio Relazioni istituzionali e internal Audit e dal
Direttore dell’Area Finanza e controlli, Dott. Ange‐
losante Albanese;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riferito e indicato in
premessa dal Presidente, che qui si intende inte‐
gralmente approvato;

‐ di dichiarare che, per mero errore materiale, sia
nell’allegato B (pag. 20) della DGR n. 194 del 2014
sia nell’allegato B (pag. 8), della DGR n. 2463 del
2014, relativamente all’elenco dell’Area Sviluppo
Economico, Lavoro e Innovazione, è stato erro‐
neamente riportato tra gli organismi “indispensa‐
bili” il Nucleo Valutazione Investimenti Pubblici in
luogo del “Nucleo tecnico Valutazione ex l.r.
23/2007 (distretti produttivi);

‐ di disporre la correzione del ridetto errore mate‐
riale, modificando gli allegati B) di cui alle richia‐
mate DGR sostituendo il rinvio ivi contenuto al
Nucleo Valutazione Investimenti Pubblici con il
Nucleo Tecnico di valutazione ex L.r. n. 23/2007
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(distretti produttivi) ritenuto indispensabile per i
fini istituzionali dell’Amministrazione regionale,

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
e sul sito istituzionale della Regione.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2669

L.R. 30.04.1980, n. 34. Recesso dall’adesione alla
“Fondazione dei Diritti Genetici Onlus ‐ Biotecno‐
logie tra scienza e società” con sede in Roma.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla P.O. Gestione e con‐
trollo leggi regionali 34/1980 e 32/1981, dott. Anna
Pecchioli, e dalla Dirigente del Servizio Relazioni isti‐
tuzionali e internal Audit, e confermata dal Diret‐
tore dell’Area Finanza e controlli, Dott. Angelosante
Albanese riferisce quanto segue:

La L.R. n. 34/1980, “Norme per l’organizzazione
e la partecipazione a convegni, congressi ed altre
manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associa‐
zioni”, dispone in particolare agli artt. 1 lettera c, e
4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a
perseguire le proprie finalità statutarie, possa ade‐
rire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qual‐
siasi altro organismo pubblico o privato che si pro‐
pone per lo sviluppo culturale, scientifico, econo‐
mico, artistico, turistico, sociale e sportivo della
comunità regionale e che non abbiano scopo di
lucro.

Con deliberazione n° 1803 del 6.8.2014 avente ad
oggetto “Linee guida per l’attuazione di iniziative
istituzionali della Regione. Criteri e modalità di
applicazione della L.R. n. 34/80 e dell’art. 2 L.R. n.
3/2008”, la Giunta regionale ha approvato i criteri
e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980,
sostituendo la disciplina di cui alle DGR n° 836/1998
e DGR n° 1567/1999.

La citata DGR n° 1803/2014 al Titolo ll Capo lll art.
16 comma 2 lett. a) specifica che l’adesione della

Regione agli enti consiste nel versamento di quote
annuali determinate a norma dello statuto o del
regolamento dell’ente richiedente.

Il Consiglio d’Amministrazione della Fondazione
“Diritti Genetici Onlus ‐ Biotecnologie tra scienza e
società”con delibera del 23/6/2009 ha formalizzato
la richiesta di adesione della Regione Puglia, in qua‐
lità di socio sostenitore all’ente ai sensi dell’art. 17
bis dello Statuto, impegnando la Regione a parteci‐
pare con uno stanziamento di € 30.000,00.

Con provvedimento n° 1437 del 04/08/2009 la
Giunta Regionale ha disposto di aderire alla “Fon‐
dazione dei Diritti Genetici Onlus Biotecnologie tra
scienza e società” con sede in Roma, con una quota
di € 30.000,00, adesione rinnovata fino al 2013.

Gli stringenti vincoli posti dalla normativa
europea e nazionale alla disponibilità finanziaria
delle Regioni impongono tuttavia una drastica ridu‐
zione della spesa pubblica, come è evidente dalla
esigua quota di disponibilità di spesa eurocompati‐
bile assegnata al Gabinetto in base agli atti di
seguito richiamati. Tale circostanza ha indotto a
rivedere entro termini ristrettissimi le adesioni ad
organismi ai sensi della L.R. n. 34/1980, operando
una valutazione in ordine alla indispensabilità della
partecipazione per perseguire le finalità statutarie
della Regione Puglia.

Alla luce di tali circostanze e valutazioni è emerso
che occorre procedere al recesso dall’adesione alla
Fondazione Diritti Genetici Onlus.

Pertanto si propone di recedere con decorrenza
dal 1° gennaio 2014 dall’adesione alla Fondazione
Diritti Genetici Onlus con sede in Roma, per le sue‐
sposte motivazioni relative alla necessità di rimodu‐
lare la partecipazione regionale disposte ai sensi
della L.r. n. 84/1980, tanto al fine di rispettare gli
stringenti vincoli di disponibilità finanziaria posti dal
patto di stabilità e nel rispetto di quanto previsto
all’art. 18 delle Linee guida di cui alla DGR n. 1803
del 6.8.2014.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2014
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Gestione e controllo leggi
regionali 34/1980 e 32/1981, dalla Dirigente del Ser‐
vizio Relazioni Istituzionali e Internal audit e dal
Direttore dell’Area Finanza e controlli;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

2) di disporre per le motivazioni sopra espresse, ai
sensi degli artt. 1, lett. “c” e 4 della L.R. n. 34/80,
il recesso dall’adesione della Regione Puglia alla
Fondazione “Diritti Genetici” con sede in Roma
a decorrere dal 1 gennaio 2014.

3) di trasmettere il presente provvedimento al Con‐
siglio Regionale;

4) di notificare il presente provvedimento alla Fon‐
dazione “Diritti Genetici”con sede in Roma a
cura del Servizio Relazioni Istituzionali e Internal
audit;

5) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2670

L.R. 30.04.1980, n. 34. Conferma adesioni della
Regione Puglia. Anno 2014.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla P.O. Gestione e con‐
trollo leggi regionali 34/1980 e 32/1981, dott. Anna
Pecchioli, e dalla Dirigente del Servizio Relazioni Isti‐
tuzionali e Internal audit, avv. Silvia Piemonte, e
confermata dal Direttore dell’Area Finanza e con‐
trolli, Dott. Angelosante Albanese,riferisce quanto
segue:

La L.R. n. 34/80, dispone “Norme per l’organizza‐
zione e la partecipazione a convegni, congressi ed
altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed
associazioni”.

In particolare gli artt. 1 lettera c, e 4 della pre‐
detta legge prescrivono che la Regione, nell’ambito
delle attività volte a perseguire le proprie finalità
statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, associa‐
zioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico
o privato che si propone per lo sviluppo culturale,
scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e
sportivo della comunità regionale e che non
abbiano scopo di lucro.

Con deliberazione n. 1752 del 24 settembre 2013
la Giunta Regionale ha approvato per l’anno 2013
la riconferma dell’adesione alle Associazioni di cui
all’allegato “A” della citata delibera.

Sulla base delle adesioni disposte nel 2013 con
distinte note del Capo di Gabinetto del 16.7.2013 è
stato richiesto ai diversi Assessorati competenti per
materia di esprimere il proprio parere sulla con‐
ferma delle adesioni anche per il 2014.

Tra le adesioni non è stata inserita quella relativa
al Centro interregionale per i sistemi Informatici,
geografici e statistici (di seguito indicato C.I.S.I.S. per
brevità), in quanto con la L.r. 30 dicembre 2014, n.
46 “ Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014” è stato istituito uno specifico capitolo di
bilancio 1084055 “Pagamento delle quote di ade‐
sione al Centro Interregionale per i Sistemi Informa‐
tici, Geografici e Statistici (CISIS)” disposto nel‐
l’ambio dell’UPB: 06.00.01 di competenza dell’Uf‐
ficio Statistico Area 06.
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In attuazione di quanto previsto nella L.r. n.
34/2001 (art. 10), è demandata unicamente all’Uf‐
ficio Statistico, in staff all’Area di Coordinamento
Finanza e controlli, la competenza in materia di ade‐
sione della Regione al CISIS. In particolare sarà cura
di tale Ufficio partecipare ai lavori del Centro per
mezzo del Dirigente o di suo delegato e provvedere
annualmente al pagamento delle quote di adesione.

Al fine di evitare duplicazioni nelle attività ammi‐
nistrative connesse all’adesione si ritiene di delibe‐
rare espressamente che l’adesione della Regione al
CISIS è disposta ai sensi dell’art. 10 della L.r. n.
34/2001 e non più ai sensi della L.r. n. 34/1980.

Nell’ambito dell’attività istruttoria, in attuazione
della Legge regionale n. 1 del 4 gennaio 2011, il
Capo di Gabinetto ha chiesto agli Organismi cui al
Regione aderisce, con distinte note del 5.5.2014,
una dichiarazione sul rispetto di quanto disposto
dall’art. 6 comma 2 del decreto legge 31.5.2010, n.
78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione
finanziaria e di competitività economica) convertito
nella Legge n° 122 del 30.7.2010.

Si prende atto pertanto dei riscontri pervenuti dai
ridetti Organismi, i quali hanno dichiarato sotto la
propria responsabilità il rispetto di quanto previsto
dalla normativa richiamata.

Successivamente alla richiesta di parere ai diversi
assessorati, sono state approvate con la delibera‐
zione n° 1803 del 6 agosto 2014 le “Linee guida per
l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione.
Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/80
e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”, prevedendo espressa‐
mente al Titolo ll Capo lll art. 16 comma 2 lett. a)
che l’adesione della Regione agli enti consiste nel
versamento di quote annuali determinate a norma
dello statuto o del regolamento dell’ente richie‐
dente e che si provvederà nell’ambito dell’attività
istruttoria (art.18) all’acquisizione del parere del‐
l’Assessore competente per materia.

In riscontro alla nota del Capo di Gabinetto,
hanno fatto pervenire il parere richiesto i seguenti
Assessori:
‐ Assessore alla Trasparenza con nota prot. n° 4937

del 22/7/2014;
‐ Assessore all’Agricoltura con nota prot. n° 4934

del 22/7/2014;
‐ Assessore allo Studio e Formazione Prof.le con

nota n° 4941 del 22/7/2014;

‐ Assessore al Mediterraneo con nota prot. n° 4935
del 22/7/2014;

‐ Assessore Welfare‐Politiche di Benessere Sociale
con nota prot. n° 42/403/SP del 22/10/2014 e con
nota prot. n° 42/573/SP del 10/12/2014;

‐ Assessore alla Qualità del Territorio con nota prot.
n° AOO_SP1 ‐ 0001620 del 3/11/2014;

‐ Assessore alle Infrastrutture e mobilità con nota
prot. n° SP 13/00001526 del 10/11/2014;

‐ Assessore allo Sviluppo Economico con nota prot.
n. SP0V/15/12/2014/0000333 del 15/12/2014

I pareri confermano l’interesse della Regione a
continuare ad aderire alle Associazioni di cui all’al‐
legato “A”, che è parte integrante del presente
provvedimento.

La conferma delle adesioni alle Associazioni di cui
all’allegato “A”, che è parte integrante del presente
provvedimento, è da ritenersi di particolare rile‐
vanza per la significatività tematica e il valore delle
attività in relazione alla capacità di promuovere le
finalità culturali e sociali che la legge regionale n°
34/1980 persegue.

In raccordo con gli Assessori competenti è stata
svolta, inoltre, un’attività istruttoria dal Servizio
Relazioni Istituzionali ed Internal Audit per determi‐
nare anche l’eventuale rimodulazione delle quote
di adesione, come indicate sempre nell’allegato “A”,
tenendo conto delle attività svolte dagli organismi
e della significatività delle stesse per il territorio e
la comunità regionale.

Con Legge Regionale n. 46 del 30 dicembre 2013,
avente ad oggetto “Bilancio di Previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2014 e bilancio pluriennale 2014‐
2016 della Regione Puglia”, il Consiglio Regionale ha
determinato uno stanziamento di competenza di €
860.547,00 sul cap. 1340 di pertinenza della L.R. n°
34/1980.

Con delibera n° 186 del 19 febbraio 2014 la
Giunta Regionale ha quantificato, nell’allegato B, la
somma pari ad € 628.588,50 in termini di compe‐
tenza eurocompatibile attribuita alle strutture auto‐
nome non ricomprese nelle aree.

Con circolare prot. n. AOO_116/4371 del
31.03.2014 il Servizio Bilancio e Ragioneria ha for‐
nito i chiarimenti in materia di adempimenti conta‐
bili.

Con DGR n° 1497 del 15 luglio 2014 “Patto di sta‐
bilità interno 2014. Terzo provvedimento” la Giunta
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regionale ha autorizzato nell’Allegato 1), la somma
pari ad € 214.500,00 in termini di competenza euro‐
compatibile attribuita alle strutture autonome non
ricomprese nelle aree.

Con DGR n° 1808 del 6 agosto 2014 “Patto di sta‐
bilità interno 2014. Quarto provvedimento” la
Giunta Regionale ha autorizzato nell’allegato 2) la
somma pari ad € 40.030,00 in termini di compe‐
tenza eurocompatibile attribuita alle strutture auto‐
nome non ricomprese nelle aree.

Con D.G.R. n° 2455 del 21 novembre 2014 “Patto
di stabilità interno per l’anno 2014. Sesto provvedi‐
mento.” la Giunta Regionale ha autorizzato nell’al‐
legato B la competenza finanziaria per il capitolo
1340 una somma pari ad € 505.000,00.

Ritenuto, per quanto sopra menzionato, che la
Regione Puglia possa confermare l’adesione alle
Associazioni di cui all’allegato “A”, che è parte inte‐
grante del presente provvedimento, mediante il
versamento di una quota complessiva di €
324.357,69.

Si propone, pertanto, di confermare l’adesione
per l’anno 2014 della Regione Puglia alle Associa‐
zioni di cui all’allegato “A” che è parte integrante
del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2014
Il presente provvedimento comporta una spesa

di € 324.357,69 a carico del bilancio regionale da
finanziare con l’utilizzo delle risorse imputate sul
seguente capitolo di spesa assegnato all’U.P.B.:
00.03.01. cap. 1340 “Quote annuali e contributi
finanziari straordinari per adesioni ad organismi
nazionali ed internazionali, art. 4 L.r. 30/4/1980, n.
34”.

Ai relativi atti di impegno e liquidazione dovrà
provvedere la Dirigente del Servizio Relazioni Istitu‐
zionali e Internal Audit con atti dirigenziali da assu‐
mersi entro il corrente esercizio finanziario nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica, la cui com‐
petenza finanziaria è stata autorizzata dalla D.G.R.
n. 2455 del 21.11.2014 “Patto di stabilità interno
2014. Sesto provvedimento”. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Gestione e controllo leggi
regionali 34/1980 e 32/1981, dalla Dirigente del Ser‐
vizio Relazioni Istituzionali e Internal Audit e confer‐
mata dal Direttore dell’Area Finanza e controlli;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

2) di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. “c” e 4 della
L.R. n. 34/1980, la conferma dell’ adesione per
l’anno 2014 della Regione Puglia alle Associa‐
zioni di cui all’allegato “A” che è parte integrante
del presente provvedimento;

3) di disporre espressamente, al fine di evitare
duplicazioni nelle attività amministrative con‐
nesse, che l’adesione della Regione al Centro
Interregionale per i Sistemi Informatici, Geogra‐
fici e Statistici (CISIS) è disposta ai sensi dell’art.
10 della L.r. n. 34/2001 e non più ai sensi della
L.r. n. 34/1980. Sarà cura dell’Ufficio Statistico,
in staff all’Area di Coordinamento Finanza e con‐
trolli, in attuazione di quanto previsto nella L.r.
n. 34/2001 (art. 10), partecipare ai lavori del
Centro per mezzo del Dirigente o di suo delegato
e provvedere annualmente al pagamento delle
quote di adesione.

4) il presente provvedimento comporta una spesa
di 324.357,69 a carico del bilancio regionale da
finanziare con le disponibilità del capitolo 1340
(U.P.B.0.3.1) esercizio finanziario 2014;
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5) di trasmettere, a cura del Servizio Relazioni Isti‐
tuzionali e Internal audit, copia del presente
provvedimento agli Assessori alla Trasparenza,
all’Agricoltura, allo Studio e Formazione Profes‐
sionale, al Mediterraneo, alla Qualità del Terri‐
torio, Infrastrutture e mobilità e allo Sviluppo
Economico nonché al Dirigente dell’Ufficio Sta‐
tistico, in staff all’Area di Coordinamento Finanza
e controlli;

6) di incaricare il Servizio Relazioni Istituzionali e
Internal audit a provvedere ai relativi atti diri‐
genziali di impegno e liquidazione della spesa da
adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

7) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2671

Comune di Presicce (Le) ‐ Progetto definitivo ed
esecutivo di una rotatoria mediante intervento di
messa in sicurezza della strada provinciale n. 79
Presicce‐Alessano con la via comunale “Bosco
Grande”.

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di Lecce
e confermata dal Responsabile della stessa P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae‐
saggistica e dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
VISTI:

‐ la Convenzione Europea del Paesaggio, firmata a
Firenze il 20 ottobre 2000;

‐ l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici ese‐
cutivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedano modifiche dello stato fisico o del‐
l’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com‐
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt. 2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

‐ l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P “Criteri per
varianti e deroghe al piano”;

‐ il “Piano Paesaggistico Territoriale Regionale”
(PPTR), adottato con DGR n. 1435 del 02/08/2013
e DGR n. 2022 del 29.10.2013 e in particolare l’art.
105 delle NTA.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Con nota protocollo n. 81 del 03.01.2013 acqui‐

sita al protocollo del Servizio Assetto del Territorio
n. 66 del 07.01.2013 il Comune di Presicce trasmet‐

teva, per l’istruttoria di competenza ai sensi dell’art.
5.03 e dell’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P, gli elabo‐
rati tecnici relativi alla proposta progettuale in
oggetto costituiti dalla seguente documentazione
(in duplice copia):
‐ Tav. 01 Relazione tecnica e quadro economico
‐ Tav. 02 Inquadramento urbanistico e catastale
‐ Tav. 03 Relazione paesaggistica ‐ verifica di com‐

patibilità al PUTT/P ‐ documentazione fotografica
‐ Tav. 04 Rilievo planoaltimetrico dell’area di inter‐

vento
‐ Tav. 05 Planimetria di progetto su rilievo esistente
‐ Tav. 06 Planimetria di progetto quotata
‐ Tav. 07 Planimetria con intersezione infrastrut‐

ture esistenti
‐ Tav. 08 Planimetria di progetto pubblica illumina‐

zione
‐ Tav. 09 Sezioni tipo anello circolatorio
‐ Tav. 10 Particolare corpi illuminanti calcolo illumi‐

notecnico
‐ Tav. 11 Planimetria di progetto segnaletica stra‐

dale
‐ Tav. 12 Elenco prezzi
‐ Tav. 13 Computo metrico estimativo
‐ Tav. 14 Piano particellare di esproprio
‐ Tav. 15 Stima dei costi per la sicurezza

Con nota protocollo n. 2008 del 21.02.2013 il Ser‐
vizio Assetto del Territorio chiedeva chiarimenti e
integrazioni come di seguito testualmente ripor‐
tato:

“”A seguito d’istruttoria preliminare espletata
dagli Uffici competenti, sulla base della documenta‐
zione trasmessa, si rileva che l’intervento in pro‐
getto, prevede la realizzazione di una rotatoria su
aree che, da approfondimenti d’ufficio sul reale
stato dei luoghi, risultano insistere in un contesto
rurale di significativa valenza paesaggistico/
ambientale/naturalistica attesa la presenza del
vicino bosco e della cappella di contrada “Li Sac‐
cursi”, come già rappresentato in sede di conferenza
di servizi, nonché di ampie aree agricole prive di edi‐
ficazioni. Un sistema quindi pressoché omogeneo
nell’assetto naturale e paesaggistico con connota‐
zioni che rappresentano elementi peculiari della
storia, della cultura e dell’identità del paesaggio
rurale pugliese e salentino.

Pur prendendo atto che la richiesta comunale in
oggetto riguarda la procedura di cui all’art. 5.07
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delle NTA del PUTT/P, tuttavia si ritiene che la con‐
figurazione planimetrica della proposta progettuale
per come proposta, appare impattante rispetto al
contesto di riferimento in quanto la consistenza
delle opere previste inevitabilmente comporta la
modifica dell’assetto geomorfologico esistente con
movimenti terra che variano significativamente i
luoghi interrompendo il rapporto di continuità natu‐
ralistico‐ambientale con le aree rurali e ambientali
adiacenti.

Si rileva infatti che pur in presenza di assi viari esi‐
stenti, sui quali eventualmente impostare l’adegua‐
mento dell’incrocio interessato, la scelta proget‐
tuale ha privilegiato aree d’intervento libere da tra‐
sformazioni e comportanti ulteriore consumo di
suolo oltre che modifiche dei muretti a secco esi‐
stenti prospicienti la richiamata cappella rurale.

L’obiettivo di qualità paesaggistica, in contesti
come quello sopra rappresentato, è quello di assi‐
curarne la conservazione e valorizzazione in quanto
sistemi territoriali integrati la cui struttura storica è
definita da processi di lunga durata e i cui caratteri
identitari sono ancora riconoscibili dai beni che li
compongono. A ciò si accompagna la volontà di
garantire appropriate forme di fruizione/utilizza‐
zione che conducano alla salvaguardia/ripristino del
contesto in cui tali componenti sono inserite, rein‐
terpretando anche la complessità del paesaggio
rurale di valore storico e identitario e ridefinendone
anche le prospettive produttive. L’indirizzo, quindi,
è quello di perseguire obiettivi di qualità mirando a
salvaguardare l’assetto attuale del contesto di rife‐
rimento, di per sé già qualificato, e ad accrescerne
il “valore” mediante adeguate previsioni di uso e/o
trasformazione.

Premesso quanto sopra, al fine di verificare la
compatibilità paesaggistica delle trasformazioni
proposte di competenza dello scrivente Servizio, e
consentire allo stesso di procedere con una valuta‐
zione esaustiva della proposta progettuale in
oggetto, si ritiene che la stessa debba tenere in
debita considerazione quanto sopra rappresentato.

Conseguentemente, si ritiene che, allo stato, in
base a quanto sopra rilevato e salvo ulteriori valu‐
tazioni, rilievi e approfondimenti, le trasformazioni
per come proposte risultano non compatibili con gli
Indirizzi e le Direttive di Tutela delle NTA del PUTT/P.

Pertanto si chiede di integrare la documentazione
presentata proponendo diverse soluzioni planime‐

triche ed un’analisi a più vasto raggio dell’area inte‐
ressata.”“

Con nota protocollo n. 68437 del 26.09.2014, tra‐
smessa al Direttore regionale dell’Area Politiche per
la mobilità e qualità urbana, la Provincia di Lecce
precisava quanto segue:

“”…ad esito degli approfondimenti ed intese
intercorse, nella più completa disponibilità di questa
Provincia, si invita ad una rinnovata istruttoria sulla
base della prima soluzione di intervento proposto.
E’ emerso in particolare che il quadro infrastruttu‐
rale dell’area, la domanda di mobilità e la necessità
di fornire un’adeguata risposta alle esigenze di sicu‐
rezza dell’intersezione, permettono di individuare la
suddetta primaria soluzione progettata come quella
a minore impatto sul paesaggio e sull’ambiente. Si
resta a disposizione ad integrare, nei limiti del pos‐
sibile, e in coerenza con la modesta entità dell’inter‐
vento (trattandosi di adeguamento di strada esi‐
stente), gli elaborati progettuali a suo tempo for‐
niti…”“

Con nota protocollo n. 81580 del 11.11.2014,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio della Regione n. 8853 del 18.11.2014, la Pro‐
vincia di Lecce precisava ulteriormente quanto
segue:

“”… a seguito di verifiche in ordine alla configu‐
razione geometrica dell’intersezione, questo Servizio
Viabilità non ritiene possano sussistere alternative
alla prima ipotesi progettuale che, con ridotto uti‐
lizzo del territorio, consentano di rispettare i vincoli
costituiti dalle strade esistenti e vada a rispettare
anche la normativa di settore. In particolare, se l’in‐
tervento deve essere realizzato, posto che non esi‐
stono soluzioni alternative alla rotatoria, a causa del
disassamento dei tronchi stradali afferenti all’in‐
crocio, l’unica alternativa geometricamente ammis‐
sibile è quella già a suo tempo proposta in occasione
della convocazione della prima seduta della Confe‐
renza di Servizi (rif. Nota n. 84022 del 03.08.2012).
Si ribadisce, del resto, che detta soluzione, rispetto
alla configurazione attuale:
‐ consente di individuare con largo anticipo la pre‐

senza dell’intersezione;
‐ consente la realizzazione di una piccola area a ser‐

vizio della Cappella “Li Saccursi” (attualmente del
tutto priva), con ciò permettendo la fruizione in
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sicurezza da parte dei cittadini, e una migliore
tutela del bene dovuto all’allontanamento del
traffico veicolare;

‐ consente l’esecuzione di opere a verde e/o di miti‐
gazione ambientale tali da permettere un migliore
inserimento nel contesto paesaggistico;

‐ permette, inoltre, l’auspicata continuità del per‐
corso ciclopedonale individuato dal Comune lungo
la sua viabilità ivi confluente, conseguendo, sulla
rotatoria, un adeguato livello di sicurezza.
Pertanto si invita codesto Servizio Urbanistico

Regionale a rivedere il parere a suo tempo espresso,
invitando altresì il Comune di Presicce ad intrapren‐
dere presso il medesimo Servizio la procedura di cui
all’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P, relativa al rilascio
del provvedimento di deroga alle prescrizioni di base
dello stesso PUTT/P…”“

Con nota protocollo n. 9169 del 27.11.2014
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio regionale n. 13915 del 01.12.2014, il Comune
di Presicce ha trasmesso la richiesta di rilascio di
provvedimento di deroga ai sensi dell’art. 5.07 delle
NTA del PUTT/P, allegando la seguente documen‐
tazione progettuale (in duplice copia):
‐ DCC n. 27/2012 e 39/2012
‐ Tav. 01 Relazione tecnica e quadro economico
‐ Tav. 02 Inquadramento urbanistico e catastale
‐ Tav. 03 Relazione paesaggistica ‐ verifica di com‐

patibilità al PUTT/P ‐ documentazione fotografica
‐ Tav. 04 Rilievo planoaltimetrico dell’area di inter‐

vento
‐ Tav. 05 Planimetria di progetto su rilievo esistente
‐ Tav. 06 Planimetria di progetto quotata
‐ Tav. 07 Planimetria con intersezione infrastrut‐

ture esistenti
‐ Tav. 08 Planimetria di progetto pubblica illumina‐

zione
‐ Tav. 09 Sezioni tipo anello circolatorio
‐ Tav. 11 Planimetria di progetto segnaletica stra‐

dale
‐ Tav. 14 Piano particellare di esproprio
‐ Tav. 17 Planimetria di progetto su ortofoto
‐ Relazione istruttoria del Responsabile del Settore

LL.PP. del Comune di Presicce
In tale nota protocollo n. 9169 del 27.11.2014 il

Responsabile del Settore LL.PP. del Comune di Pre‐
sicce ha esplicitato e motivato la sussistenza dei tre
presupposti per la deroga di cui al citato art. 5.07

delle NTA del PUTT/P come di seguito testualmente
riportato:: “”…….possono rassegnarsi le conclusioni
che seguono:
‐ la zona di intervento risulta ormai da tempo urba‐

nizzata e facente parte della viabilità locale e di
collegamento tra i comuni limitrofi. Per di più,
l’area individuata ad ospitare la rotatoria, per la
sua planarità costituisce già da sé un elemento
che non contrasta con lo stato dei luoghi, caratte‐
rizzato oggi da un disorganico raccordo di strade.
Tale intervento ha trovato, sostanzialmente, nelle
scelte progettuali dell’opera, solo un migliora‐
mento funzionale ed una più razionale integra‐
zione con gli elementi circostanti. Anche in rela‐
zione all’area “bosco” nelle immediate vicinanze
la rotatoria, l’intervento tende a migliorarne la
contestualizzazione paesaggistica attraverso una
migliore articolazione della viabilità principale e
secondaria alternata ad ampi spazi verdi adibiti
all’interno e all’esterno della rotatoria, che oltre
alla funzione di drenaggio delle acque meteoriche
diventano elementi di mitigazione dell’impatto
dell’intervento sulle risorse paesaggistiche pre‐
senti. Anche la cappella di contrada “Li Saccursi”,
che allo stato attuale si trova a ridosso della
strada senza alcuna protezione, nel progetto viene
posta prospiciente un’area pavimentata a rispetto
del valore, oltre che paesaggistico, anche monu‐
mentale del manufatto architettonico. Alla luce di
quanto innanzi, si può asserire che la realizzazione
dell’opera prevista, concretizzata così come ideata
e rappresentata negli elaborati grafici di progetto,
non comporterà nessun deturpamento dei luoghi.
Nell’area di intervento, inoltre, non sono presenti
alberature o altro che richiedano interventi di
espianto. Si può inoltre sostenere che, la stessa
rotatoria, una volta realizzata non comporterà
nessun impatto negativo all’assetto paesaggistico
attuale, piuttosto essa si porrà come elemento
verde, non in contrasto con il bosco nell’area cir‐
costante e la piccola cappella. Conseguentemente
si può affermare che le opere previste siano com‐
patibili con le finalità di tutela e valorizzazione
delle risorse paesaggistico‐ ambientali presenti nei
luoghi interessati;

‐ l’intervento in questionr consiste nella messa in
sicurezza della SP n. 79 Presicce‐Alessano e la via
comunale di accesso a Presicce mediante la
costruzione di una rotatoria. Tale intervento si
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rende assolutamente necessario al fine di scongiu‐
rare incidenti su un tratto di strada che è ritenuta
a rischio anche per l’alta percentuale di incidenti
verificatisi in questi ultimi anni. Peraltro sull’in‐
crocio a raso esistono alcuni accessi a proprietà
private non in condizioni di sicurezza, situazione
questa che aggrava di molto l’incolumità degli
utenti. Si può pertante affermare che l’intervento
previsto può essere considerato di preminente
interesse sia per la popolazione residente che per
quella non residente, ma soprattutto di sicurezza
stradale avendo ritenuto prioritarie le scelte per il
perseguimento delle condizioni minime di sicu‐
rezza stradale eliminando le attuali oggettive
situazioni di pericolo presenti nell’intersezione a
raso.

‐ La scelta localizzativa non ha alternative trattan‐
dosi di collegamento tra due tratti di viabilità esi‐
stente. Questo motivo che ha comportato l’esclu‐
sione di alternative localizzative “conducendo”, il
percorso di indagine, alla scelta della localizza‐
zione prescelta.

(Descrizione intervento proposto)
Come rappresentato nella documentazione in

atti, il progetto consiste nell’inserimento, al posto
dell’attuale incrocio a raso sulla strada Presicce‐
Alessano, di una rotatoria centrale avente raggio di
m. 11.30 con intorno una carreggiata di 7,50 metri
per un raggio complessivo di 18,80 metri, con i rela‐
tivi varchi di accesso a tutte le direzioni, alla quale
è stata affiancata una pista ciclabile.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento con il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio, si evidenzia quanto
segue.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
(ATE), le aree interessate dalla proposta progettuale
in oggetto risultano sottoposte a tutela paesaggi‐
stica diretta dal PUTT/P (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P) essendo le stesse ricadenti in un Ambito
Territoriale Esteso classificato “C ‐ valore distingui‐
bile”. Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile
“C” prevedono la “salvaguardia e valorizzazione del‐
l’assetto attuale se qualificato; trasformazione
dell’assetto attuale, se compromesso, per il ripri‐

stino e l’ulteriore qualificazione; trasformazione
dell’assetto attuale che sia compatibile con la qua‐
lificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio, Ambiti Territoriali Distinti (ATD) si evince
quanto segue:

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio dal punto di vista paesaggistico (Ambiti
Territoriali Distinti) si rappresenta quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono‐
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo
sull’assetto paesaggistico‐ambientale comples‐
sivo dell’ambito di riferimento;

‐ Sistema copertura botanico‐vegetazionale e col‐
turale: l’intervento ricade nell’area annessa del‐
l’ATD “bosco” sottoposta alle prescrizioni di base
di cui all’art. 3.10 delle NTA del PUTT/P;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area non risulta interessata
da particolari beni storico‐culturali di riconosciuto
valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè l’in‐
tervento interferisce, sia pure indirettamente, con
beni posizionati all’esterno dell’area d’intervento
ovvero con il contesto di riferimento visuale di
peculiarità oggetto di specifica tutela.
Da accertamenti d’ufficio, e dalla cartografia tra‐

smessa, in prossimità dell’area d’intervento, si rileva
la presenza di una chiesetta rurale, che sia pur non
vincolata, si ritiene presenti caratteristiche di valore
paesaggistico da tutelare e valorizzare.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale nel suo complesso
interviene su aree il cui regime giuridico non risulta
interessato da ulteriori specifici ordinamenti vinco‐
listici.

(Conformità con le norme di salvaguardia del
Piano Paesistico Territoriale adottato) PPTR

Considerato che con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1435 del 02 Agosto 2013 e la DGR n.
2022 del 29.10.2013 è stato adottato il Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
si rappresenta che, ai sensi dell’art. 105 delle NTA
del PPTR “Misure di Salvaguardia”, “a far data dalla
adozione del PPTR sugli immobili e sulle aree di cui
all’art. 134 del Codice non sono consentiti interventi
in contrasto con le disposizioni normative del PPTR
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aventi valore di prescrizione, a norma di quanto pre‐
visto dall’art. 143 comma 9, del Codice”.

Dalla consultazione degli elaborati del Piano Pae‐
saggistico Territoriali Regionale (PPTR) si rileva che:
‐ l’area d’intervento non è interessata da immobili

e aree di cui all’art. 134 del Codice ovvero:
‐ “immobili e aree di notevole interesse pubblico”

di cui all’art. 136 del Codice (art. 38, comma 2.1
delle NTA del PPTR);

‐ “aree tutelate per legge” di cui all’art. 142 del
Codice (art. 38 comma 2.2 delle NTA del PPTR).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica, questo Servizio, a seguito dell’esame della
proposta di intervento, ritiene di accogliere la
richiesta di rilascio del parere paesaggistico e del
provvedimento di deroga di cui rispettivamente agli
artt. 5.03 e 5.07 delle NTA del PUTT/P, secondo
quanto di seguito motivato e rappresentato.

In base alla documentazione trasmessa, si rileva
che l’area di intervento risulta posizionata in un con‐
testo rurale, esterno all’abitato di Presicce, in pros‐
simità del quale si rileva la presenza di un bosco e
di rade edificazioni esistenti.

Il contesto interessato risulta caratterizzato da
valore paesaggistico, attesa la presenza del vicino
bosco, della chiesetta rurale e trattandosi sostan‐
zialmente di zone agricole in cui permane la pre‐
senza di segni dell’organizzazione del suolo di signi‐
ficato paesaggistico (viabilità rurale, trame fon‐
diarie, sistemi di confini poderali, murature a secco,
ecc.).

L’intervento, pur collocandosi in prevalenza sul
sedime di tracciati viari esistenti e in prossimità di
aree interessate da alcune edificazioni, prevede,
altresì l’occupazione di parte delle aree agricole
adiacenti a seguito di esigenze dettate dal rispetto
normativo dei raggi di curvatura di alcune dirama‐
zioni, comportando, nella sostanza, una modifica‐
zione dei siti in quanto prevede ulteriore consumo
di suolo oltre che modifiche dei muretti a secco esi‐
stenti prospicienti. Alla luce di ciò, interferendo l’in‐
tervento così conformato con l’area annessa del
“bosco”, si ritiene che tale trasformazione, con rife‐
rimento specifico alla sua localizzazione e configu‐
razione, risulti in contrasto con le prescrizioni di
base di cui all’art. 3.10 che rappresentano il livello
minimo di tutela da osservarsi necessariamente per
tutti gli ATD secondo le disposizioni dell’art. 1.03

punto 3 delle NTA del PUTT/P, pur non risultando
sostanzialmente pregiudizievole alla qualificazione
paesaggistica del contesto di riferimento e dei
luoghi che saranno direttamente interessati.

Infine il progetto proposto non contrasta con le
disposizioni di cui al comma 1 dell’art. 105 delle NTA
del PPTR adottato, in quanto l’area non è interes‐
sata dalla presenza di immobili e aree di cui all’art.
134 del Codice né da “aree tutelate per legge” di cui
all’art. 142 del Codice.

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto dal‐

l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, in deroga alle pre‐
scrizioni di base (art. 5.07 delle NTA del PUTT/P)
sulla scorta di quanto nel merito evidenziato, si
ritiene di poter esprimere parere favorevole, con le
sottoindicate prescrizioni e i seguenti indirizzi, la cui
ottemperanza deve essere verificata in sede di rila‐
scio di autorizzazione paesaggistica da parte del
Comune, in quanto le opere in progetto risultano
potenzialmente compatibili con gli indirizzi e le
direttive di tutela individuate per l’ATE interessato.

Prescrizioni:
‐ sia del tutto preservata l’area occupata dalla chie‐

setta rurale esistente comprensiva della muratura
a secco di recinzione e ne sia valorizzata la visibi‐
lità e l’accesso;

‐ siano oggetto di un progetto di ripristino ambien‐
tale/paesaggistico i relitti di aree eventualmente
rivenienti dal nuovo assetto viario, ipotizzando la
realizzazione di aree a verde, non pavimentate.
Detto progetto dovrà prevedere piantumazioni
arboree/arbustive autoctone, al fine di consentire
lo sviluppo del patrimonio botanico‐ vegetazio‐
nale autoctono;

‐ siano salvaguardati, anche laddove eventual‐
mente presenti in forme dirute, i muretti a secco
qualora esistenti, prevedendone, se direttamente
interessati dall’attuazione delle opere, anche la
ricostituzione in adiacenza ai nuovi assi viari pre‐
visti;

‐ la rotatoria non dovrà essere pavimentata, ma
trattata a verde e piantumata con essenze autoc‐
tone a basso consumo idrico, con opportuni
dispositivi di irrigazione che utilizzino sistemi di
raccolta delle acque meteoriche;

‐ nelle aree adiacenti alla rotatoria, non siano pre‐
viste aree asfaltate o pavimentate, articolando i
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materiali costruttivi di progetto, al fine di favorire
la massima permeabilità dei suoli e l’approvvigio‐
namento della falda superficiale anche con misure
di trattamento e accumulo delle acque piovane;

‐ siano operate scelte cromatiche di tutti gli ele‐
menti che concorrono all’immagine complessiva
dell’area, al fine di armonizzare le opere con le
dominanti cromatiche che caratterizzano il pae‐
saggio circostante;

‐ siano limitati al minimo indispensabile i movi‐
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare, in maniera significativa, l’at‐
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser‐
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com‐
plessivo delle aree oggetto d’intervento.

Indirizzi:
Nei successivi livelli di progettazione:

‐ siano previsti opportuni attraversamenti ciclo‐
pedonali in corrispondenza della rotatoria, attesa
peraltro la presenza della pista ciclabile, al fine di
consentire l’attraversamento da e per le zone
rurali circostanti. 
In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti

e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
‐ la fascia di lavoro, in prossimità delle aree carat‐

terizzate dalla presenza di componenti paesaggi‐
stiche significative, dovrà essere contenuta, in ter‐
mini dimensionali, al minimo indispensabile. In
particolare non dovranno essere localizzate opere
complementari (quali piste di servizio, depositi di
materiale, aree di stoccaggio, accessi e/o altre
opere provvisorie) al fine di non realizzare alcun
impatto diretto e/o indiretto con i predetti ele‐
menti paesaggistici caratterizzanti.

‐ il corretto scorrimento e smaltimento delle acque
meteoriche superficiali per non compromettere
la consistenza del suolo;

‐ l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche; gli eventuali materiali di
risulta, rivenienti dalle operazioni di scavo, lad‐
dove non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica con ripristino totale
dello stato dei luoghi al fine di agevolare la ricom‐
posizione dei valori paesaggistici del sito.

‐ l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito
di materiali, recinzioni, ecc.) che non compromet‐

tano le aree attigue a quelle d’intervento, preve‐
dendo anche la predisposizione di opportuni
sistemi di schermature;

‐ al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc.) e il
ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevolare
la ricomposizione dei valori paesaggistici del sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila‐
scio del Parere Paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA
del PUTT/P, in deroga con prescrizioni di cui all’art.
5.07 delle NTA del PUTT/P, in merito alla realizza‐
zione del progetto in esame e atteso che le opere
autorizzate rientrano nella fattispecie delle opere
ammissibili “in deroga” ex art. 5.07 delle NTA.

Si fa presente, infine, che permane l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica di cui al titolo
V art. 5.01 delle NTA del PUTT/P e/o secondo le pro‐
cedure dell’art. 146 del D.L.vo n. 42/2004 e
ss.mm.ii. e ciò prima del rilascio del titolo edilizio
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione ai sensi di
quanto disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle
NTA del PUTT/P.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani‐
stica e Paesaggio di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica e dal Diri‐
gente del Servizio Assetto del Territorio;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qua‐
lità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Presicce (Le) per il
Progetto definitivo ed esecutivo di una rotatoria
mediante intervento di messa in sicurezza della
strada provinciale n. 79 Presicce‐Alessano con la via
comunale “Bosco Grande”, il Parere Paesaggistico
ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, in deroga di cui
all’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P con le prescrizioni
riportate in narrativa al punto “Indirizzi e Prescri‐
zioni” del presente provvedimento parte integrante
e per le motivazioni e nei termini precisati nel para‐
grafo Valutazione della compatibilità paesaggistica
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione ai sensi di
quanto disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle
NTA del PUTT/P;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto del
Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
‐ al Sig. Sindaco del Comune di Presicce (Le)

DI TRASMETTERE in copia a cura del Servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
‐ al Settore Lavori Pubblici e Mobilità, Servizio Via‐

bilità della Provincia di Lecce;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2672

Comune di Alezio (Le) ‐ Piano di Lottizzazione aree
comprese nel Comparto D del PRG.

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria

espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di Lecce
e confermata dal Responsabile della stessa P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae‐
saggistica e dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
‐ la Convenzione Europea del Paesaggio, firmata a

Firenze il 20 ottobre 2000;
‐ l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede

che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici ese‐
cutivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedano modifiche dello stato fisico o del‐
l’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com‐
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt. 2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

‐ il “Piano Paesaggistico Territoriale Regionale”
(PPTR), adottato con DGR n. 1435 del 02/08/2013
e DGR n. 2022 del 29.10.2013 e in particolare l’art.
105 delle NTA.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Con nota protocollo n. 14387 del 16.12.2011

acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio n. 570 del 13.01.2012 il Servizio Urbanistica
della Regione trasmetteva, per l’istruttoria di com‐
petenza ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
gli elaborati tecnici relativi alla proposta progettuale
in oggetto costituiti dalla seguente documentazione
(in duplice copia):
‐ D.C.C. n. 58 del 30.11.2010
‐ Scheda di controllo urbanistico
‐ All. A Relazione illustrativa e finanziaria
‐ All. B Norme Tecniche di Attuazione, elenco ditte,

tabella unità minima di intervento, standard edi‐
lizi

‐ All. C Schema di convenzione comparto “D”
‐ All. D Relazione geotecnica
‐ All. E Documentazione fotografica
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‐ All. F PUTT: Piano Urbanistico Territoriale Tema‐
tico

‐ Tav. 01 Stralci: Aerofotogrammetria; PRG; Cata‐
stale; Rilievo celeri metrico

‐ Tav. 02 Stato dei luoghi
‐ Tav. 03 Planimetria generale con zonizzazione,

standard edilizi ‐ aree da cedere
‐ Tav. 04 Sagoma di massimo ingombro distacco dai

confini
‐ Tav. 05 Individuazione dei lotti e unità minime di

intervento
‐ Tav. 06 Planivolumetria, studi compositivi e tipo‐

logici
‐ Tav. 07 Calcolo sommario di spesa ‐opere di urba‐

nizzazione primaria e secondaria
‐ Tav. 8.1 Viabilità ‐ planimetria sezione tipo
‐ Tav. 8.2 Tronco idrico particolare sezione
‐ Tav. 8.3 Tronco fogna nera ‐ particolare sezioni
‐ Tav. 8.4 Tronco fogna bianca ‐ particolari sezioni
‐ Tav. 8.5 Tronco gas metano planimetria
‐ Tav. 8.6 Pubblica illuminazione ‐ planimetria ‐ par‐

ticolari
‐ Tav. 8.7 Relazione tecnica impianti
‐ Tav. 8.8 Studio di fattibilità ambientale
‐ Tav. 8.9 Indagini geologiche, idrogeologiche e

archeologiche preliminari
‐ Tav. 8.10 Prime indicazioni e disposizioni per la

stesura dei piani di sicurezza
‐ Tav. 8.11 Progetto preliminare della zona F4 da

destinare a verde pubblico
‐ Tav. 09 Sovrapposizione catastale con piano di lot‐

tizzazione

Con nota protocollo n. 3147 del 30.03.2012 il Ser‐
vizio Assetto del Territorio trasmetteva alla Segre‐
teria del CUR la propria relazione istruttoria in
merito al PdL del Comparto D.

Con nota protocollo n. 9290 del 13.09.2012
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio n. 10067 del 22.10.2012, il Servizio Urbani‐
stica della Regione trasmetteva, a seguito della sop‐
pressione del Comitato Urbanistico Regionale avve‐
nuta con L.R. n. 22/2012, per le determinazioni di
competenza ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, gli atti tecnico‐amministrativi del progetto
in oggetto, sollecitando il Comune di Alezio ad
ottemperare alle richieste del Servizio Urbanistica
Regionale di cui alla nota protocollo n. 14387 del
16.12.2011.

Con nota protocollo n. 13371 del 17.11.2014 lo
scrivente Servizio ha chiesto ai sensi dell’art. 10 bis
della L.R. 20/2009 come modificata dalla L.R.
19/2010, la certificazione di avvenuto versamento
della relativa tariffa in merito agli oneri istruttori.

Con nota acquisita al protocollo regionale n.
13780 del 27.11.2014, il Comune di Alezio ha tra‐
smesso la copia della certificazione di avvenuto
pagamento della tariffa ai fini del rilascio del parere
paesaggistico eseguito dai soggetti proponenti.

(Descrizione intervento proposto)
Come rappresentato nella documentazione in

atti, il progetto prevede l’attuazione del comparto
D del PRG vigente, con la realizzazione unità abita‐
tive duplex, simplex e duplex e a schiera. Nel Piano
di Lottizzazione vengono individuate le aree a servizi
e la viabilità di collegamento con il limitrofo abitato
di Alezio.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento con il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio, come già rappresentato
nella nota protocollo n. 3147 del 30.03.2012, si evi‐
denzia quanto segue.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
(ATE), al contrario di quanto rappresentato nello
Studio di fattibilità ambientale trasmesso che
include le aree d’intervento in un ATE di tipo “C”,
da approfondimenti d’ufficio si è potuto verificare
che le aree interessate dalla proposta progettuale
in oggetto risultano sottoposte a tutela paesaggi‐
stica diretta dal PUTT/P (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P) essendo le stesse ricadenti in un Ambito
Territoriale Esteso classificato “D ‐ valore relativo”.
Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.4 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo “D” pre‐
vedono la “valorizzazione degli aspetti rilevanti con
salvaguardia delle visuali panoramiche”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio, Ambiti Territoriali Distinti (ATD) si evince
quanto segue:

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio dal punto di vista paesaggistico (Ambiti
Territoriali Distinti) si rappresenta quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
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interessata da particolari componenti di ricono‐
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo
sull’assetto paesaggistico‐ambientale comples‐
sivo dell’ambito di riferimento;

‐ Sistema copertura botanico‐vegetazionale e col‐
turale: l’area non risulta interessata daparticolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse botanico‐vegetazio‐
nale.
Da accertamenti d’ufficio si rileva la presenza di

un uliveto a maglia regolare nella parte centrale
della lottizzazione, di due filari di alberi di ulivo pro‐
spicienti l’uliveto a destra dello stesso, e di una stra‐
dina alberata (ulivi) nella porzione est di accesso alla
lottizzazione, i quali presentano peculiari valori pae‐
saggistici;
‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐

zazione insediativa: l’area non risulta interessata
da particolari beni storico‐culturali di riconosciuto
valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè l’in‐
tervento interferisce, sia pure indirettamente, con
beni posizionati all’esterno dell’area d’intervento
ovvero con il contesto di riferimento visuale di
peculiarità oggetto di specifica tutela.
La documentazione presentata evidenzia altresì

che l’intervento progettuale nel suo complesso
interviene su aree il cui regime giuridico non risulta
interessato da ulteriori specifici ordinamenti vinco‐
listici.

(Conformità con le norme di salvaguardia del
Piano Paesistico Territoriale adottato) PPTR

Considerato che con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1435 del 02 Agosto 2013 e la DGR n.
2022 del 29.10.2013 è stato adottato il Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
si rappresenta che, ai sensi dell’art. 105 delle NTA
del PPTR “Misure di Salvaguardia”, “a far data dalla
adozione del PPTR sugli immobili e sulle aree di cui
all’art. 134 del Codice non sono consentiti interventi
in contrasto con le disposizioni normative del PPTR
aventi valore di prescrizione, a norma di quanto pre‐
visto dall’art. 143 comma 9, del Codice”.

Dalla consultazione degli elaborati del Piano Pae‐
saggistico Territoriali Regionale (PPTR) si rileva che:
‐ l’area d’intervento:

‐ è interessata da “immobili e aree di notevole
interesse pubblico” di cui all’art. 136 del Codice

(art. 38, comma 2.1 delle NTA del PPTR); D.M.
08.06.1973 Dichiarazione di notevole interesse
pubblico di una zona sita nel comune di Alezio
Istituito ai sensi della L. 1497 G. U. n. 254 del
01.10.1973, che dispone: “”La zona predetta ha
notevole interesse pubblico perché “rappresenta
un quadro panoramico di non comune bellezza.
Si tratta infatti di una ampia vallata di circa 4
chilometri, dolcemente degradante nei comuni
circonviciniori, ricca di punti di vista accessibili
al pubblico dai quali si godono le libere e sugge‐
stive visioni dell’alternarsi del verde degli oliveti
con quello dei vigneti”“;

‐ non è interessata da “aree tutelate per legge”
di cui all’art. 142 del Codice (art. 38 comma 2.2
delle NTA del PPTR).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica, questo Servizio, a seguito dell’esame della
proposta di intervento, ritiene di accogliere la
richiesta di rilascio del parere paesaggistico di cui
all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, secondo quanto
di seguito motivato e rappresentato.

In base alla documentazione trasmessa, si rileva
che l’area di intervento risulta posizionata in un con‐
testo localizzato a ovest dell’abitato di Alezio e com‐
presa tra aree già edificate e la circonvallazione del
paese, entro cui sono ancora riconoscibili alcune
tracce residue di ruralità quali quelle sopra rappre‐
sentate.

L’Ambito Territoriale Esteso “D” interessato, non
risulta caratterizzato in generale da un elevato
grado di naturalità attesa la prossimità del centro
abitato e la presenza di edificazioni e viabilità pree‐
sistenti, e non appare interessato dalla presenza di
alcun ATD e/o elemento strutturante il territorio
come identificati e definiti dall’art. 3.01 e seguenti
del titolo III delle NTA del PUTT/P.

Premesso quanto sopra, si ritiene che le trasfor‐
mazioni proposte, con riferimento specifico alla loro
localizzazione e configurazione, risultano sostanzial‐
mente compatibili con gli obiettivi generali di tutela
e con le direttive proprie dell’ATE “D”, fissate dalle
NTA del PUTT/P e non essenzialmente pregiudizie‐
voli alla qualificazione paesaggistica dell’ambito di
riferimento.

Tuttavia, la prossimità dell’intervento ad un con‐
testo rurale (interrotta dalla circonvallazione esi‐
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stente) caratterizzato dalla presenza di uliveti dif‐
fusi, suggerisce una particolare attenzione nella sal‐
vaguardia di alcuni elementi di particolare pregio
paesaggistico quali, in primis, i due filari di ulivi col‐
locati trasversalmente nella zona est del lotto, a cui
si aggiunge la presenza di un uliveto a maglia rego‐
lare nella parte centrale, e di un filare lungo il mar‐
gine; inoltre nell’ultimo lembo ovest del lotto, si
rileva la presenza di un agrumeto.

Infine, in merito alla localizzazione periurbana
delle zone interessate è auspicabile il persegui‐
mento degli obiettivi del progetto territoriale del
paesaggio regionale denominato “Patto città‐cam‐
pagna” il quale risponde all’esigenza di elevare la
qualità dell’abitare sia urbana che rurale attraverso
la riqualificazione dei paesaggi degradati delle peri‐
ferie e delle urbanizzazioni diffuse, la ricostruzione
dei margini urbani, la realizzazione di cinture verdi
periurbane e di parchi agricoli multifunzionali,
nonché la riforestazione urbana anche al fine di
ridefinire con chiarezza il reticolo urbano, i suoi con‐
fini verdi le sue relazioni di reciprocità con il terri‐
torio rurale.

Infine il progetto proposto non contrasta con le
disposizioni di cui al comma 1 dell’art. 105 delle NTA
del PPTR adottato, in quanto l’area non è interes‐
sata dalla presenza di immobili e aree di cui all’art.
134 del Codice né da “aree tutelate per legge” di cui
all’art. 142 del Codice.

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto dal‐

l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole, con le sottoindicate
prescrizioni e i seguenti indirizzi, la cui ottempe‐
ranza deve essere verificata in sede di rilascio di
autorizzazione paesaggistica da parte del Comune,
in quanto le opere in progetto risultano potenzial‐
mente compatibili con gli indirizzi e le direttive di
tutela individuate per l’ATE interessato.

Prescrizioni:
‐ al fine di assicurare un’adeguata integrazione

dell’intervento in un contesto con le caratteri‐
stiche sopra indicate, è necessario prevedere una
riconfigurazione dell’impianto planimetrico del
piano di lottizzazione, che preveda la salvaguardia
degli elementi di particolare pregio paesaggistico

quali i due filari di ulivi collocati trasversalmente
nella zona est del lotto, l’uliveto a maglia regolare
nella parte centrale, il filare lungo il margine e
l’agrumeto esistente nell’ultimo lembo ovest del
lotto;

‐ sia escluso l’espianto delle alberature esistenti
nelle parti restanti del comparto; laddove stretta‐
mente necessario per l’attuazione delle volume‐
trie previste, qualora per le stesse non fosse pos‐
sibile individuare una comprovata localizzazione
alternativa, le alberature siano ricollocate nelle
aree verdi pubbliche e/o private previste;

‐ al fine di ridurre il consumo di suolo, per la viabi‐
lità interna di accesso ai lotti d’intervento, siano
privilegiati i tracciati viari già esistenti limitando
la realizzazione e l’estensione di nuova viabilità
esclusivamente per consentire l’ingresso ai mede‐
simi lotti;

‐ le nuove recinzioni siano preferibilmente costi‐
tuite da materiali lapidei locali e realizzati con tec‐
niche tradizionali; qualora sia verificata la neces‐
sità di ricorrere a recinzioni metalliche, sulle
stesse, si prevedano piantumazioni finalizzate a
ridurre l’effetto barriera e contestualmente a
incrementare i complessi vegetazionali;

‐ non siano previste aree asfaltate o pavimentate,
articolando i materiali costruttivi di progetto, al
fine di favorire la massima permeabilità dei suoli
e l’approvvigionamento della falda superficiale
anche con misure di trattamento e accumulo delle
acque piovane;

‐ siano operate scelte cromatiche dei fabbricati e
di tutti gli elementi che concorrono all’immagine
complessiva dell’area, al fine di armonizzare le
opere con il paesaggio circostante;

‐ siano limitati al minimo indispensabile i movi‐
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare, in maniera significativa, l’at‐
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser‐
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com‐
plessivo delle aree oggetto d’intervento.

Indirizzi:
Nei successivi livelli di progettazione:

‐ per la progettazione esecutiva delle opere e per il
loro adeguato inserimento nel contesto di riferi‐
mento siano fatte proprie le indicazioni contenute
nell’Elaborato del PPTR “4.4.3 Linee guida per il
patto città e campagna: riqualificazione delle peri‐
ferie e delle aree agricole periurbane”;
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In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
‐ la fascia di lavoro, in prossimità delle aree carat‐

terizzate dalla presenza di componenti paesaggi‐
stiche significative, dovrà essere contenuta, in ter‐
mini dimensionali, al minimo indispensabile. In
particolare non dovranno essere localizzate opere
complementari (quali piste di servizio, depositi di
materiale, aree di stoccaggio, accessi e/o altre
opere provvisorie) al fine di non realizzare alcun
impatto diretto e/o indiretto con i predetti ele‐
menti paesaggistici caratterizzanti.

‐ il corretto scorrimento e smaltimento delle acque
meteoriche superficiali per non compromettere
la consistenza del suolo;

‐ l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche; gli eventuali materiali di
risulta, rivenienti dalle operazioni di scavo, lad‐
dove non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica con ripristino totale
dello stato dei luoghi al fine di agevolare la ricom‐
posizione dei valori paesaggistici del sito.

‐ l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito
di materiali, recinzioni, ecc.) che non compromet‐
tano le aree attigue a quelle d’intervento, preve‐
dendo anche la predisposizione di opportuni
sistemi di schermature;

‐ al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc.) e il
ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevolare
la ricomposizione dei valori paesaggistici del sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila‐
scio il rilascio del Parere Paesaggistico con prescri‐
zioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, in
merito alla realizzazione del progetto in esame.

Si fa presente, infine, che permane l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica di cui al titolo
V art. 5.01 delle NTA del PUTT/P e/o secondo le pro‐
cedure dell’art. 146 del D.L.vo n. 42/2004 e
ss.mm.ii. e ciò prima del rilascio del permesso di
costruire stante il regime di tutela diretta gravante
sull’area interessata dall’intervento in questione ai
sensi di quanto disposto dal titolo II art. 2.01 punto
2 delle NTA del PUTT/P.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani‐
stica e Paesaggio di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica e dal Diri‐
gente del Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qua‐
lità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Alezio (Le) per il
Piano di Lottizzazione comparto D del PRG, il Parere
Paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P con
le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Indi‐
rizzi e Prescrizioni” del presente provvedimento
parte integrante e per le motivazioni e nei termini
precisati nel paragrafo Valutazione della compati‐
bilità paesaggistica stante il regime di tutela diretta
gravante sull’area interessata dall’intervento in que‐
stione ai sensi di quanto disposto dal titolo II art.
2.01 punto 2 delle NTA del PUTT/P;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto del
Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
‐ al Sig. Sindaco del Comune di Alezio (Le)
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DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2673

Alienazione bene non strumentale: “Complesso
immobiliare collinare Caragnano” ex G.I. sito in
Mottola (Ta) ‐ Autorizzazione alla vendita ai sensi
dell’art. 27 comma 3 della Legge regionale n.
27/95.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
A.P. “Attività dispositive demanio e patrimonio”,
confermata dal Dirigente dell’’Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal Dirigente del Servizio Demanio e Patri‐
monio, riferisce quanto segue.

La Legge regionale 28 aprile 1995 n.27 disciplina
il regime giuridico dei beni nella consistenza patri‐
moniale della Regione e, in particolare, l’esercizio
delle funzioni in materia di valorizzazione, conser‐
vazione e amministrazione.

Ai sensi dell’art. 33 della richiamata normativa, al
fine di promuovere il riordino e la razionalizzazione
del patrimonio immobiliare, la Giunta regionale può
procedere alla dismissione dei beni “non strumen‐
tali” e, dunque, non più finalizzati allo svolgimento
delle attività istituzionali.

Quanto sopra, è in linea con le disposizioni statali
di recente emanazione in materia di spending
review (D.L. 95/2012), che impongono l’alienazione
del patrimonio immobiliare disponibile, ai fini della
riduzione dei costi della Pubblica Amministrazione.

In merito, il Servizio Demanio e Patrimonio ha
avviato un’intensa verifica del patrimonio immobi‐
liare, al fine di individuare quei beni (terreni e fab‐
bricati) non più fruibili per le esigenze istituzionali,
e che attualmente gravano negativamente sul
bilancio regionale (rami secchi) sia per gli onerosi
interventi manutentivi finalizzati alla conservazione
sia per gli oneri fiscali e tributari cui sono assogget‐

tati; spesso, peraltro, non compensati da alcuna
entrata economica.

In particolare, per quanto attiene ai fabbricati,
per lo più di provenienza da enti disciolti, sono con‐
traddistinti da destinazioni d’uso molteplici e non
idonee agli scopi istituzionali, e, comunque, aventi
caratteristiche edilizie vetuste e tali da richiedere
consistenti investimenti per una loro eventuale
riqualificazione e riutilizzo.

In sintesi, i criteri informatori per la selezione dei
beni alienabili sono stati i seguenti:
‐ La non fruibilità per esigenze regionali;
‐ La necessità di interventi conservativi e strutturali

gravosi per il mantenimento;
‐ L’incidenza degli oneri fiscali e tributari;
‐ La non suscettività al recupero e alla valorizza‐

zione funzionale;
‐ L’assenza di possessi a qualsiasi titolo.

Rispetto alla prima questione, peraltro, sono stati
interessati tutti i Servizi regionali (nota n.
AOO_118/30/11/2010‐022461), i quali, relativa‐
mente all’immobile in questione, non hanno avan‐
zato alcuna proposta di utilizzo per finalità istituzio‐
nali.

Alla luce di quanto sopra, tra quelli alienabili
risulta essere inserito il cespite che può essere
oggetto di dismissione alienativa:
‐ Compendio immobiliare collinare “Caragnano” ex

Gioventù Italiana‐ via Palagianello, 77‐ Mottola
(Ta) 
Ai sensi dell’art. 28 ‐ comma 1 della L.r. 27/95, su

detto bene è stata acquisita la relazione di stima
dell’Ufficio Attività tecniche ed estimative prot.
AOO 108/16‐05‐2014/007770 dalle quale si evince
il seguente importo: a) compendio immobiliare col‐
linare “Caragnano” in Mottola (Ta) € 497.000,00.

Il procedimento alienativo, disciplinato dalla nor‐
mativa innanzi richiamata, prevede che:
‐ l’alienazione sia a titolo oneroso e disposta dalla

Giunta regionale (art.24 co.3);
‐ avvenga con procedura a evidenza pubblica, con

il sistema delle offerte segrete in aumento, assu‐
mendo come base d’asta il prezzo di stima dal Ser‐
vizio regionale competente per i beni di valore
non superiore a euro 500 mila (art.27 ‐ co. 2 lett.
a);
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‐ qualora l’asta vada deserta per due volte, la
Giunta regionale può deliberare di procedere
all’alienazione del bene a trattativa privata, ridu‐
cendo il prezzo d’asta per non più di un decimo
(art. 27 ‐ co. 3);

‐ l’aggiudicazione è definitiva e il verbale d’asta ha
gli effetti del contratto di vendita, salvo l’appro‐
vazione della Giunta regionale (art. 29 co. 2).

Tanto premesso con il presente provvedimento
l’Assessore referente propone alla Giunta regionale
di:
‐ autorizzare la vendita del seguente bene, in

quanto non strumentale alle finalità proprie del‐
l’Ente: “compendio immobiliare collinare Cara‐
gnano ex G.I.” in Mottola (TA) e, pertanto, l’avvio
del procedimento alienativo a titolo oneroso;

‐ approvare, per i suoi contenuti tecnico‐formali, lo
schema dell’Avviso pubblico di vendita, allegato
al presente provvedimento per farne parte inte‐
grante;

‐ stabilire che la vendita avvenga a corpo e non a
misura e alle condizioni attuali, di diritto e di fatto,
ivi inclusi pesi e gravami che interessano il bene
immobile;

‐ disporre che tutti gli oneri rivenienti dal trasferi‐
mento dell’immobile saranno a carico degli acqui‐
renti;

‐ incaricare il Servizio Demanio e Patrimonio a
porre in essere le procedure propedeutiche alla
vendita dell’immobile de quo, e in particolare:
‐ alla pubblicazione dell’Avviso pubblico di ven‐

dita, per non meno di quarantacinque giorni sul
BURP e sul sito telematico istituzionale della
Regione, nonché sulla piattaforma
www.empulia.it e per estratto, sui siti istituzio‐
nali telematici del comune di Mottola, della pro‐
vincia di Taranto, della Camera di Commercio di
Taranto ed, eventualmente, al fine di incremen‐
tare la platea dei soggetti interessati all’acquisto
avviare ulteriori forme di pubblicità attraverso
siti telematici specializzati e di altri enti pubblici;

‐ a delegare il dirigente pro‐tempore del Servizio
Demanio e Patrimonio a presiedere l’asta ai
sensi dell’art. 27 co. 2 della L.r. 27/’95;

‐ rinviare a successivo atto deliberativo:
‐ l’approvazione dei risultati di gara, con la presa

d’atto del prezzo di cessione;
‐ l’autorizzazione definitiva alla vendita;

‐ la nomina del rappresentante regionale alla sot‐
toscrizione del rogito notarile;

‐ oppure, nel caso l’asta sia andata deserta, l’au‐
torizzazione alla riproposizione dell’Avviso pub‐
blico di vendita.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del Bilancio regionale.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4 co. 4 lett. k) della L. R. 7/97 e dell’art.
24 co. 3 della L. r. 27/95, propone alla Giunta Regio‐
nale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile A.P. “Attività
dispositive demanio e patrimonio”, dal Dirigente
dell’Ufficio Patrimonio e Archivi e dal Dirigente del
Servizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di dare atto di quanto espresso in narrativa e che
qui si intende integralmente riportato;

‐ di autorizzare la vendita del seguente bene, in
quanto non strumentale alle finalità proprie del‐
l’Ente: “compendio immobiliare collinare Cara‐
gnano ex G.I.” in Mottola (TA) e, pertanto, l’avvio
del procedimento alienativo a titolo oneroso
secondo la procedura a evidenza pubblica, con il
sistema delle offerte segrete in aumento, assu‐
mendo come base d’asta il prezzo di stima dell’Uf‐
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ficio Attività tecniche ed Estimative che ammonta
a € 497.000,00;

‐ di approvare, per i suoi contenuti tecnico‐formali,
lo schema dell’Avviso pubblico di vendita, allegato
al presente provvedimento per farne parte inte‐
grante;

‐ di stabilire che la vendita avvenga a corpo e non
a misura e alle condizioni attuali, di diritto e di
fatto, ivi inclusi pesi e gravami che interessano il
bene immobile;

‐ di disporre che tutti gli oneri rivenienti dal trasfe‐
rimento dell’ immobile saranno a carico degli
acquirenti;

‐ di incaricare il Servizio Demanio e Patrimonio a
porre in essere le procedure propedeutiche alla
vendita del bene indicato, e in particolare:
‐ alla pubblicazione dell’Avviso pubblico di ven‐

dita, per non meno di quarantacinque giorni sul
BURP e sul sito istituzionale della Regione,
nonché sulla piattaforma www.empulia.it e per
estratto sui siti istituzionali telematici del
comune di Mottola, della provincia di Taranto,

della Camera di Commercio di Taranto ed, even‐
tualmente, al fine di incrementare la platea dei
soggetti interessati all’acquisto avviare ulteriori
forme di pubblicità attraverso siti telematici
specializzati e di altri enti pubblici;

‐ a delegare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio e Archivi a presiedere l’asta pubblica
ai sensi dell’art. 27 co. 2 della L.R. 27/’95;

‐ di rinviare a successivo atto deliberativo:
‐ l’approvazione dei risultati di gara, con la presa

d’atto del prezzo di cessione;
‐ l’autorizzazione definitiva alla vendita;
‐ la nomina del rappresentante regionale alla sot‐

toscrizione del rogito notarile;
‐ oppure, nel caso l’asta sia andata deserta, l’au‐

torizzazione alla riproposizione dell’Avviso pub‐
blico di vendita;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino ufficiale della Regione Puglia e sul sito isti‐
tuzionale informatico regionale ai sensi e per gli
effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2675

Piano 2012 delle attività ammesse a finanziamento
nel settore dello Spettacolo (Regolamento Regio‐
nale del 13.04.2007 n. 11 e s.m., art. 9 ‐ comma 3)
‐ Istanze di liquidazione.

Assente l’Assessore al Mediterraneo, Cultura e
Turismo Prof. Silvia Godelli, sulla base delle notizie
fornite dal Servizio Cultura e Spettacolo, riferisce
quanto segue l’Ass. Barbanente:

La Regione, nella cornice dei propri principi sta‐
tutari, riconosce nello spettacolo una componente
fondamentale della cultura, un fattore di sviluppo
economico e sociale, un’espressione importante
dell’identità dei territori

Al fine della realizzazione dei principi su citati,
con la Legge regionale 6 del 29 aprile 2004, “Norme
organiche in materia di spettacolo e norme di disci‐
plina transitoria delle attività culturali”, si è definito
il quadro generale degli obiettivi e le forme del loro
raggiungimento, e sono state identificate le tipo‐
logie di intervento in materia di attività teatrali,
musicali, coreutiche, cinematografiche, audiovisive,
dello spettacolo viaggiante e circense, garantendo
la qualità artistica, il pluralismo culturale e le pari
opportunità.

Con il Regolamento regionale n. 11 del 13 maggio
2007, “Regolamento delle attività in materia di
Spettacolo”, così come ad oggi integrato e modifi‐
cato, di attuazione della legge su citata, si è proce‐
duto a disciplinare in maniera organica l’azione
regionale in favore dei soggetti pubblici e privati che
operano nell’ambito dello spettacolo; delineando,
nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 3 della
stessa legge, le forme di sussidiarietà con gli Enti
Locali e definendo le modalità di attuazione e sem‐
plificazione dell’azione stessa.

Le procedure, i tempi e le modalità di liquida‐
zione degli interventi finanziari regionali assegnati
alle attività di Spettacolo sono ulteriormente defi‐
nite Programma triennale 2010/2012 in materia di
spettacolo adottato con la Deliberazione
1191/2009.

L’applicazione del complesso di norme su elen‐
cate, negli ultimi anni, è stata fortemente influen‐

zata dalle forzature inserite, nella programmazione
della spesa regionale, dagli indirizzi impartiti al fine
del rispetto dei vincoli imposti dal Patto di Stabilità
Interno, con la produzione di un grave ritardo nella
erogazione delle somme spettanti ai beneficiari.

In particolare, nell’esercizio finanziario 2012,
sono state pesantemente gravate dalla tempistica
determinatasi per effetto di tale evenienza, le atti‐
vità ammesse a finanziamento con la Deliberazione
di Giunta Regionale n. 1252 del 19/06/2012,
“Approvazione Piano 2012 delle attività ammesse a
finanziamento nel settore dello Spettacolo”, per le
quali la definizione dell’entità e l’attribuzione del
finanziamento è stata effettuata dal Dirigente del
Servizio Cultura e Spettacolo con la Determinazione
127 del 17/07/2012, e con le successive integrazioni
apportate con le DDGR nn. 1497, 2061 e 2896
rispettivamente del 24 luglio, 16 ottobre e 20
dicembre 2012, la cui entità è stata definita con le
Determinazioni Dirigenziali nn. 160, 246 e 469,
rispettivamente del 03 agosto, 26 ottobre e 21
dicembre 2012.

Tale situazione ha causato una generale insol‐
venza degli operatori finanziati con la conseguente
impossibilità ad acquisire la documentazione di
spesa fiscalmente valida ed opportunamente quie‐
tanzata, atta a produrre la rendicontazione dell’at‐
tività realizzata.

In conseguenza di ciò alla scadenza della data
ultima prevista per la presentazione del rendiconto
(10 giugno 2013) non avevano proceduto a presen‐
tare la rendicontazione dell’attività, n. 56 soggetti
sul totale di 233 beneficiari. Di questi hanno pro‐
dotto la rendicontazione successivamente alla data
stabilita, n. 26 soggetti. 

Posto quanto sopra, al fine di non procurare ulte‐
riore danno economico e finanziario al settore dello
spettacolo, con il presente atto è necessario proce‐
dere a sanare il problema evidenziato mediante
l’accoglimento agli atti delle rendicontazioni, rela‐
tive ai programmi di spettacolo incluse nel Piano
2012 delle attività di Spettacolo, presentate entro
il 31 dicembre 2013.

COPERTURA FINAnZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI U.B.P. 04.01.01

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

1811Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 8 del 20‐01‐2015



e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, relatore sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k,
della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui di seguito si intende integralmente ripor‐
tato;

‐ di considerare valide, ai fini della liquidazione
degli interventi finanziari spettanti, le rendiconta‐
zioni di spesa prodotte al Servizio Cultura e Spet‐
tacolo entro la data del 31 dicembre 2013, dai
soggetti inseriti nel Piano 2012 delle attività
ammesse a finanziamento nel settore dello Spet‐
tacolo (approvato con la D.G.R. n. 1252 del
19/06/2012, per le quali la definizione dell’entità
e l’attribuzione del finanziamento è stata effet‐
tuata dal Dirigente del Servizio Cultura e Spetta‐
colo con la Determinazione 127 del 17/07/2012,
e con le successive integrazioni apportate con le
DDGR nn. 1497, 2061 e 2896 rispettivamente del
24 luglio, 16 ottobre e 20 dicembre 2012, la cui
entità è stata definita con le Determinazioni Diri‐
genziali nn. 160, 246 e 469, rispettivamente del
03 agosto, 26 ottobre e 21 dicembre 2012);

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo a procedere alla verifica degli atti
acquisiti e, coerentemente con le disponibilità di

cassa definite in funzione del rispetto del Patto di
Stabilità interno, alla liquidazione delle somme
risultanti;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel BURP
e sul sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2676

Bollenti Spiriti, programma della Regione Puglia
per le Politiche Giovanili 2014‐2015” ‐ Azione 7 “La
legalità come cantiere”. Adesione progetto “Treno
della Memoria 2015”. Adozione schema conven‐
zionale.

Assente l’Assessore alle Politiche Giovanili, Citta‐
dinanza Sociale, Sport per Tutti, Protezione Civile
dott. Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal dirigente di ufficio Politiche Giovanili,
e confermata dalla dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto
segue il Presidente Vendola:

Premesso che:
Con Delibera n. 1993/2005 la Regione Puglia ha

istituito il programma “Bollenti Spiriti” assumendo
fra le sue priorità la promozione della partecipa‐
zione delle giovani generazioni in tutti gli ambiti
della vita attiva, nella convinzione che i giovani
pugliesi siano una risorsa per il presente e un inve‐
stimento per il futuro.

Con successive deliberazioni, n. 175/2008, n.
778/2011, n. 2788/2012, la Giunta Regionale ha
approvato linee annuali di indirizzo in materia di
politiche giovanili, allo scopo di definire un insieme
di azioni progettuali e tecniche sulle Risorse ed
Opportunità Giovanili.

Con DGR n. 2328 del 03/12/2013 la Giunta Regio‐
nale ha approvato il piano biennale 2014/15: “Tutti
i giovani sono una risorsa”, contenente gli indirizzi
strategici e obiettivi di sviluppo del programma
della Regione Puglia per le Politiche Giovanili “Bol‐
lenti Spiriti”.
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Considerato che:
fra le linee di intervento del suddetto Piano è

contemplata l’azione “LA LEGALITÀ COME CAN‐
TIERE”, attraverso la quale si vuole dare continuità
alle esperienze in corso di diffusione della cultura
della legalità e della non violenza tra i giovani e per
il riuso sociale dei beni sottratti alla criminalità orga‐
nizzata, in una logica di cantiere aperto, aumen‐
tando il livello di attenzione e partecipazione di isti‐
tuzioni, organizzazioni pubbliche e private, agenzie
educative e singoli cittadini sui tema della legalità,
dell’antimafia e del contrasto non violento al cri‐
mine organizzato.

Preso atto che:
la Regione Puglia, anche alla luce dei risultati rag‐

giunti, intende innescare processi virtuosi di cam‐
biamento che coinvolgano una porzione sempre
crescente di popolazione giovanile.

Il progetto “Treno della Memoria 2015” unisce la
visita al campo di Auschwitz‐Birkenau, lungo gli iti‐
nerari percorsi dai treni della deportazione, ad un
percorso educativo e formativo che si sviluppa
durante tutto l’anno scolastico.

Il progetto mira a creare una rete di giovani che
da testimoni consapevoli di quanto resta degli orrori
della Seconda Guerra Mondiale si mettano in gioco
nella società civile nelle varie forme di impegno
verso una cittadinanza attiva. Il Treno della
Memoria non è una gita scolastica o un semplice
viaggio della durata di cinque/otto giorni, ma uno
spazio di conoscenza, un viaggio nella storia e nella
memoria attraverso un percorso educativo capace
di coniugare attività ludiche, testimonianze dirette
della storia, incontri e laboratori verso la finalità,
chiara e condivisa con i partecipanti, di formare
nuovi cittadini attivi nel costruire la realtà che li cir‐
conda.

Il progetto Treno della Memoria gode del ricono‐
scimento dell’Alto Patronato della Presidenza della
Repubblica, il Patrocinio del Parlamento Europeo, il
Patrocinio della Camera dei Deputati ed il Patrocinio
del Ministero per le Politiche Giovanili.

Si propone di:
aderire al progetto “Treno della Memoria 2015”

(allegato A), ideato e proposto dalla Associazione di
Promozione sociale, senza scopo di lucro Terra del
Fuoco, che sin dalla prima edizione, nel 2005, ha

coinvolto oltre 15000 giovani partiti con il Treno
della Memoria alla volta dei luoghi “della memoria”
‐ Cracovia ‐ Auschwitz ‐ Birkena, per un importo
complessivo di € 100.000,00.

di approvare l’allegato schema di convenzione
(allegato B) regolante i rapporti con il soggetto
attuatore relativamente al progetto “Treno della
Memoria 2015”;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di euro 100.000,00 (centomila/00),
trova copertura finanziaria nei fondi assegnati, E.F.
2014 con imputazione sul capitolo cap. 814035
U.P.B. 2.7.1.

All’impegno di spesa provvederà la dirigente del
Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale,
con successivo atto da assumersi entro il corrente
esercizio, previa e specifica autorizzazione della
Conferenza di direzione, così come previsto dalla
DGR 2455/2014.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione del relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente istruttore e dalla Diri‐
gente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di aderire al progetto “Treno della Memoria 2015”
(allegato A), ideato e proposto dalla Associazione
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di Promozione sociale, senza scopo di lucro, Terra
del Fuoco allegato alla presente Deliberazione e
della quale forma parte integrante e sostanziale;

‐ approvare l’allegato schema di convenzione (alle‐
gato B) regolante i rapporti con il soggetto attua‐
tore e di autorizzare alla firma il dirigente del Ser‐
vizio Politiche giovanili e Cittadinanza sociale,
previa adozione dell’atto dirigenziale di impegno
di spesa;

‐ di dare mandato al Servizio Politiche Giovanili e

Cittadinanza sociale di provvedere ai conseguenti
adempimenti di competenza e di cassa;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2677

L.R. 38/2011, art. 7, comma 29. Criteri per la Desti‐
nazione ed utilizzo risorse cap. 611087 del Bilancio
regionale 2014. Accordo di Programma con le
Forze dell’Ordine, A.R.P.A. Puglia e C.N.R. IRSA.

Assente l’Assessore alla Qualità Ambientale,
Dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
espletata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica riferisce l’Ass. Di
Gioia:

Com’è noto, l’ articolo 7, co. 29 della Legge regio‐
nale 38/2011 ha previsto l’istituzione di un fondo
pari al 20% del gettito derivante dall’applicazione
del tributo, al netto delle somme di cui ai commi 26
e 28. Lo stesso comma 29 prevede che l’utilizzo di
dette risorse sia disposto con Deliberazione della
Giunta regionale.

Atteso che, con i seguenti atti nn.2226/2014,
1168/2014 e 199/2014, la Giunta Regionale ha
destinato risorse pari complessivamente ad €
710.000,00 a valere sul predetto fondo di cui al
cap.611087 e che, a fronte dell’assegnazione di
competenza di € 2.520.000,00 residuano risorse
quantificate in € 1.810.000,00.

Considerato che risulta di imminente scadenza la
Convenzione regolante i rapporti con le Forze del‐
l’Ordine, A.R.P.A. Puglia e C.N.R ‐ IRSA, finalizzata al
monitoraggio e controllo dei siti potenzialmente
contaminati, con lo scopo di indurre un effetto
deterrente e dissuasivo riferito al manifestarsi di
comportamenti illeciti e/o lesivi a danno della salute
pubblica e del patrimonio ambientale, culturale ed
alimentare.

Ritenuto opportuno e necessario proseguire l’in‐
cisiva azione di monitoraggio, anche in considera‐
zione che le attività previste in capo ai soggetti sot‐
toscrittori consentono il popolamento di banche
dati funzionali all’aggiornamento dell’Anagrafe dei
siti da bonificare;

Considerata la rilevante presenza di discariche
abusive e di abbandoni, anche di materiali conte‐

nenti amianto, che tali reiterati illeciti continuano a
rappresentare un elevato rischio sotto il profilo sani‐
tario ed ambientale e che risulta necessario soste‐
nere azioni orientate al perseguimento del principio
comunitario “chi inquina paga”;

Si propone alla Giunta regionale la prosecuzione
delle attività di cui all’Accordo di Programma
Quadro “Tutela Ambientale”, quale proroga delle
attività oggetto della Convenzione in scadenza al 31
Dicembre 2014;

Le attività oggetto della Convenzione, le quote
assegnate a ciascun soggetto sottoscrittore, come
di seguito riportate, e le modalità di erogazione
sono stabilite nello schema di convenzione(Allegato
1) alla presente proposta di deliberazione per farne
parte integrante:

510.000,00 ripartite nel seguente modo:
Guardia di Finanza € 242.000,00
Carabinieri € 90.000,00
Corpo Forestale dello Stato € 90.000,00
ARPA Puglia € 58.000,00
CNR‐IRSA € 30.000,00

Lo schema di Convenzione, in allegato sub 1, rela‐
tivo all’Accordo di Programma quadro “Tutela
Ambientale” tra la Regione Puglia, il Comando
Regionale Puglia Guardia di Finanza, il Comando
Tutela Ambientale dei Carabinieri, il Corpo Forestale
dello Stato, l’ARPA Puglia e il CNR‐IRSA, di durata
annuale, con scadenza al 31 dicembre 2015 pre‐
vede, inoltre, che il dettaglio e l’attribuzione delle
specifiche attività saranno indicate nei piani finan‐
ziari da approvare in sede di Cabina di Regia e Comi‐
tati di progetto.

Si propone alla Giunta Regionale, per le motiva‐
zioni sopra esposte, di approvare lo schema di
Accordo di Programma da sottoscrivere con il la
Guardia di Finanza, i Carabinieri, il Corpo Forestale
dello Stato, L’A.R.P.A. Puglia ed il C.N.R. IRSA.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R.
28/2001

La copertura finanziaria del presente provvedi‐
mento pari a € 510.000,00 è assicurata dalle risorse
ex art. 7, comma 29 della L.R. 38/2011. Al relativo
impegno si provvederà subordinatamente all’auto‐
rizzazione della conferenza di Direzione, nel rispetto
dei vincoli di finanza pubblica, come previsto dalla
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D.G.R. n.2455 del 21.11.2014 “Patto di stabilità
interno 2014”.

La presente deliberazione rientra nella compe‐
tenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo 4
co. IV, lett.a) e k) della L.R. n.7/1997, dell’art. 44 co.
IV della L.R. 7/2004.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta Regionale l’adozione del conse‐
guente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di rinnovare la Convenzione con le Forze dell’Or‐
dine, A.R.P.A. Puglia e C.N.R. IRSA, come specifi‐
cato in premessa con scadenza al 31.12.2015;

‐ di approvare lo schema di Convenzione tra
Regione Puglia, le Forze dell’Ordine, l’ARPA Puglia
e il CNR‐IRSA allegato al presente provvedimento
per costituirne parte integrante (Allegato 1) al
costo complessivo di euro 510.000,00, la cui
copertura è assicurata dalle risorse allocate sul
capitolo del bilancio 2014, n.611087;

‐ di dare mandato all’Assessore alla Qualità del‐
l’Ambiente, Dott. Lorenzo Nicastro, a sottoscri‐
vere per conto della Regione Puglia la Conven‐
zione di cui all’Allegato 1 relativa al progetto
“Tutela Ambientale”, previa adozione dell’atto
dirigenziale di impegno di spesa;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo
Rifiuti e Bonifica di adottare, entro l’esercizio cor‐
rente, gli adempimenti di natura contabile ed
amministrativa, subordinatamente all’autorizza‐
zione della conferenza di Direzione, nel rispetto
dei vincoli di finanza pubblica, come previsto dalla
D.G.R. n.2455 del 21.11.2014 “Patto di stabilità
interno 2014”.

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P. e sul sito internet http://eco‐
logia.regione.puglia.it/;

‐ di notificare il presente provvedimento alle Forze
dell’Ordine, all’A.R.P.A. e al C.N.R. IRSA, a cura del
Servizio proponente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2679

Istituzione della Zona Addestramento Cani (Z.A.C.)
di tipo “B” di Ha 28.61.43 sita in agro dei Comuni
di Carpignano Salentino e Castrignano dei Greci
(LE) ‐ località “Masseria Quaremme”. Concessione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9 comma 10 e 18 della L.R. n.27 del

13.08.98 “Norme per la protezione della fauna sel‐
vatica omeoterma, per la tutela e la programma‐
zione delle risorse faunistico‐ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 5 del Piano Faunistico Venatorio regionale
1999/2003, approvato con DCR n. 217 del
21.07.2009 pubblicata sul BURP n. 117 del
30.07.2009, e prorogato al 21 luglio 2015 con DGR
n. 1400/2014, dettano norme per l’istituzione delle
Zone Addestramento Cani (Z.A.C.);

che con delibera n. 1288 del 17.10.2000, la
Giunta Regionale ha approvato il Regolamento
Regionale (R.R.) n. 5 del 28.12.2000: “ Zone per l’ad‐
destramento, l’allenamento e le gare cinofile.
Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.
Prove su fauna selvatica”, pubblicato sul BURP n. 01
del 3 gennaio 2001, modificato con R.R. n. 12 del 13
maggio 2013 (DGR n. 905/2013);

che il Sig. Luigi PENSA, in qualità di Imprenditore
agricolo, ha richiesto, con istanza datata 13 marzo
2014, l’istituzione di una Zona Addestramento Cani
di tipo “B” in agro dei Comuni di Carpignano Salen‐
tino e Castrignano dei Greci (LE) ‐ località “Masseria
Quaremme”, per una estensione complessiva di Ha
28.61.43 ‐ Fg. 36, partt. nn. 17, 18, 25, 26, 27, 28,
29 e 31 e fg. 12, partt. 5, 6 e 15;

che la Provincia di Lecce con nota del Servizio
Ambiente e Tutela Venatoria n. 41102 del
29.05.2014, ha concesso il nulla‐osta per l’istitu‐
zione della predetta Z.A.C., al Sig. Luigi PENSA;

che, con la precitata nota, la Provincia di Lecce
ha trasmesso al Servizio Caccia e Pesca della

Regione Puglia, per il seguito di competenza, il pro‐
prio parere favorevole, sentito il Comitato Tecnico
Faunistico Venatorio provinciale nella seduta del
27.05.2014;

che il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio
regionale, nella seduta del 20.10. 2014, ha espresso
parere favorevole, a maggioranza, ai sensi delle
disposizioni di cui all’art. 3 comma 3 del R.R. n.
5/2000.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 ‐ comma 4, let‐
tera K), della L.R. n.7/97 e dell’art.3 ‐ comma 3 del
R.R. n.5/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di istituire, ai sensi del R.R. n. 5/2000, così come
modificato dal R.R. n. 12/2013, e per le motiva‐
zioni espresse in narrativa che qui si intendono
interamente richiamate e riportate, la Z.A.C. di
tipo “B” sita in agro dei Comuni di Carpignano
Salentino e Castrignano dei Greci(LE) ‐ località “
Masseria Quaremme”, per una estensione di Ha
28.61.43 secondo i confini e la delimitazione di cui
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all’allegata cartografia, parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento, e precisamente
dal Fg. 36 partt. nn. 17, 18, 25, 26, 27, 28, 29 e 31
e dal fg. 12 partt. nn. 5, 6 e 15;

‐ Di concedere al Sig. Luigi PENSA, in qualità di
Imprenditore agricolo, la gestione della predetta
ZAC per la durata di cinque anni, a decorrere dalla
data di esecutività del presente provvedimento;

‐ Di dare mandato alla Provincia di Lecce, compe‐
tente per territorio, di provvedere, per il seguito

di competenza, ai sensi e per gli effetti della L.R.
n. 27/98 e R.R. n. 5/2000 e s.m.i.;

‐ Di pubblicare il presente atto sul BURP;

‐ Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Lecce ed
al Sig. Luigi PENSA, via G. Marconi, n. 11 ‐ 73025
MARTANO (LE), per il tramite del Servizio Caccia
e Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2680

Istituzione della Zona Addestramento Cani (Z.A.C.)
di tipo “B” di Ha 10.79.05 sita in agro del Comune
di Oria (BR) ‐ c.da “Danusci”. Concessione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9 comma 10 e 18 della L.R. n.27 del

13.08.98 “Norme per la protezione della fauna sel‐
vatica omeoterma, per la tutela e la programma‐
zione delle risorse faunistico‐ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 5 del Piano Faunistico Venatorio regionale
1999/2003, approvato con DCR n. 217 del
21.07.2009 pubblicata sul BURP n. 117 del
30.07.2009, e prorogato al 21 luglio 2015 con DGR
n. 1400/2014, dettano norme per l’istituzione delle
Zone Addestramento Cani (Z.A.C.);

che con delibera n. 1288 del 17.10.2000, la
Giunta Regionale ha approvato il Regolamento
Regionale (R.R.) n. 5 del 28.12.2000: “ Zone per l’ad‐
destramento, l’allenamento e le gare cinofile.
Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.
Prove su fauna selvatica”, pubblicato sul BURP n. 01
del 3 gennaio 2001, modificato con R.R. n. 12 del 13
maggio 2013 (DGR n. 905/2013);

che il Sig. Francesco SABBA, in qualità di Presi‐
dente pro‐tempore della Sez.ne Comunale FIDC di
Oria (BR), ha richiesto, con istanza datata
01.05.2014, l’istituzione di una Zona Addestra‐
mento Cani di tipo “B” in agro del Comune di Oria
(BR) ‐ c.da “Danusci”, per una estensione comples‐
siva di Ha 10.79.05 ‐ Fg. 58, partt. nn. 8, 9, 10 e 11;

che la Provincia di Brindisi con nota del Servizio
Ambiente ed Ecologia n. 44112 del 21.07.2014, ha
concesso il nulla‐osta per l’istituzione della predetta
Z.A.C., al Sig. Francesco SABBA;

che, con la precitata nota, la Provincia di Brindisi
ha trasmesso al Servizio Caccia e Pesca della
Regione Puglia, per il seguito di competenza, il pro‐
prio parere favorevole, sentito il Comitato Tecnico

Faunistico Venatorio provinciale nella seduta del
29.05.2014;

che il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio
regionale, nella seduta del 20.10. 2014, ha espresso
parere favorevole, a maggioranza, ai sensi delle
disposizioni di cui all’art. 3 comma 3 del R.R. n.
5/2000.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 ‐ comma 4, let‐
tera K), della L.R. n.7/97 e dell’art.3 ‐ comma 3 del
R.R. n.5/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di istituire, ai sensi del R.R. n. 5/2000, così come
modificato dal R.R. n. 12/2013, e per le motiva‐
zioni espresse in narrativa che qui si intendono
interamente richiamate e riportate, la Z.A.C. di
tipo “B” sita in agro del Comune di Oria (BR) ‐ c.da
“ Danusci”, per una estensione di Ha 10.79.05
secondo i confini e la delimitazione di cui all’alle‐
gata cartografia, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, e precisamente dal Fg.
58 partt. nn. 8, 9, 10 e 11;
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‐ Di concedere al Sig. Francesco SABBA, in qualità
di Presidente pro‐tempore della Sez.ne Comunale
FIDC di Oria (BR), la gestione della predetta ZAC
per la durata di cinque anni, a decorrere dalla data
di esecutività del presente provvedimento;

‐ Di dare mandato alla Provincia di Brindisi, compe‐
tente per territorio, di provvedere, per il seguito
di competenza, ai sensi e per gli effetti della L.R.
n. 27/98 e R.R. n. 5/2000 e s.m.i.;

‐ Di pubblicare il presente atto sul BURP;

‐ Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Brindisi
ed al Sig. Francesco SABBA, via G.B. Bonifacio, n.
14 ‐ 72024 ORIA (BR), per il tramite del Servizio
Caccia e Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2681

Zona Addestramento Cani (Z.A.C.) di tipo “B” di Ha
51.60.00 sita in agro del Comune di Alberona (FG)
‐ denominata “Bosco Mezzana” ‐ DGR n. 2955 del
29.12.2011. Integrazione concessione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9 comma 10 e 18 della L.R. n.27 del

13.08.98 “Norme per la protezione della fauna sel‐
vatica omeoterma, per la tutela e la programma‐
zione delle risorse faunistico‐ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 5 del Piano Faunistico Venatorio regionale
1999/2003, approvato con DCR n. 217 del
21.07.2009 pubblicata sul BURP n. 117 del
30.07.2009, e prorogato al 21 luglio 2015 con DGR
n. 1400/2014, dettano norme per l’istituzione delle
Zone Addestramento Cani (Z.A.C.);

che con delibera n. 1288 del 17.10.2000, la
Giunta Regionale ha approvato il Regolamento
Regionale (R.R.) n. 5 del 28.12.2000: “ Zone per l’ad‐
destramento, l’allenamento e le gare cinofile.
Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.
Prove su fauna selvatica”, pubblicato sul BURP n. 01
del 3 gennaio 2001;

che il predetto R.R. è stato modificato con il
Regolamento Regionale n. 12 del 13 maggio 2013
(deliberazione di G.R. n. 905 del 07.05.2013);

che con DGR n. 2955 del 29.12.2011 è stata rila‐
sciata, al Sig. Mascioli Camillo, la concessione per
l’istituzione della Zona Addestramento Cani di tipo
“B” di Ha 51.60.00 sita in agro del Comune di Albe‐
rona (FG) ‐ denominata “Bosco Mezzana”;

che il Sig. Mascioli Camillo, in qualità di Conces‐
sionario della predetta ZAC, ha richiesto, con istanza
datata 24 giugno 2014 e successiva raccomandata
del 16.07.2014 (prot. arrivo n. 2597 del 24.07.2014),
l’integrazione della succitata concessione, ai sensi
delle disposizioni di cui al R.R. n. 12/2013, affinchè
la ZAC sia destinata anche per l’addestramento, l’al‐

lenamento e a gare cinofile con l’abbattimento di
fauna appartenente alle specie “Lepre” ed “Ungu‐
lati”;

che la Provincia di Foggia, con determina dirigen‐
ziale n. 2037 del 23.07.2014, trasmessa al Servizio
Caccia e Pesca della Regione Puglia, per il seguito di
competenza, con nota prot.n. 53055 del
24.07.2014, ha espresso il proprio parere favorevole
sulla richiesta in parola del Sig. Mascioli Camillo,
sentito il proprio Comitato Tecnico Faunistico Vena‐
torio;

che il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio
regionale, nella seduta del 20.10. 2014, ha espresso
parere favorevole, a maggioranza, ai sensi delle
disposizioni di cui all’art. 3 comma 3 del R.R. n.
5/2000, così come modificato con R.R. n. 12/2013;.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 ‐ comma 4, let‐
tera K), della L.R. n.7/97 e dell’art.3 ‐ comma 3 del
R.R. n.5/2000 e ss.mm.e ii.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di integrare, ai sensi del R.R. n. 5/2000, così come
modificato dal R.R. n. 12/2013, e per le motiva‐
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zioni espresse in narrativa che qui si intendono
interamente richiamate e riportate, la conces‐
sione rilasciata al Sig. Mascioli Camillo con DGR n.
2955 del 29.12.2011 relativa all’istituzione della
Z.A.C. di tipo “B” sita in agro del Comune di Albe‐
rona (FG) ‐ denominata “Bosco Mezzana”, per una
estensione di Ha 51.60.00, prevedendo nella
stessa anche l’addestramento l’allenamento e le
prove cinofile con abbattimento di fauna appar‐
tenente alle specie “Lepre” e “Ungulati”;

‐ Di evidenziare che la concessione per la gestione
della predetta ZAC scadrà il 28.11.2016, giusto
quanto previsto nella richiamata DGR n.
2955/2011;

‐ Di dare mandato alla Provincia di Foggia, compe‐
tente per territorio, di provvedere per il seguito
di competenza e per il rispetto, da parte del Sig.
Mascioli Camillo, delle disposizioni di cui alla L.R.
n. 27/98, R.R. n. 5/2000 e R.R. n. 12/2013;

‐ Di pubblicare il presente atto sul BURP;

‐ Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Foggia ed
al Sig. Mascioli Camillo, località Mezzanelle, s.n.c.
‐ 71036 LUCERA (FG), per il tramite del Servizio
Caccia e Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2682

Riattivazione e riperimetrazione dell’Azienda Fau‐
nistico‐Venatoria sita in agro del Comune di Lesina
(FG) denominata “F.lli Basile”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9,comma 10, e 17 della L.R. n.27 del

13.08.98 “Norme per la protezione della fauna sel‐
vatica omeoterma, per la tutela e la programma‐
zione delle risorse faunistico‐ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, approvato con DCR n. 217 del
21.07.2009, pubblicata sul BURP n. 117 del
30.07.2009, e prorogato al 21 luglio 2015 con DGR
n. 1400/2014, dettano norme per l’istituzione delle
Aziende Faunistico Venatorie (A.F.V.);

che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la
Giunta Regionale ha approvato il Regolamento
Regionale (R.R.) “ Aziende Faunistico Venatorie
Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.”,
pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001 (R.R.
n. 4 del 28.12.2000);

che con DGR n. 1620 del 14.11.2001 è stata isti‐
tuita l’AFV “F.lli Basile” di Ha 102.00, sita in agro del
Comune di Lesina (FG);

che il Concessionario dell’AFV precitata non ha
presentato istanza di rinnovo della relativa conces‐
sione nei termini di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000;

che con istanze datate 15.04.2014 e 20.05.2014
il Sig. Basile Primiano in qualità di Concessionario e
Direttore Tecnico dell’Azienda ha richiesto la riatti‐
vazione della concessione, di cui alla precitata DGR
n. 1620/2001, nonché una riperimetrazione
(ampliamento) della superficie aziendale;

che con le predette istanze il Sig. Basile primiano
ha trasmesso la relativa documentazione, giusto
quanto previsto dall’art.3 comma 3 del R.R. n.
4/2000;

che la nuova superficie dell’AFV in parola risulta
essere pari ad Ha 112.55.95, giusta documentazione
agli atti del Servizio Caccia regionale, distinta in
catasto, alle località Cauto e Sant’Andrea nel
Comune di Lesina, al Fg. 23 partt. 35, 37, 63, 67, 91,
95, 17, 39, 69, 71, 73, 75, 83, 85, 89, 93, 24, 77, 79,
81, 7, 104, 107, 123, 93, 36, 121, 122, 42, 43, 45, 46,
65, 66, 90, 94, 92, 78, 31 (in parte), 33 (in parte), 80
(in parte), 8 (in parte) e 64 (in parte) ‐ Fg. 22 partt.
38, 40, 43, 45, 4, 6, 9, (in parte), 12, 13, 14, 15, 16,
17, 18, 19 (in parte), 20 (in parte) e 25;

che la Provincia di Foggia, competente per terri‐
torio, sentito il Comitato Tecnico Faunistico Vena‐
torio provinciale nella seduta del 30.07.2014, ha tra‐
smesso il proprio parere favorevole, sulla richiesta
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di riattivazione e riperimetrazione dell’Azienda for‐
mulata dal Sig. Primiano Basile, al Servizio Caccia e
Pesca regionale, per il seguito di competenza, giusta
nota prot.n. 53055 del 24.07.2014;

che l’ISPRA (ex INFS), con nota prot.n. 37503/T‐
B84 A del 18.09.2014, ha espresso il proprio parere
tecnico favorevole, sulla riattivazione‐riperimetra‐
zione dell’Azienda in parola dichiarando accettabile
il programma di gestione presentato dal richiedente
con le seguenti prescrizioni:
a) Divieto di immissione del “germano reale” di

allevamento;
b) Divieto di immissione di “Fasianidi”;
c) Divieto di immissione della “Lepre europea”, in

quanto il territorio dell’Azienda rientra nel‐
l’areale storico della “Lepre italica”; nel caso di
accertata assenza, nel territorio aziendale, della
predetta specie (Lepre italica) potrebbe essere
autorizzato, dalla Provincia di Foggia, sulla base
di criteri di sostenibilità basata su censimenti di
fine inverno, il prelievo di “lepre europea”;

d) Di destinare a colture a perdere almeno il 2%
della superficie aziendale;

che il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio
regionale, nella seduta del 20.10.2014, ha espresso,
a maggioranza, il parere favorevole alla riattivazione
e riperimetrazione della succitata A.F.V., sulla scorta
della documentazione acquisita agli atti del Servizio
Caccia e Pesca regionale, nonché alla luce dei pareri
rilasciati rispettivamente dalla Provincia di Foggia e
dell’ISPRA, subordinando lo stesso alla verifica d’uf‐
ficio circa la necessità, per il progetto di che trattasi,
della VIA oltre a quella di V.I. o se solo di quest’ul‐
tima;

che il Servizio Caccia regionale, giusto mandato
ricevuto in seno alla predetta riunione del Comitato
del 20.10.2014, dopo opportune verifiche d’ufficio,
ha comunicato, ai componenti il predetto Orga‐
nismo consultivo, che la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.
prevede l’obbligatorietà della VIA per gli inter‐
venti/progetti di cui all’allegato B che ricadono,
anche parzialmente, oltre che nelle aree protette,
nei siti di “Rete Natura 2000” (SIC ‐ ZPS). Pertanto,
considerato che l’AFV in parola ricade in un SIC, non
rientra negli interventi di cui al precitato allegato B
e di conseguenza non necessita della VIA ma della
sola Valutazione d’Incidenza (V.I.).

All’uopo, si fa presente che l’Assessorato all’Am‐
biente ‐ Settore Ecologia con propria nota n. 2615
del 06.03.2006 ha trasmesso al Concessionario
dell’AFV Sig. Primiano Basile il parere favorevole, ai
fini della sola Valutazione d’Incidenza, all’istituzione
dell’Azienda Faunistico‐Venatoria “F.lli Basile”.
Inoltre, la Provincia di Foggia con D.D. n. 3744/15
del 06.12.2012 ha espresso il proprio parere favo‐
revole, in merito alla Valutazione d’Incidenza
Ambientale, per l’ampliamento (riperimetrazione)
dell’Azienda, su specifica richiesta del precitato Con‐
cessionario Sig. Primiano Basile;

che, in merito alla riattivazione e ampliamento
dell’AFV in parola e relativo parere espresso dalla
Provincia di Foggia con la precitata D.D. n. 3744/15
(Valutazione di Incidenza Ambientale), il delegato
prov.le della LIPU di Foggia ha presentato atto di
significazione e diffida, giusta nota datata
10.11.2014. Il Servizio Caccia e Pesca regionale,
nell’ambito delle proprie attribuzioni ed in una
ottica di massima imparzialità e trasparenza, ha
richiesto alla Provincia di Foggia le proprie ulteriori
determinazioni. La Provincia di Foggia con propria
nota prot. n. 84230 del 02.12.2014 ha ribadito e
confermato il proprio parere favorevole all’inter‐
vento di che trattasi, ivi compreso quanto espresso
con la D.D. n. 3744/15. Pertanto, si ritiene oppor‐
tuno procedere all’emissione del presente provve‐
dimento;

che in base alle caratteristiche ambientali, di cui
all’art. 2 comma 1 del R.R. n. 4/2000, si ribadisce
che l’Azienda è classificabile in “Valliva” con voca‐
zione faunistica riservata principalmente alla fauna
migratoria, in particolare quella acquatica.

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4 lett. d) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle
disposizioni di cui al Regolamento Reg.le n. 4/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e S.M.I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di riattivare e riperimetrare, per le motivazioni
espresse in narrativa, che qui si intendono inte‐
gralmente riportate, l’A.F.V. denominata “F.lli
Basile” sita in agro del comune di Lesina (FG) per
una estensione della superficie di Ha 112.55.95,
secondo i confini e la delimitazione di cui all’alle‐
gata cartografia, parte integrante del presente
provvedimento e con le prescrizioni di cui alla
nota dell’ISPRA n. 37503/T‐B82A del 18.09.2014
richiamata in narrativa;

‐ Di autorizzare il prelievo per la fauna migratoria a
tutte le specie cacciabili previste dal Calendario
Venatorio regionale, nel rispetto sia dei periodi
consentiti che dei capi prelevabili giornalmente e

annualmente, giusto art. 5 comma2 del R.R. n.
4/2000 nonché alla specie di fauna stanziale
“Lepre europea” secondo i criteri indicati in nar‐
rativa (parere ISPRA ‐ punto c));

‐ Di stabilire che la concessione in parola è subor‐
dinata all’osservanza, da parte del Concessio‐
nario, di tutti gli obblighi previsti dalla L.R. 27/98
e dal R.R. 4/2000 e delle prescrizioni riportate nei
pareri dell’ ISPRA, per la durata di anni cinque a
decorrere dalla data di esecutività del presente
provvedimento;

‐ Di dare mandato alla Provincia di Foggia, compe‐
tente per territorio, di provvedere al controllo
della gestione della succitata A.F.V., così come
previsto dalla L.R. n. 27/98 e R.R. n. 4/2000;

‐ Di pubblicare il presente atto sul BURP;

‐ Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Foggia ed
al Sig. Primiano Basile Via Oberdan, n.6 ‐ 71010
Lesina (FG) per il tramite del Servizio Caccia e
Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2685

Modalità applicative per l’accesso alle misure di cui
al comma 3 dell’art. 5 della L.R. n. 45/2013 

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Poli‐
tiche per le persone, le famiglie e le Pari Opportu‐
nità, confermata dalla Dirigente del Servizio Poli‐
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, rife‐
risce quanto segue.

L’art. 5 della legge regionale n.45 del 30.12.2013,
riguardante le detrazioni all’addizionale regionale
all’IRPEF per carichi di famiglia, dispone quanto
segue:

“1. A titolo sperimentale, per il periodo di imposta
2014, le detrazioni previste dall’articolo 12,
comma 1, lettera c), del d.p.r. 917/1986 sono
maggiorate, nell’ambito dell’addizionale regio‐
nale all’IRPEF e secondo quanto previsto dall’ar‐
ticolo 6, comma 5, del d.lgs. 68/2011, dei
seguenti importi: a. 20 euro per i contribuenti
con più di tre figli a carico, per ciascun figlio, a
partire dal primo, compresi i figli naturali rico‐
nosciuti, i figli adottivi o affidati; b. la detrazione
spettante ai sensi della lettera a) è aumentata
di un importo pari a 375 euro per ogni figlio con
diversa abilità ai sensi dell’articolo 3 della legge
5 febbraio 1992, n. 104 (Legge‐quadro per l’as‐
sistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle
persone handicappate).

2. Ai fini della spettanza e della ripartizione delle
detrazioni si applicano le disposizioni previste
dall’articolo 12, comma 1, lettera c) e comma 2
del d.p.r. 917/1986.

3. Qualora il livello di reddito e la relativa imposta,
calcolata su base familiare, non consente la frui‐
zione delle detrazioni di cui al comma 1, il sog‐
getto IRPEF usufruisce di misure di sostegno
economico diretto equivalenti alle detrazioni
spettanti. A tal fine è istituito nel bilancio regio‐
nale autonomo, nell’ambito della UPB 05.01.01,
il capitolo di spesa n. 783034 denominato
“Misure di sostegno economico diretto in appli‐
cazione del secondo periodo del comma 5 del‐

l’articolo 6 del decreto legislativo n. 68 del
2011”, con una dotazione finanziaria, per l’eser‐
cizio finanziario 2014, in termini di competenza
e cassa, di 2 milioni e 300 mila euro.

4. La Giunta regionale, con propria deliberazione,
disciplina le modalità meramente applicative
per l’accesso alle misure di cui al comma 3.”

Tanto premesso, si propone, in esecuzione di
quanto disposto dal comma 4 dell’art. 5 della legge
regionale n.45 del 30.12.2013, di dare il seguente
indirizzo:

“le risorse stanziate dal comma 3 dell’art. 5 della
legge regionale n.45 del 30.12.2013, pari a 2 milioni
e 300 mila euro, saranno ripartite in base alla popo‐
lazione residente (come indicato nella tabella alle‐
gata, parte integrante e sostanziale del presente
atto), assegnate, impegnate e liquidate, con succes‐
sivo atto del Servizio Politiche di Benessere Sociale
e Pari Opportunità, ai quarantacinque Ambiti terri‐
toriali della Regione Puglia, affinché gli stessi Ambiti
territoriali provvedano ad erogare agli aventi diritto,
indicati dall’art. 5 della legge regionale n.45/2013,
le misure di sostegno economico previste dal
comma 3 dell’art. 5 della legge regionale
n.45/2013.”

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 e s.m.i.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non derivano ulteriori oneri a carico
del bilancio regionale

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della
legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dalla Diri‐
gente del Servizio;
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a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

1) Dare il seguente indirizzo: “le risorse stanziate
dal comma 3 dell’art. 5 della legge regionale n.45
del 30.12.2013, pari a 2 milioni e 300 mila euro,
saranno ripartite in base alla popolazione resi‐
dente (come indicato nella tabella allegata, parte
integrante e sostanziale del presente atto), asse‐
gnate, impegnate e liquidate, con successivo
atto del Servizio Politiche di Benessere Sociale e
Pari Opportunità, ai quarantacinque Ambiti ter‐
ritoriali della Regione Puglia, affinché gli stessi
Ambiti territoriali provvedano ad erogare agli

aventi diritto, indicati dall’art. 5 della legge regio‐
nale n.45/2013, le misure di sostegno econo‐
mico previste dal comma 3 dell’art. 5 della legge
regionale n.45/2013.”

2) demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità ogni
altro adempimento attuativo;

3) disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, sul sito www.regione.puglia.it e nelle
pagine dedicate all’Assessorato al Welfare.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2686

Azioni 8.2 ed 8.3 del “Programma Operativo 2013‐
2015” della Regione Puglia approvato con D.G.R.
n. 1403 del 4/7/2014 ‐ Carta dei servizi e Qualità
percepita. Delega all’Agenzia Regionale Sanitaria
(A.Re.S.) e nomina referenti regionali.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario istruttore, confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia, con il “Programma Operativo
2013‐2015 predisposto ai sensi dell’art. 15, comma
20, del D.L. n. 95/2012 convertito, con modifica‐
zioni, in Legge n. 135/2012” ‐ approvato con D.G.R.
n. 1403 del 4/7/2014 e pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 103 del 30/7/2014
‐ ha inteso proseguire e rafforzare l’azione regionale
di controllo della spesa sanitaria già intrapresa con
il precedente Piano di Rientro, “continuando a
garantire i Livelli Essenziali di Assistenza attraverso
un processo di miglioramento dell’offerta sanitaria
ospedaliera e territoriale, attraverso tre “categorie”
di interventi, tra loro fortemente correlati:
‐ dotare il S.S.R. di strumenti in grado di garantirne

il governo complessivo;
‐ implementare le azioni “strutturali” nei confronti

del S.S.R., in grado di assicurare nel tempo la sua
sostenibilità;

‐ proseguire il percorso già avviato e relativo allo
sviluppo di azioni di efficientamento del sistema,
con la finalità di migliorare la qualità dell’assi‐
stenza ed il percorso di accesso a cure appropriate
e adeguate ai bisogni di salute della popolazione,
garantendo al contempo meccanismi di raziona‐
lizzazione dei costi e dell’uso delle risorse”.

Tale Programma Operativo 2013‐2015 ha pre‐
visto, al punto 8 relativo alla “Formazione e comu‐
nicazione ai cittadini”, le seguenti specifiche azioni:
‐ 8.1 ‐ Formazione del personale, ivi compresi

sistemi di job evaluation, performance measure‐
ment e incentivazione, la cui responsabilità del
processo attuativo è stata attribuita all’Organismo
Regionale per la Formazione in Sanità (ORFS).

‐ 8.2 ‐ Formazione e comunicazione ai cittadini:
Carta dei Servizi, la cui responsabilità del processo
attuativo è stata attribuita al Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica della
Regione Puglia.

‐ 8.3 ‐ Attivazione di azioni finalizzate alla rileva‐
zione sistematica della qualità percepita dagli
utenti/cittadini, la cui responsabilità del processo
attuativo è stata attribuita al Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica della
Regione Puglia.

Con specifico riferimento all’azione 8.2 ‐ “Forma‐
zione e comunicazione ai cittadini: Carta dei Ser‐
vizi”, il Programma Operativo prevede gli obiettivi,
gli indicatori ed il cronoprogramma di seguito ripor‐
tati:
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Inoltre, con specifico riferimento all’azione 8.3 ‐ “Attivazione di azioni finalizzate alla rilevazione sistematica
della qualità percepita dagli utenti/cittadini”, il Programma Operativo prevede gli obiettivi, gli indicatori ed il
cronoprogramma di seguito riportati:
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Al riguardo, tuttavia, occorre far presente che
l’Agenzia regionale sanitaria pugliese (ARES) ha
avviato e gestito negli ultimi anni una serie di inizia‐
tive tese a garantire la piena attuazione dell’articolo
14 del D.Lgs 502/92 s.m.i., con particolare riferi‐
mento alla partecipazione dei cittadini al migliora‐
mento del servizio sanitario, come di seguito richia‐
mato:
‐ Rilevazione delle attività di informazione e comu‐

nicazione pubblica (URP) delle Aziende Sanitarie
del S.S.R. e supporto allo sviluppo di tali attività
attraverso la predisposizione di strumenti di
lavoro comuni a tutte le Aziende: tali strumenti di
lavoro sono stati elaborati da un Gruppo tecnico
dell’ARES e recepiti nel documento “Strumenti
operativi e modelli organizzativi per implemen‐
tare l’attività degli Uffici Relazioni con il Pubblico.
La cassetta degli attrezzi”, successivamente ema‐
nato dall’Assessorato alla Sanità e Servizi Sociali
quale atto di indirizzo e coordinamento con nota
prot. n. 3907 del 9/9/2003.

‐ Definizione, nell’ambito del predetto documento
“Strumenti operativi e modelli organizzativi per
implementare l’attività degli Uffici Relazioni con
il Pubblico. La cassetta degli attrezzi”, della pro‐
cedura per la gestione dei reclami attraverso l’in‐
troduzione di un sistema omogeneo per la rac‐
colta dei dati relativi ai reclami presentati dagli
utenti, classificati secondo specifiche categorie,
anche al fine di valutare ‐ sia pure indirettamente
‐ la qualità percepita dai fruitori dei servizi sani‐
tari.

‐ Organizzazione ‐ nel periodo compreso fra marzo
e dicembre 2006 ‐ di vari corsi di formazione sugli
strumenti di partecipazione e miglioramento della
qualità nelle Aziende Sanitarie, rivolti in partico‐
lare ai componenti dei Comitati Consultivi Misti
aziendali, finalizzati a maturare competenze in
ordine all’utilizzo di strumenti e tecniche di par‐
tecipazione, alla gestione dei rapporti con l’utenza
e dei processi di miglioramento continuo della
qualità, alla verifica e valutazione della qualità dei
servizi e delle prestazioni all’interno delle Aziende
Sanitarie.

‐ Elaborazione delle “Linee Guida per l’organizza‐
zione della Conferenza dei Servizi”, approvate con
Deliberazione del Direttore generale dell’ARES n.
121/2006, con le quali si definisce l’iter organiz‐
zativo della Conferenza dei Servizi prevista dal‐

l’art. 14, co. 4 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. quale
“strumento per verificare l’andamento dei servizi
anche in relazione all’attuazione degli indicatori
di qualità di cui al primo comma, e per individuare
ulteriori interventi tesi al miglioramento delle pre‐
stazioni”.

‐ Elaborazione delle “Linee Guida per la redazione
della Carta dei Servizi”, approvate con Delibera‐
zione del Direttore generale dell’ARES n.
122/2006, con le quali si definiscono modalità di
predisposizione ed articolazione delle Carte dei
Servizi delle Aziende sanitarie, che rappresentano
un fondamentale strumento di comunicazione
con cui la struttura sanitaria informa l’utenza delle
attività svolte, dei servizi disponibili, delle presta‐
zioni erogate, degli orari degli ambulatori e delle
relative modalità di accesso, dei percorsi assisten‐
ziali, dei meccanismi di tutela e delle procedure
di verifica.

‐ Collaborazione alla predisposizione del “Pro‐
gramma di Audit Civico all’interno delle Aziende
Sanitarie della Regione Puglia, finalizzato alla rile‐
vazione del “punto di vista dei cittadini”, appro‐
vato con Deliberazione della Giunta Regionale
della Puglia n. 1965 del 28/12/2005 e finalizzato
all’introduzione nelle Aziende Sanitarie pugliesi ‐
attraverso apposita convenzione con l’associa‐
zione CittadinanzaAttiva Onlus ‐ di modalità di
rilevazione della qualità dell’assistenza e delle
cure come percepita dai cittadini‐utenti.

Valutato il bagaglio di conoscenze ed esperienze
acquisite dall’ARES in materia di Carta dei Servizi e
qualità percepita;

Considerato che l’ARES è definita dalla Legge
Regionale n. 24 del 13/8/2001 istitutiva del‐
l’Agenzia, all’art. 1, co. 2, quale Azienda strumentale
della Regione “con compiti di supporto tecnico‐ope‐
rativo per la programmazione sanitaria regionale,
per il controllo di gestione e conseguente monito‐
raggio dell’equilibrio economico del Servizio sani‐
tario regionale (SSR), per la valutazione comparativa
dei costi e della qualità dei servizi sanitari” e che fra
i compiti alla stessa attribuiti dal successivo art. 2,
co. 1 figurano, fra l’altro, lo svolgimento di “attività
di raccolta e di tenuta di documentazione, di osser‐
vazione e monitoraggio, di rilevazione, di studio e
ricerca, nonché di pubblicazione di documenti e
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opuscoli, garantendo l’accessibilità ai dati” (lett. n)
e la gestione centralizzata, per conto delle Aziende
Sanitarie, di “segmenti di attività con ricaduta omo‐
genea sull’intero territorio regionale (educazione
sanitaria, prevenzione, formazione, organizzazione
e politiche del personale) su delega dell’Assessore
alla Sanità” (lett. o);

Considerato altresì che:
‐ Il Direttore dell’Area Politiche per la Promozione

della Salute, delle Persone e delle Pari Opportu‐
nità della Regione Puglia con nota prot. AOO_005‐
377 del 24/11/2014 ha richiesto al Direttore gene‐
rale dell’ARES di individuare ‐ attingendo alle pro‐
fessionalità presenti all’interno dell’Agenzia ‐ due
Direttori da nominare quali referenti regionali per
le Azioni 8.2 ed 8.3 del “Programma Operativo
2013‐2015” della Regione Puglia;

‐ Il Direttore generale dell’ARES ha riscontrato la
predetta richiesta con nota prot. ARES/3828 del
25/11/2014, designando, rispettivamente, il dott.
Vito Piazzolla quale referente dell’Azione 8.2 del
“Programma Operativo 2013‐2015” ed il dott.
Ettore Attolini quale referente dell’Azione 8.3 del
“Programma Operativo 2013‐2015”.

Per quanto innanzi, si propone alla Giunta Regio‐
nale di delegare l’Agenzia Regionale Sanitaria
(A.Re.S) agli adempimenti in materia di Carte dei
servizi e Qualità percepita di cui alle Azioni 8.2 ed
8.3 del “Programma Operativo 2013‐2015” della
Regione Puglia approvato con D.G.R. n. 1403 del
4/7/2014, nominando quali referenti regionali,
rispettivamente, il dott. Vito Piazzolla quale Refe‐
rente regionale per le Carte dei Servizi delle Aziende
ed Enti del S.S.R. di cui all’Azione 8.2 (“Formazione
e comunicazione ai cittadini: Carta dei Servizi”) ed
il dott. Ettore Attolini quale Referente regionale per
la qualità percepita nelle Aziende ed Enti del S.S.R.
di cui all’Azione 8.3 (“Attivazione di azioni finalizzate
alla rilevazione sistematica della qualità percepita
dagli utenti/cittadini”).

I predetti referenti regionali, stando alle previ‐
sioni “Programma Operativo 2013‐2015” della
Regione Puglia approvato con D.G.R. n. 1403 del
4/7/2014, sono tenuti ai seguenti adempimenti:
‐ Il Referente regionale per le Carte dei Servizi delle

Aziende ed Enti del S.S.R. dovrà occuparsi della
predisposizione di Linee guida per la corretta

gestione del Processo Carta dei servizi, da sotto‐
porre all’approvazione della Giunta Regionale
previa istruttoria del competente Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali‐
stica entro il 30/6/2015, nonchè della successiva
diffusione delle stesse Linee Guida tra i soggetti
interessati entro il 31/12/2015.

‐ Il Referente regionale per la qualità percepita
nelle Aziende ed Enti del S.S.R. dovrà occuparsi,
anche attraverso la costituzione di apposito
gruppo di lavoro, della definizione entro il
31/12/2014 di una proposta metodologica di rile‐
vazione della qualità percepita nelle Aziende ed
Enti del S.S.R. che ne consenta l’omogeneità a
livello regionale, nonchè della successiva predi‐
sposizione di Linee guida per la corretta gestione
dei questionari per la qualità percepita nelle
Aziende ed Enti del S.S.R., da sottoporre all’appro‐
vazione della Giunta Regionale previa istruttoria
del competente Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica entro il
31/12/2015, e della diffusione delle stesse Linee
Guida tra i soggetti interessati.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal funzionario istruttore,
dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento.
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A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate

‐ Di delegare l’Agenzia Regionale Sanitaria (A.Re.S)
agli adempimenti in materia di Carte dei servizi e
Qualità percepita di cui alle Azioni 8.2 ed 8.3 del
“Programma Operativo 2013‐2015” della Regione
Puglia approvato con D.G.R. n. 1403 del 4/7/2014.

‐ Di nominare ‐ giusta designazione del Direttore
generale dell’ARES prot. 3828 del 25/11/2014 ‐ il
dott. Vito Piazzolla quale Referente regionale per
le Carte dei Servizi delle Aziende ed Enti del S.S.R.
di cui all’Azione 8.2 (“Formazione e comunica‐
zione ai cittadini: Carta dei Servizi”) del “Pro‐
gramma Operativo 2013‐2015” della Regione
Puglia, ed il dott. Ettore Attolini quale Referente
regionale per la qualità percepita nelle Aziende ed
Enti del S.S.R. di cui all’Azione 8.3 (“Attivazione di
azioni finalizzate alla rilevazione sistematica della
qualità percepita dagli utenti/cittadini”) del
medesimo “Programma Operativo 2013‐2015”
della Regione Puglia.

‐ Di stabilire che i referenti regionali nominati con
il presente provvedimento, in ossequio alle previ‐
sioni “Programma Operativo 2013‐2015” della
Regione Puglia approvato con D.G.R. n. 1403 del
4/7/2014, sono tenuti ai seguenti adempimenti:
‐ Il Referente regionale per le Carte dei Servizi

delle Aziende ed Enti del S.S.R. deve occuparsi
della predisposizione di Linee guida per la cor‐
retta gestione del Processo Carta dei servizi, da
sottoporre all’approvazione della Giunta Regio‐
nale previa istruttoria del competente Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Spe‐
cialistica ed Accreditamento entro il 30/6/2015,
nonchè della successiva diffusione delle stesse
Linee Guida tra i soggetti interessati entro il
31/12/2015.

‐ Il Referente regionale per la qualità percepita
nelle Aziende ed Enti del S.S.R. deve occuparsi,
anche attraverso la costituzione di apposito
gruppo di lavoro, della definizione entro il

31/12/2014 di una proposta metodologica di
rilevazione della qualità percepita nelle Aziende
ed Enti del S.S.R. che ne consenta l’omogeneità
a livello regionale, nonchè della predisposizione
di Linee guida per la corretta gestione dei que‐
stionari per la qualità percepita nelle Aziende ed
Enti del S.S.R., da sottoporre all’approvazione
della Giunta Regionale previa istruttoria del
competente Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento entro il 31/12/2015, e della diffusione
delle stesse Linee Guida tra i soggetti interes‐
sati.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica ed Accreditamento per ogni
adempimento conseguente all’adozione del pre‐
sente provvedimento.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2687

Ripartizione fondi D.lgs 207/2007 ‐ Acquisto tec‐
nologie di monitoraggio del trasporto del sangue
ed emocomponenti a temperatura controllata e
contenitori muniti di “data logger”.

L’Assessore al Welfare relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie espletate dal CRAT, dal respon‐
sabile A.P., dal Dirigente dell’Ufficio n. 3 e confer‐
mate dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita‐
mento ad interim, riferisce:

Con Circolare Ministeriale n. 16 del 1994 e suc‐
cessiva circolare n. 3 dell’8 maggio 2003 sono state
indicate le procedure appropriate per lo svolgi‐
mento delle attività connesse con la spedizione ed
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il trasporto di sostanze infettive o potenzialmente
tali, di prodotti biologici, di campioni diagnostici e
di sostanze infettive.

Tra i campioni diagnostici rientrano tutti i mate‐
riali di origine umana o animale inclusi sangue e suoi
componenti.

Nelle citate circolari si raccomandano appro‐
priate procedure di trasporto al fine di:
1. garantire la sicurezza del personale coinvolto

nelle operazioni di spedizione e di trasporto;
2. impedire la dispersione di agenti infettanti o

potenzialmente infettanti nell’ambiente;
3. far sì che il materiale giunga a destinazione nei

tempi e nelle condizioni ottimali al fine di poter
essere analizzato, garantendo la sicurezza del
personale di laboratorio e l’attendibilità del‐
l’esito.

L’Accordo Stato ‐ Regioni Rep. Atti n. 242/CSR del
16 dicembre 2010 “Requisiti minimi organizzativi,
strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei
servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e sul
modello per le visite di verifica” ha stabilito, altresì,
al punto 0.80 “Conservazione e trasporto sangue ed
emocomponenti” che il Servizio Trasfusionale
disponga di procedure scritte, conformi alla norma‐
tiva vigente, preventivamente convalidate e ricon‐
validate ad intervalli periodici e a seguito di modi‐
fiche rilevanti, per la conservazione, il confeziona‐
mento ed il trasporto del sangue e degli emocom‐
ponenti a qualunque uso siano destinati, atte a
garantire il mantenimento delle caratteristiche bio‐
logiche degli stessi, nonché la tutela della sicurezza
degli operatori e dell’ambiente.

Il Ministero della salute, in attuazione del decreto
legislativo 9 novembre 2007, n. 207, recante “Attua‐
zione della 2005/61/CE che applica la direttiva
2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in
tema di rintracciabilità del sangue e degli emocom‐
ponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti
indesiderati ed incidenti gravi”, ha assegnato, a
favore di questa Regione, relativamente agli anni
2005‐2012, la somma complessiva pari ad €
561.704,36.

Per quanto sopra detto, sulla base di una inda‐
gine di mercato dei prezzi dei contenitori attual‐
mente in commercio, nonché, considerato quanto
comunicato dal Responsabile Tecnico del Coordina‐
mento Regionale Attività Trasfusionali (CRAT), dott.
Michele Scelsi, relativamente all’utilizzo e distribu‐

zione della suddetta somma (nota prot. n. A00 151‐
12836 del 25/11/2014), si propone di assegnare alle
Aziende Sanitarie Locali e alle Aziende Ospedaliero
‐ Universitarie i fondi ex D.Lgs. 207/2007 (Attua‐
zione della direttiva 2005/61/CE che applica la diret‐
tiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione
in tema di rintracciabilita’ del sangue e degli emo‐
componenti destinati a trasfusioni e la notifica di
effetti indesiderati ed incidenti gravi) per un
importo complessivo pari ad € 185.440,00 (com‐
prensivo di IVA), al fine di poter acquisire un minimo
di n. 152 contenitori per il trasporto del sangue ed
emocomponenti a temperatura controllata e n. 152
“data logger” per il monitoraggio della temperatura.

Atteso che un contenitore può contenere fino a
un massimo di 25 sacche, sulla base dei dati di
SISTRA delle unità raccolte nell’anno 2013, al fine di
garantire un numero di contenitori sufficienti per
ciascuna giornata di raccolta si ritiene che i criteri di
assegnazione delle suddette tecnologie a ciascuna
Struttura Trasfusionale siano i seguenti, assumendo
che il numero riportato è indicativo e rappresenta
una dotazione minima che potrebbe essere incre‐
mentata, qualora le risultanze delle procedure di
gara consentano di ottenere un numero maggiore
delle suddette tecnologie:
‐ n. 4 contenitori per il trasporto del sangue ed

emocomponenti a temperatura controllata e n. 4
“data logger” per le Strutture Trasfusionali che
raccolgono meno di 5.000 Unità di Sangue Intero
all’anno;

‐ n. 8 contenitori per il trasporto del sangue ed
emocomponenti a temperatura controllata e n. 8
“data logger” per le Strutture Trasfusionali che
raccolgono più di 5.000 Unità di Sangue Intero
all’anno;

‐ n. 10 contenitori per il trasporto del sangue ed
emocomponenti a temperatura controllata e n.
10 “data logger” per le Strutture Trasfusionali che
raccolgono più di 10.000 Unità di Sangue Intero
all’anno.
Sulla base, pertanto, dei dati relativi alle unità di

sangue raccolte (riferimento dati di SISTRA, anno
2013), nonché di una indagine di mercato dei prezzi
dei contenitori attualmente in commercio, si pro‐
pone di assegnare alle Aziende Sanitarie Locali, alle
Aziende Ospedaliere nonché agli Enti Ecclesiastici e
all’IRCCS privato, sedi di servizi trasfusionali, un
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finanziamento complessivo pari ad € 185.440,00
(comprensivo di IVA), riveniente dai citati fondi
ministeriali, così come di seguito dettagliato:

€ 48.800,00 alla AZIENDA SANITARIA LOCALE DI
BARI per l’acquisto complessivo di un minimo di
n. 40 contenitori per il trasporto del sangue ed
emocomponenti a temperatura controllata e n.
40 “data logger”, come di seguito dettagliato:
‐ Struttura Trasfusionale di Monopoli: n. 4 con‐

tenitori per il trasporto del sangue ed emo‐
componenti a temperatura controllata e n. 4
“data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Putignano: n. 4 con‐
tenitori per il trasporto del sangue ed emo‐
componenti a temperatura controllata e n. 4
“data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Acquaviva delle
Fonti c/o E.E. “Miulli”: n. 8 contenitori per il
trasporto del sangue ed emocomponenti a
temperatura controllata e n. 8 “data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Bari ‐ P.O. “S. Paolo”:
n. 8 contenitori per il trasporto del sangue ed
emocomponenti a temperatura controllata e
n. 8 “data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Bari ‐ P.O. “Di
Venere” (Carbonara): n. 8 contenitori per il tra‐
sporto del sangue ed emocomponenti a tem‐
peratura controllata e n. 8 “data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Molfetta: n. 8 con‐
tenitori per il trasporto del sangue ed emo‐
componenti a temperatura controllata e n. 8
“data logger”.

€ 12.200,00 alla AZIENDA SANITARIA LOCALE DI
BRINDISI per l’acquisto complessivo di un
minimo di n. 10 contenitori per il trasporto del
sangue ed emocomponenti a temperatura con‐
trollata e n. 10 “data logger”, come di seguito
dettagliato:
‐ Struttura Trasfusionale di Brindisi: n. 10 con‐

tenitori per il trasporto del sangue ed emo‐
componenti a temperatura controllata e n. 10
“data logger”.

€ 24.400,00 alla AZIENDA SANITARIA LOCALE BT
per l’acquisto complessivo di un minimo di n. 20
contenitori per il trasporto del sangue ed emo‐
componenti a temperatura controllata e n. 20
“data logger”, come di seguito dettagliato:

‐ Struttura Trasfusionale di Trani: n. 4 conteni‐
tori per il trasporto del sangue ed emocompo‐
nenti a temperatura controllata e n. 4 “data
logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Andria: n. 8 conteni‐
tori per il trasporto del sangue ed emocompo‐
nenti a temperatura controllata e n. 8 “data
logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Barletta: n. 8 conte‐
nitori per il trasporto del sangue ed emocom‐
ponenti a temperatura controllata e n. 8 “data
logger”.

€ 31.720,00 alla AZIENDA SANITARIA LOCALE DI
FOGGIA per l’acquisto complessivo di un minimo
di n. 26 contenitori per il trasporto del sangue
ed emocomponenti a temperatura controllata e
n. 26 “data logger”, come di seguito dettagliato:
‐ Struttura Trasfusionale di Cerignola: n. 4 con‐

tenitori per il trasporto del sangue ed emo‐
componenti a temperatura controllata e n. 4
“data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Lucera: n. 4 conteni‐
tori per il trasporto del sangue ed emocompo‐
nenti a temperatura controllata e n. 4 “data
logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Manfredonia: n. 4
contenitori per il trasporto del sangue ed emo‐
componenti a temperatura controllata e n. 4
“data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di S. Severo: n. 4 con‐
tenitori per il trasporto del sangue ed emo‐
componenti a temperatura controllata e n. 4
“data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di S. Giovanni Rotondo
c/o IRCCS Privato “Casa Sollievo della Soffe‐
renza”: n. 10 contenitori per il trasporto del
sangue ed emocomponenti a temperatura
controllata e n. 10 “data logger”.

€ 36.600,00 alla AZIENDA SANITARIA LOCALE DI
LECCE per l’acquisto complessivo di un minimo
di n. 30 contenitori per il trasporto del sangue
ed emocomponenti a temperatura controllata e
n. 30 “data logger”, come di seguito dettagliato:
‐ Struttura Trasfusionale di Copertino: n. 4 con‐

tenitori per il trasporto del sangue ed emo‐
componenti a temperatura controllata e n. 4
“data logger”;
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‐ Struttura Trasfusionale di Galatina: n. 4 conte‐
nitori per il trasporto del sangue ed emocom‐
ponenti a temperatura controllata e n. 4 “data
logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Casarano: n. 4 con‐
tenitori per il trasporto del sangue ed emo‐
componenti a temperatura controllata e n. 4
“data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Gallipoli: n. 4 conte‐
nitori per il trasporto del sangue ed emocom‐
ponenti a temperatura controllata e n. 4 “data
logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Tricase c/o E.E.
“Panico”: n. 4 contenitori per il trasporto del
sangue ed emocomponenti a temperatura
controllata e n. 4 “data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Lecce: n. 10 conte‐
nitori per il trasporto del sangue ed emocom‐
ponenti a temperatura controllata e n. 10
“data logger”.

€ 12.200,00 alla AZIENDA SANITARIA LOCALE DI
TARANTO per l’acquisto complessivo di un
minimo di n. 10 contenitori per il trasporto del
sangue ed emocomponenti a temperatura con‐
trollata e n. 10 “data logger”, come di seguito
dettagliato:
‐ Struttura Trasfusionale di Taranto: n. 10 con‐

tenitori per il trasporto del sangue ed emo‐
componenti a temperatura controllata e n. 10
“data logger”.

€ 9.760,00 ALL’AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSI‐
TARIA “POLICLINICO” DI BARI per l’acquisto
complessivo di un minimo di n. 8 contenitori per
il trasporto del sangue ed emocomponenti a
temperatura controllata e n. 8 “data logger”.

€ 9.760,00 ALL’AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSI‐
TARIA “OSPEDALI RIUNITI” DI FOGGIA per l’ac‐
quisto complessivo di un minimo di n. 8 conte‐
nitori per il trasporto del sangue ed emocompo‐
nenti a temperatura controllata e n. 8 “data
logger”.

Si propone, infine, attesa la necessità di garantire
il rispetto dei requisiti di cui all’Accordo Stato ‐
Regioni del 16 dicembre 2010 entro il 31/12/2014,
che i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali

e Ospedaliere diano immediato avvio alle procedure
di gara di acquisizione dei predetti contenitori di tra‐
sporto e dei “data logger” e comunque entro e non
oltre dieci giorni dall’entrata in vigore del presente
provvedimento, rendicontando all’Ufficio n. 3 del
Servizio PAOSA, la spesa sostenuta. Atteso che la
D.G.R. n. 1213 del 23/06/2014, nell’allegato 1 ‐
punto 2, ha posto tra gli obiettivi gestionali annuali
attribuiti ai Direttori Generali delle Aziende Sani‐
tarie Locali e delle Aziende Ospedaliero ‐ Universi‐
tarie del S.S.R. per l’anno 2014 l’adeguamento ai
requisiti minimi dei Servizi Trasfusionali, delle Unità
di Raccolta e delle Articolazioni Organizzative entro
il 31/12/2014, in caso di mancato adempimento, la
questione sarà sottoposta all’attenzione della
Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA‐
ZIONI

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti ad € 185.440,00 (comprensivo di IVA)
trovano copertura sul capitolo 1110060 “Fondo
Economie vincolate” derivanti dalle risorse del capi‐
tolo 721042.

Al prelievo, all’iscrizione e all’impegno delle
somme si provvederà con successivo atto del Diri‐
gente del Servizio entro il corrente esercizio.

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttoria come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L.R. n. /97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente di Ufficio e dal Dirigente del Servizio
ad interim;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.
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DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa,
che qui si intende integralmente riportata,

1. di ripartire, in attuazione del decreto legislativo
n. 207/2007 e secondo i criteri indicati in narra‐
tiva, l’assegnazione dei fondi rivenienti dal
Decreto Legislativo 9 novembre 2007, n. 207, per
un totale di € 185.440,00 (comprensivo di IVA),
fra le Aziende Sanitarie Locali e le Aziende Ospe‐
daliero Universitarie come di seguito dettagliato,
precisando che il finanziamento delle Aziende
Sanitarie di Bari e Lecce è comprensivo della
quota assegnata per gli Enti Ecclesiastici e che il
finanziamento dell’Azienda Sanitaria di Foggia è
comprensivo della quota assegnata per l’IRCCS
Privato, insistenti nel proprio territorio di com‐
petenza:

€ 48.800,00 alla AZIENDA SANITARIA LOCALE DI
BARI per l’acquisto complessivo di un minimo
di n. 40 contenitori per il trasporto del sangue
ed emocomponenti a temperatura control‐
lata e n. 40 “data logger”, come di seguito
dettagliato:
‐ Struttura Trasfusionale di Monopoli: n. 4

contenitori per il trasporto del sangue ed
emocomponenti a temperatura controllata
e n. 4 “data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Putignano: n. 4
contenitori per il trasporto del sangue ed
emocomponenti a temperatura controllata
e n. 4 “data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Acquaviva delle
Fonti c/o E.E. “Miulli”: n. 8 contenitori per
il trasporto del sangue ed emocomponenti
a temperatura controllata e n. 8 “data
logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Bari ‐ P.O. “S.
Paolo”: n. 8 contenitori per il trasporto del
sangue ed emocomponenti a temperatura
controllata e n. 8 “data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Bari ‐ P.O. “Di
Venere” (Carbonara): n. 8 contenitori per il
trasporto del sangue ed emocomponenti a
temperatura controllata e n. 8 “data
logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Molfetta: n. 8
contenitori per il trasporto del sangue ed
emocomponenti a temperatura controllata
e n. 8 “data logger”;

€ 12.200,00 alla AZIENDA SANITARIA LOCALE DI
BRINDISI per l’acquisto complessivo di un
minimo di n. 10 contenitori per il trasporto
del sangue ed emocomponenti a tempera‐
tura controllata e n. 10 “data logger”, come
di seguito dettagliato:
‐ Struttura Trasfusionale di Brindisi: n. 10

contenitori per il trasporto del sangue ed
emocomponenti a temperatura controllata
e n. 10 “data logger”;

€ 24.400,00 alla AZIENDA SANITARIA LOCALE BT
per l’acquisto complessivo di un minimo di n.
20 contenitori per il trasporto del sangue ed
emocomponenti a temperatura controllata e
n. 20 “data logger”, come di seguito detta‐
gliato:
‐ Struttura Trasfusionale di Trani: n. 4 conte‐

nitori per il trasporto del sangue ed emo‐
componenti a temperatura controllata e n.
4 “data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Andria: n. 8 con‐
tenitori per il trasporto del sangue ed emo‐
componenti a temperatura controllata e n.
8 “data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Barletta: n. 8 con‐
tenitori per il trasporto del sangue ed emo‐
componenti a temperatura controllata e n.
8 “data logger”;

€ 31.720,00 alla AZIENDA SANITARIA LOCALE DI
FOGGIA per l’acquisto complessivo di un
minimo di n. 26 contenitori per il trasporto
del sangue ed emocomponenti a tempera‐
tura controllata e n. 26 “data logger”, come
di seguito dettagliato:
‐ Struttura Trasfusionale di Cerignola: n. 4

contenitori per il trasporto del sangue ed
emocomponenti a temperatura controllata
e n. 4 “data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Lucera: n. 4 con‐
tenitori per il trasporto del sangue ed emo‐
componenti a temperatura controllata e n.
4 “data logger”;
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‐ Struttura Trasfusionale di Manfredonia: n.
4 contenitori per il trasporto del sangue ed
emocomponenti a temperatura controllata
e n. 4 “data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di S. Severo: n. 4
contenitori per il trasporto del sangue ed
emocomponenti a temperatura controllata
e n. 4 “data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di S. Giovanni
Rotondo c/o IRCCS Privato “Casa Sollievo
della Sofferenza”: n. 10 contenitori per il
trasporto del sangue ed emocomponenti a
temperatura controllata e n. 10 “data
logger”;

€ 36.600,00 alla AZIENDA SANITARIA LOCALE DI
LECCE per l’acquisto complessivo di un
minimo di n. 30 contenitori per il trasporto
del sangue ed emocomponenti a tempera‐
tura controllata e n. 30 “data logger”, come
di seguito dettagliato:
‐ Struttura Trasfusionale di Copertino: n. 4

contenitori per il trasporto del sangue ed
emocomponenti a temperatura controllata
e n. 4 “data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Galatina: n. 4
contenitori per il trasporto del sangue ed
emocomponenti a temperatura controllata
e n. 4 “data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Casarano: n. 4
contenitori per il trasporto del sangue ed
emocomponenti a temperatura controllata
e n. 4 “data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Gallipoli: n. 4 con‐
tenitori per il trasporto del sangue ed emo‐
componenti a temperatura controllata e n.
4 “data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Tricase c/o E.E.
“Panico”: n. 4 contenitori per il trasporto
del sangue ed emocomponenti a tempera‐
tura controllata e n. 4 “data logger”;

‐ Struttura Trasfusionale di Lecce: n. 10 con‐
tenitori per il trasporto del sangue ed emo‐
componenti a temperatura controllata e n.
10 “data logger”;

€ 12.200,00 alla AZIENDA SANITARIA LOCALE DI
TARANTO per l’acquisto complessivo di un
minimo di n. 10 contenitori per il trasporto

del sangue ed emocomponenti a tempera‐
tura controllata e n. 10 “data logger”, come
di seguito dettagliato:
‐ Struttura Trasfusionale di Taranto: n. 10

contenitori per il trasporto del sangue ed
emocomponenti a temperatura controllata
e n. 10 “data logger”;

€ 9.760,00 ALL’AZIENDA OSPEDALIERO UNIVER‐
SITARIA “POLICLINICO” DI BARI per l’ac‐
quisto complessivo di un minimo di n. 8 con‐
tenitori per il trasporto del sangue ed emo‐
componenti a temperatura controllata e n. 8
“data logger”;

€ 9.760,00 ALL’AZIENDA OSPEDALIERO UNIVER‐
SITARIA “OSPEDALI RIUNITI” DI FOGGIA per
l’acquisto complessivo di un minimo di n. 8
contenitori per il trasporto del sangue ed
emocomponenti a temperatura controllata e
n. 8 “data logger”;

2. di disporre che, attesa la necessità di garantire il
rispetto dei requisiti di cui all’Accordo Stato ‐
Regioni del 16 dicembre 2010 entro il
31/12/2014, i Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie Locali e Ospedaliere diano immediato
avvio alle procedure di gara di acquisizione dei
predetti contenitori di trasporto e dei “data
logger” e comunque entro e non oltre dieci
giorni dall’entrata in vigore del presente provve‐
dimento, rendicontando all’Ufficio n. 3 del Ser‐
vizio PAOSA, la spesa sostenuta;

3. di stabilire che il Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita‐
mento (PAOSA) provveda, con apposito atto diri‐
genziale dell’Ufficio n. 3 PAOSA, alla liquidazione
dell’importo pari ad € 185.440,00 (comprensivo
di IVA), con vincolo di destinazione per l’acquisto
delle suddette tecnologie e secondo le indica‐
zioni sopra riportate;

4. di notificare il presente atto, a cura del Servizio
PAOSA, ai Direttori Generali delle Aziende Sani‐
tarie Locali, delle Aziende Ospedaliere, degli Enti
Ecclesiastici e dell’IRCSS privato “Casa Sollievo
della Sofferenza” di S. Giovanni Rotondo;
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5. di stabilire che il presente provvedimento sia
pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma
1, della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2688

D.lgs. 21 dicembre 1999, n. 517, art. 1 ‐ D.P.C.M.
24 maggio 2001, Legge regionale 28 dicembre
1994, n. 36, art. 6. Adozione schema d’Intesa tra
Regione Puglia, Università degli Studi di Bari e Uni‐
versità degli Studi di Foggia.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario responsabile e dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane ed Aziende
Sanitarie”, confermata dal Dirigente del Servizio ad
interim, riferisce quanto segue:

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 26/07/2011, è stato recepito l’accordo
raggiunto in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e di Bolzano in data 10/02/2011,
concernente i criteri e le modalità per il riconosci‐
mento dell’equivalenza ai diplomi universitari del‐
l’area sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento,
in attuazione dell’articolo 4, comma 2, della legge
26 febbraio 1999, n. 42.

L’art. 3 del DPCM del 26/07/2011 prevede che
qualora la Conferenza di Servizi, in sede di valuta‐
zione dell’esperienza professionale posseduta e del
titolo conseguito in passato, attribuisca un pun‐
teggio inferiore ai 12 punti ma superiore a 6, gli inte‐
ressati debbano effettuare un percorso di compen‐
sazione formativa sulla base dei criteri individuati
dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca.

Il MIUR, con circolare del 19.3.2014, ha definito i
criteri finalizzati a consentire l’espletamento delle
misure compensative ai soggetti che non hanno
ottenuto il punteggio necessario per il pieno rico‐
noscimento dell’equivalenza ai diplomi universitari

dell’area sanitaria dei titoli del pregresso ordina‐
mento prevedendo che le Università ammettano gli
interessati alla frequenza ai percorsi formativi in
sovrannumero, entro il limite del 10% dei posti attri‐
buiti annualmente agli analoghi corsi di laurea del‐
l’area sanitaria, e comunque per un numero di
almeno cinque soggetti per ogni corso di studio.

Per l’ipotesi di presenza di un numero di soggetti
interessati al percorso formativo integrativo ecce‐
dente il limite massimo sopraindicato, la circolare
del MIUR del 19.03.2014, recependo quanto
emerso in sede di Conferenza dei Servizi, invita le
Regioni a definire, d’intesa con le Università del ter‐
ritorio, criteri uniformi ai fini della individuazione
dell’ordine di priorità dei soggetti da ammettere alla
misura compensativa

La Regione Puglia ha convocato la Commissione
Paritetica Regione Puglia ‐ Università degli Studi di
Bari e la Commissione paritetica Regione Puglia ‐
Università degli Studi di Foggia al fine di determi‐
nare condivisi criteri di priorità per l’ammissione alle
misure compensative.

I componenti dei predetti organismi paritetici
hanno sottoscritto lo schema di Intesa Regione‐ Uni‐
versità degli Studi di Bari, Università degli Studi di
Foggia, come da ALLEGATO I alla presente delibera‐
zione, composto da nr. 4 (quattro) pagine numerate
da “1” a “4”.

Per quanto sopra, si rende necessario procedere
alla adozione dello schema d’Intesa Regione Puglia
Università degli Studi di Bari e Università degli Studi
di Foggia ai sensi del DPCM 26/07/2011, quale atto
dovuto di concertazione tra la Regione Puglia e le
Università degli Studi di Bari e Foggia, in attuazione
dell’art.1 della circolare MIUR del 19.03.2013,
rimettendo il predetto schema di Intesa alla com‐
petenza della Giunta regionale, secondo il disposto
dell’art.6, co.2, lett. c, della legge regionale
23.12.1994, n. 36.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
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Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi‐
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane ed Aziende
Sanitarie” e dal Direttore di Area ad ad interim del
Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa specificato:

1. di approvare, lo schema d’Intesa tra la Regione
Puglia e l’Università degli Studi di Bari e l’Univer‐
sità degli Studi di Foggia ai sensi del DPCM
26/07/2011, come formulato nell’ALLEGATO I,
composto da nr.4 (quattro) pagine numerate da
“1” a “4”;

2. che il Protocollo d’Intesa, così come formulato
nell’ALLEGATO 1 al presente atto, verrà sotto‐
scritto, dopo la definitiva approvazione, nelle
forme di rito, da parte del Presidente della
Giunta Regionale e del Rettore dell’Università
degli Studi di Bari e del Rettore dell’Università
degli Studi di Foggia

3. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del
12.04.1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2689

Strutture residenziali e semiresidenziali terapeu‐
tiche dedicate per il trattamento extraospedaliero
dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e
adolescenza. Criteri per la individuazione delle
aree di fabbisogno indicate dall’art. 3 del Regola‐
mento Regionale 8 luglio 2014, n. 14.

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio “ Assi‐
stenza territoriale, psichiatria e dipendenze patolo‐
giche “, confermata dalla Dirigente di Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Il Regolamento Regionale 8 luglio 2014, n.14
avente ad oggetto “ Integrazione del Regolamento
Regionale 13 gennaio 2005, n.3. Strutture residen‐
ziali e semiresidenziali terapeutiche dedicate per il
trattamento extraospedaliero dei disturbi psichia‐
trici gravi in preadolescenza e adolescenza. Requisiti
strutturali, tecnologici, organizzativi per l’autorizza‐
zione alla realizzazione ed all’esercizio e per l’accre‐
ditamento. Fabbisogno “ all’art.3 determina il fab‐
bisogno così come segue:

“ASL Bari
n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, a nord, al centro ed a sud
n. 4 strutture semiresidenziali, di cui una a nord, una

al centro, una nell’area ovest, una nell’area sud

ASL BT
n. 1 struttura residenziale allocata al centro della

ASL
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una nella zona

interna ed una sulla litoranea

ASL Brindisi
n. 1 struttura residenziale allocata al centro della

ASL
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una allocata

nell’area nord ed una nell’area sud

ASL Foggia
n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, a nord, al centro ed a sud

n. 3 strutture semiresidenziali, allocate, sul terri‐
torio della ASL, a nord, al centro ed a sud

ASL Lecce
n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, una al centro, una a sud, una nell’area
nord ionica

n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una al centro,
una a sud, una nell’area nord ionica

ASL Taranto
n. 1 struttura residenziale allocata al centro della

ASL
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una al centro

e l’altra nell’area ovest della ASL “.

Al riguardo, il Servizio Accreditamenti e Program‐
mazione Sanitaria, competente in materia di rilascio
dei pareri di compatibilità con il fabbisogno regio‐
nale ai sensi dell’art. 3 ter del D. lgs 509/92 e ss.
mm. ed ii., ha evidenziato la necessità di indivi‐
duare, precisamente e dettagliatamente, le suindi‐
cate aree nell’ambito di ciascuna ASL, ai fini delle
procedure di verifica di compatibilità.

Infatti, la individuazione di criteri, in via generale
ed astratta, necessaria alla riconduzione di un
Comune (sede della struttura da autorizzare alla
realizzazione) ad un’area piuttosto che un’altra,
garantisce il rispetto dei principi di imparzialità e
trasparenza ai quali la P. A. deve conformarsi.

Al riguardo, va precisato che, prioritariamente, i
minori affetti da patologie psichiatriche, al fine di
evitare qualsiasi rischio di discriminazione o isola‐
mento, è opportuno restino inseriti nei normali cir‐
cuiti assistenziali dedicati all’età evolutiva previsti
dal Reg.Reg. n. 4/2007.

Conseguentemente, il fabbisogno regionale delle
strutture residenziali e semiresidenziali in questione
è stato determinato dal Regolamento secondo cri‐
teri di essenzialità, con l’intento di rispondere al
bisogno delle patologie più gravi e non con l’obiet‐
tivo di una copertura capillare del territorio.

E’ stata, comunque, prevista una distribuzione
delle suddette strutture, a livello regionale, il più
possibile omogenea, con la possibilità che alcune
servano l’utenza di due ASL limitrofe, come specifi‐
catamente richiesto dai Referenti Aziendali per la
Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza.

Con il presente atto, al fine di identificare detta‐
gliatamente le aree indicate dall’art. 3 del Reg. Reg.
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n. 14/2014 e tenuto conto di quanto sopra
espresso, si propone alla Giunta Regionale di indi‐
viduare i distretti socio sanitari a ciascuna afferenti.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R.
28/2001 e ss. mm. ed ii.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 comma 4, lettera
d) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta resa
dall’Assessore al Welfare;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dalla Diri‐
gente dell’Ufficio 4 del Servizio PATP e dalla Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter‐
ritoriale Prevenzione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per quanto sopra esposto che qui si intende inte‐
gralmente riportato,

di identificare dettagliatamente, per ciascuna
ASL, le aree indicate dall’art. 3 del Reg. Reg. n.
14/2014, utilizzando i distretti socio sanitari (DSS)
come parte delle medesime aree, così come segue:

ASL FG
Area Nord: DSS San Severo; S. Marco in Lamis; Vico

del Gargano
Area Centro: DSS Foggia1; Foggia 2
Area Sud: DSS Troia ‐ Accadia; Cerignola
Area Ovest DSS Lucera
ASL BT
Area Centro DSS Andria
Zona Litoranea DSS Margherita di Savoia; Barletta;

Trani
Zona Interna DSS Canosa di Puglia

ASL BA
Area Nord DSS Molfetta; Ruvo di Puglia; Bitonto
Area Centro DSS Bari Ovest; Bari Centro; Bari Est;

Triggiano; Modugno; Grumo Appula; Mola di
Bari

Area Sud DSS Putignano; Gioia del Colle, Conver‐
sano

AREA Ovest DSS Altamura

ASL BR
Area Nord DSS Fasano
Area Centro DSS Brindisi; Francavilla Fontana
Area Sud DSS Mesagne.

ASL TA
Area Centro DSS Taranto 1 e Taranto 2; Grottaglie
Area Ovest DSS Ginosa

ASL LE
Area Centro DSS Lecce; Martano; Galatina; Maglie
Area Sud DSS Gallipoli; Casarano; Poggiardo;

Gagliano del Capo
Area Nord Jonica DSS Nardò

Di dare mandato al Servizio PATP di provvedere
ai successivi consequenziali adempimenti;

Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2690

L.R. n. 46 del 14.11.2014 “Seconda variazione al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014”. Indirizzi regionali per il potenziamento tec‐
nologico dei servizi sanitari territoriali nell’ambito
dell’ “Emergenza Gargano” e per il potenziamento
dei servizi sociosanitari a ciclo diurno per non auto‐
sufficienti gravi.

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base della istruttoria
della dirigente del Servizio Sistemi Informativi e
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Investimenti in sanità, approvata dal Direttore
dell’Area Politiche per la Promozione della Salute,
delle Persone e delle Pari Opportunità, riferisce
quanto segue.

PREMESSO CHE:
Da alcuni anni ormai il Ministero della Salute con‐

testa alla Regione Puglia una inadeguata perfor‐
mance per alcuni LEA sociosanitari (già riconosciuti
sia dal DM 29.11.2001 che dalla l.r. n. 23/2008
“Piano Regionale di Salute”, nonché dal Piano Ope‐
rativo di Salute 2013‐2015) che rivestono peraltro
un ruolo cruciale per la capacità di risposta delle ASL
alla domanda delle famiglie pugliesi di servizi di cura
per anziani non autosufficienti e disabili gravi. Il rife‐
rimento è in particolare a:
‐ i centri diurni socio educativi e riabilitativi per

disabili (autistici, down, x‐fragile e altre disabilità
psichiche, disabilità motorie, …) ex art. 60 del Reg.
R. n. 4/2007 e i centri socio riabilitativi per le
demenze senili (Alzheimer, Parkinson, ecc..)ex art.
60ter del Reg. R. n. 4/2007, per i quali la Regione
Puglia ha già provveduto da tempo a fissare le
tariffe di riferimento regionale, a cofinanziare la
realizzazione di gran parte degli oltre 90 centri
diurni pubblici e privati autorizzati al funziona‐
mento in tutta la Puglia, a fissare l’obiettivo di ser‐
vizio minimo per i Comuni tenuti alla comparteci‐
pazione per la quota sociale, a finanziare con i
buoni servizio di conciliazione direttamente l’in‐
tegrazione della quota sociale delle rette per le
famiglie pugliesi meno abbienti, ma non ha
ancora determinato un fabbisogno minimo di rife‐
rimento per tutte le ASL e per tutti i distretti, con
la relativa copertura finanziaria, tale da assicurare
che almeno 30 posti utente ogni 50.000 abitanti
siano accessibili con la piena compartecipazione
(50% ella retta) della ASL;

‐ l’assistenza domiciliare integrata (ADI) per la
quale la Regione Puglia esibisce una incidenza di
anziani presi in carico pari al 2,2% (dato 2012)
contro un obiettivo di servizio fissato al 4% entro
il 2015, che appare assai distante se si conside‐
rano i maggiori ritardi di alcune ASL come la ASL
BA e la ASL FG, ferme sotto l’1%, a fronte di sforzi
maggiori compiti dai Comuni che con altre risorse
finalizzate (PAC Servizi di Cura, Fondo Nazionale
Non Autosufficienza, ecc..) potrebbero assicurare
una maggiore capacità di presa in carico se fosse
assicurato anche il personale sanitario (terapisti,

medici, infermieri). In questa fase, e nelle more
che le deroghe per le assunzioni del personale
implementino più personale a disposizione anche
delle equipe per i servizi domiciliari, liberare
risorse per le ASL affinchè acquistino maggiori
prestazioni mediante esternalizzazione di servizi
con gare pubbliche nel rispetto della normativa
vigente ed entro i limiti imposti dai vincoli di
finanza pubblica e connessi alla spending review,
consentirebbe alla Puglia di agganciare quel salto
di qualità richiesto ormai da tempo sul fronte
della sanità territoriale, peraltro necessario per
sostanziare il consolidamento e la diffusione ter‐
ritoriale dei percorsi di presa in carico delle croni‐
cità (Chronical Care Model e PDTA per le croni‐
cità).

CONSIDERATO CHE:
‐ La l.r. n. 46 del 14 novembre 2014 “Seconda varia‐

zione al bilancio di previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2014” ha iscritto nel Bilancio di Previsione
2014, apportando apposita variazione nella parte
entrate e nella parte spese, la somma complessiva
di Euro 22.126.000,00 a titolo di “Compartecipa‐
zione all’IVA non sanitaria, ex art. 2 del D.Lgs. n.
56/2000”;

‐ Nella parte spesa il Consiglio Regionale ha
disposto l’assegnazione di Euro 15.000.000,00
della suddetta somma complessiva al Cap. 721022
‐ UPB 5.5.5 denominato “Spesa per interventi di
sistemazione edilizia e ammodernamento tecno‐
logico del patrimonio sanitario pubblico regio‐
nale”, per i quali si rende necessario disporre l’as‐
segnazione e approvarne il riparto tra le ASL per
consentire i successivi adempimenti contabili;

‐ a seguito di apposita comunicazione illustrata
dall’Assessore alle Politiche per la Salute in
Assemblea del Consiglio Regionale, il Consiglio
medesimo ha approvato la seguente destinazione
delle somme assegnata al Cap. 721022 ‐ UPB
5.5.5:
1) assegnazione per il potenziamento tecnologico

dei servizi sanitari territoriali dei Comuni del
Gargano più colpiti dagli effetti delle alluvioni
di settembre 2014 (Progetto “Emergenza Gar‐
gano”) in misura pari ad Euro 6.230.000,00 da
assegnare alla ASL di Foggia per il pronto uti‐
lizzo delle stesse somme nel rispetto della nor‐
mativa vigente con vincolo di destinazione agli
interventi indicati nel prospetto seguente
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2) assegnazione alle ASL pugliesi della somma di
Euro 5.000.000,00 per la compartecipazione
delle rette per gli utenti dei centri diurni ex art.
60 e 60 ter del Reg. R. n. 4/2007, presi in carico
con PAI elaborato da UVM, al fine di integrare la
spesa storica già sostenuta dalle ASL al 2013, per
portare in tutti distretti la capacità di risposta
minima almeno a 30 utenti (disabili e anziani)
ogni 50.000 abitanti, ferma restando la maggiore
offerta eventualmente già assicurata storica‐
mente in alcuni distretti sociosanitari;

3) assegnazione alle ASL pugliesi della somma di
Euro 3.770.000,00 per potenziare i servizi domi‐
ciliari sanitari integrati, per la quota ASL (perso‐
nale infermieristico, terapisti occupazionali,
medici) ad integrazione della spesa storica già
sostenuta, al fine di accrescere la capacità di
presa in carico e recuperare il gap tra i livelli
attuali e l’obiettivo di servizio fissato al 4% della
popolazione anziana.

Ai fini del riparto tra le Asl della somma comples‐
siva di Euro 8.770.000,00 a valere sul Cap. 721022 ‐
UPB 5.5.5 nel Bilancio di Previsione 2014 si propone
di fare riferimento ai seguenti criteri di riparto:
a) il 50% dei fondi in misura direttamente propor‐

zionale alla dimensione demografica di ciascuna
ASL

b) il 50% dei fondi in misura inversamente propor‐
zionale alla dimensione della spesa storica per
servizio ADI e per la compartecipazione dei
centri diurni ed art. 60 e 60 ter del Reg. R. n.
4/2007 già sostenuta dalle ASL per i medesimi
servizi nell’annualità 2013.

Le suddette risorse sono utilizzate dalle ASL con
priorità per ridurre i divari territoriali interni tra i
distretti sociosanitari di riferimento rispetto all’ac‐
cessibilità dei suddetti servizi, ed operano o in

estensione degli accordi contrattuali e dei contratti
di fornitura in essere, ove ne ricorrano le condizioni
di legge, ovvero attivando nuovi accordi contrattuali
secondo le procedure vigenti.

Si rinvia ad apposito atto dirigenziale del diri‐
gente del Servizio Sistemi Informativi e Investimenti
in sanità l’approvazione dell’impegno contabile
delle suddette somme e del riparto tra le ASL delle
somme assegnate agli interventi 2) e 3) sopra indi‐
cati.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI.

Gli oneri di spesa derivanti dal presente provve‐
dimento ammontano ad Euro 15.000.000,00 a
valere sul Cap. 721022 ‐ UPB 5.5.5 del Bilancio di
Previsione 2014, in attuazione della l.r. n. 46 del
14.11.2014.

Ai successivi provvedimenti di riparto alle ASL e
di impegno delle somme da utilizzare per gli obiet‐
tivi indicati in narrativa, si provvederà, ai sensi del‐
l’art.78 della L.R. n.28/2001, con atti dirigenziali del
Servizio Sistemi Informativi e Investimenti in sanità,
comunque nel rispetto dei limiti di competenza e di
cassa imposti dal rispetto del Patto di Stabilità
Interno per l’annualità corrente e le successive
annualità.

Il presente schema di provvedimento viene sot‐
toposto all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. K), della L.R. 4/2/1997, n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio e dal Diret‐
tore di Area;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente riportato;

‐ di approvare lo stanziamento della somma di Euro
15.000.000,00 a valere sul Cap. 721022 ‐ UPB
5.5.5 nel Bilancio di Previsione 2014, in attuazione
della l.r. n. 46 del 14.11.2014, per le seguenti fina‐
lizzazioni:

1) Progetto Emergenza Gargano (ASL FG) Euro
6.230.000,00

2) Potenziamento servizi sociosanitari a ciclo
diurno ex art. 60 e 60ter del Reg. R. n. 4/2007
(tutte le ASL pugliesi) Euro 5.000.000,00

3) Potenziamento servizio di Assistenza Domici‐
liare integrata (tutte le ASL pugliesi) Euro
3.770.000,00;

‐ di demandare alla dirigente del Servizio Sistemi
Informativi e Investimenti in sanità l’approvazione
dell’impegno contabile delle suddette somme e
del riparto tra le ASL delle somme assegnate agli
interventi 2) e 3) sopra indicati;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Sito
istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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